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La politica 
economica 


Se, per definire la politica economica del governo^ 
Leone si dovesse far riferimento ai discorsi pronun¬ 
ciati da vari ministri nel corso del recente dibattito 
parlamentare sui bilanci finanziari si sarebbe por¬ 
tati ad affermare che la politica economica dell’at¬ 
tuale governo appare quanto mai confusa, non fos- 
s’altro perché assai diversi e addirittura ciiVergenti. 
appaiono gli orientamenti dei responsabili dei più 
importanti dicasteri economici. In realtà, però, le 
linee della politica economica che si va ora attuando > 
e che l’attuale gruppo dirigente moro-doroteo della 
DC vorrebbe porre anche a base del «rilancio» del , 
centro-sinistra, appaiono assai chiare, e non lasciano ; 
dubbi sul fatto che ci si trova di fronte ad una netta 
involuzione non soltanto rispetto ai governo di cen- ; 
tro-sinistra, ma perfino in parte rispetto ad alcuni 
governi centristi. ' " ^ - ' %; ■ ^ • 

Si vedano infatti i discorsi del ministro Colom- • 
bo. Il leader dei dorotei va sostenendo che il prò-' 
blema fondamentale da affrontare sarebbe quello di 
«fare in modo che il risparmio torni a formarsi», 
poiché, a suo giudizio, l’Italia attraverserebbe una . 
grave crisi del risparmio. Ma chi si è mai accorto di 
questa crisi? Noi sappiamo che nel corso del 1962 e ; 
nei primi mesi di quest’anno i depositi presso le ban¬ 
che hanno continuato ad aumentare ad ' un ritmo ; 
sostenuto. Sappiamo inoltre che l’autofinanziamento ; 
delle grandi imprese private continua ad essere ad ì 
un livellò molto elevato. Nel corso del recente di- 
. battito parlamentare j abbiamo poi, appreso da .un 
deputato > liberale, l’on. Cerutti (una voce sicura- • 
mente bene informata), che durante gli ultimi mesi 
sarebbero state effettuate esportazioni di capitali , 
italiani all’estero per l’enorme cifra di 850 miliardi 
di lire. Secondo le stesse stime di parte padronale, 
lo scandaloso fenomeno di fughe di capitali, nel cor- ^ 
so degli ultimi mesi avrebbe superato, e di molto, 
l’ammontare complessivo degli investimenti di tutte 
le partecipazioni statali previsti per l’anno in cor- i 
so. Ma, non tenendo in nessun conto tutto ciò, l’on. j 
Colombo ritiene di poter parlare di una crisi del 
risparmio, che sarebbe la conseguenza degli aumenti 
salariali ottenuti * dai lavoratori e dell’espansione 
delle spese pubbliche! • 

■ j ANALISI del ministro del Tesoro è stata vigo- ; ! 
resamente contestata non soltanto dal nostro Partito ; 
e da altre foi-ze di sinistra, ma anche da alcuni auto- 
revoli esponenti della DC. Ciò nonostante l’on. Co- ' 
lombo da quell’analisi prende le mosse per sostenere j 
una politica conservatrice e anzi apertamente rea- • 
zionaria. Cosa significa, infatti, dire che occorre « fa- j 
re in modo che il risparmio ritorni a formarsi »? Una ; 
tale affermazione fatta avendo di mira il «risparmio» ’ 
dei'^grandi gruppi privati, mette in luce una vo- ! 
lontà di andare in senso esattamente opposto a quel- : 
lo richiesto da tutte le forze progressiste e di perse- ; 
guire non già un aumento del risparmio pubblico, a , 
danno di quello realizzato dai monopoli privati, ma ' 
di operare invece per sostenere e aumentare il tasso ^ 

. di profitto. / , . 3 ; A ; ; , . ' ■ ' ? . ' 

E’ appunto in funzione del sostegno e dell’au- . 

< mento del tasso dì profitto che il ministro Colombo 
(insieme al dott. Carli) insiste tenacemente sulla ne¬ 
cessità di subordinare gli aumenti salariali all’au¬ 
mento della produttività media nazionale. Ed è per, 
questa stessa ragione che il ministro del Tesoro e il 
governatore della Banca d’Italia sono convinti asser¬ 
tori di una politica della finanza pubblica che non 
crei alcuna difficoltà al finanziamento della grande 
industria privata e che subordini quindi a tale obiet¬ 
tivo lo sviluppo della spesa pubblica e gli stessi prò- ^ 
grammi d’investimento delle partecipazioni statali. 
Questa politica non esclude, in prospettiva, il ricorso ^ 
ad un certo tipo di programmazione, poiché si rico¬ 
nosce la necessità di « riconsiderare globalmente le 
possibilità di espansione deU’economia ' italiana ». 
Ma, non per questo essa appare meno conservatrice 
e reazionaria, poiché, contrariamente a ciò che è ri- J 
chiesto da un largo schieramento di forze politiche 
democratiche, quella programmazione non sarebbe 
altro che la subordinazione dì tutta la vita econo- 
mico-sociale alle esigenze dei profitti e della accu¬ 
mulazione dei monopoli. : 

OiERTO, anche i governi centristi perseguivano il 
sostegno del tasso di profitto, ma la differenza ri¬ 
spetto al passato e l’involuzione che si coglie nella 
politica economica attuale rispetto a quanto avve¬ 
niva perfino all’epoca di alcuni governi centristi, sta 
nel fatto che da molto tempo non si poneva aperta¬ 
mente tale sostegno come esigenza prioritaria, alla 
quale tutto dovrebbe essere subordinato. Si dirà che 
non tutti i ministri, cioè non tutte le correnti della 
DC, e quindi non tutta la politica economica del go¬ 
verno e della DC appaiono orientati in questo senso. 
In realtà, nessuno nega che i ministri Bo e Pastore 
siano sostenitori dì una linea assai diversa da quella 
del dott. Carli e dei dorotei. L’on. Pastore non la¬ 
menta infatti — come ■ Colombo — l’insuffi- 

EugenìO Peggio 

; ^Begtie in ultima pagina) ' ■ ' i 


Con ^ la complicità del governo 


r,-- 






e 1 




i* i 


-.‘i ' - ‘/-.v v::-' ' 1 . 

' 1 • 'f* ' . • * • 


r 




.1 i i , 




UlL' 


rttmam 


Per Pex presidente del consiglio impossibile i| rilancio delPaccordo delja Camil- 
luccia -1 dorotei e Moro dccusoti di sabotaggio al centrosinistra - Mozioni sepa* 
rote delle tre correnti di sinistra - Anche Postore critico Moro per la mancata 
polemico con la destra - Critico discorso di Sullo e interventi di Cui, Sceiba e Rumor 


L’Alleanza contadini per 
la riduzione del prezzo 
Chiesto dai trust l’au¬ 
mento del prezzo della 
benzina ' 


Le grandi industrie chimi- 
che che si raccolgono nel 
cartello dei concimi (SEIFA) 
hanno unilateralmente deci¬ 
so di aumentare il prezzo dei 
fertilizzanti. Senza che il 
€ governo d’affari > abbia 
mosso un dito {e con il si¬ 
lenzio ■ di ■ Bonomi, nel mo¬ 
mento in cui gii aumenti so¬ 
no stati realizzati) sono stati 
così superati — negli ultimi 
quindici giorni — j livelli di 
prèzzo fissati dal Comitato 
interministeriale, .v.,-. . r. ’. ': ■ 

Gli aumenti sono stati de¬ 
cisi dalle seguenti industrie 
e di fatto vengono praticati 
senza che alla decisione sia 
stata data grande pubblicità: 
Montecatini, Edison. Caffa- 
ro. Rumianca. APE, SINCAT 
f Edison), VEGO. L’ANfC- 
ENI e la Terni, almeno per 
ora. non hanno invece ap¬ 
portato variazioni al loro li¬ 
stino di prezzi. Ecco i nuovi 
prezzi maggiorati dal mono¬ 
polio. alla data del 18-25 lu¬ 
glio così come li ha riportati 
rinformatore Agrario ed al¬ 
tra stampa specializzata, tra 
parentesi indichiamo il prèz¬ 
zo fissato dal CIP: nitrato di 
calcio — al quintale — lire 
3.000 (2.850); solfato ammo- 
nico 3250 (2970): nitrato 

ammonicó titolo 20/21 lire 
2750 (2540). In proporzione 
sono stati aumentati anche 
i-prezzi de} concimi com¬ 
plessi. La Federconsorzi ha 
confermato i prezzi della de¬ 
corsa annata per t fertiliz¬ 
zanti di sua produzione ma 
evidentemente incasserà una 
provvigione maggiore per ì 
concimi prodotti dal rnono- 
polio privato e dei quali il 
feudo di Bonomi è incarica¬ 
to per la vendita. Gli au¬ 
menti che abbiamo riporta¬ 
to non sono nemmeno defi¬ 
nitivi: gli ■ industriali han¬ 
no ‘ chiesto al governo — 
dopo ' la nota sentenza del 


a 



'. Un duro e polemico discorso accordo con Moro e gli altri, 
j di Fanfani, che ha respinto la Come ha ricordato, nel caso 
I relazione di Moro, attaccando delle < dichiarazioni impegna. 

aspramente la condotta doro- Uve su • Cuba, materialmente 
j tea della politica di centro- lette, perfezionate, approvate 
sinistra, è stato ieri al centro riga per riga dal segretario 
/ dol Consiglio nazionale d.c. ■ politico e dai presidenti dei 
L’attacco di Fanfani al rilan- gruppi parlamentari ». . - ;- 

. , i do dei logori schemi del «pia- Tutto ciò che è accaduto di 
' ; : no Moro » . travolti dal falli- negativo il 28 aprile, ha detto 

‘ ' mento, ha scavalcato i toni giu- Fanfani, è colpa di chi ha di- 
- : bilanti e lusingati con i quali retto la DC. « Ho apprezzato 

• - : persino VAvantU, pur espri- — ha aggiunto ironicamente — 
mende qualche riserva, aveva che di fronte alle critiche al- 
• accolto ieri le belle parole di ja organizzazione • e alla pro- 
! Moro e i suoi inviti, definen- pagando ' elettorale, i il segre- 
• -^>1, . do la relazione mqro-dorotea {ario ; politico abbia detto di 
', S « una risposta positiva per co- assumere di quanto è accadu- 
loro che si attendevano dal to la responsabilità ». Fanfa- 
^ segretario d.c. una confernia ni dando in questo caso anche 
“ : , non equivoca della politica di un colpo a Saragat che iniziò 
, ; centro-sinistra». ' ' dopo il 28 aprile la servizie- 

II ■ giudmo completamen- yoip funzione di affossatore del 
1 i te opposto di Fanfani ha, na- governo Faqfani per conto dei 
turalmente, scoperto Ja so- dorotei, ha continuato ad at- 
; stanza « dorotea » anche del- taccare « gli scopritori, in mag¬ 
ia posmone di ’ Saragat,.-U gio. di irrori di direzione poli- 
quale,' ieri, si era affrettato jjea che essi ancora nell’aprile 
: a giudicare « positiva » la re- uon trovavano e che per un 
i'w Moro, la cui «po- anno, comunque, avevano con- 

sitiyità», in realta, appare or- tributito a determinare». Egli 
mai sostenuta solo dai «do- ha poi affermato che, a par- 
rotei » e contestata largamen- dal mese di maggio (quan. 
te dai • gruppi ; delle sinistre do cioè i dorotei, Moro e Sa- 
democrwtiane. ragat decisero di silurare Fan. 

Con Fanfara, Pastore e Sul. fgni) < si sono arrecati dan- 
lo alla testa, questi gruppi, . , 

hanno ieri dato battaglia con- / ' . m. T. , 

: tro il rilancio del «piano Mo- ■ 

. ro» e contro la goffa strumen- (Segue in ultima pagina) 
talizzazione del centro-sinistra 
' « doroteo », concepito ' essen- — 

zialmente in termini antico- | 

munisti e di plateale «paté- ' ' .. • ■ ■■ • 


! Lo scandalo dell’Istituto 
' Superiore di Sanità, di eui 
la stampa- d’ogni tendenza 
va parlando ormai da molti 
' mesi, non potrà più essere 
. soffocato. Due deputati co- 
- munisti, gli onorevoli Mes¬ 
sinetti e Guidi l’hanno, in¬ 
fatti, portato davanti alla 
Camera rivolgendo al mi¬ 
nistro Jervoiino ima circo- 
stanziata interpellanza che 
' si riferi.sce a ^ gravissimi 
episodi In gran parte rive¬ 
lati e documentati tempo 
.fa dal nostro giornale. 

Messinetti e Guidi chie¬ 
dono che il ministro della 
Sanità dica finalmente co- 
■ me stanno le cose, elencan¬ 
do quattordici « episodi di 
malcostume amministrati¬ 
vo », fra cui Io scandalo 
dcll’Italfarma; la conces¬ 
sione di borse di studio ad 
un anziano architetto, 
suocero del capo del per¬ 
sonale dell’Istituto di Sa¬ 
nità, il quale ha per¬ 
cepito un « rateo » delle 
sue « .spettanze » anche do¬ 
po la sua morte; un com¬ 
plicato traffico svoltosi at¬ 
torno ad una centrale tele- 
. fonica, ceduta per 8 milio¬ 
ni alia stessa società che la 
aveva valutata 18 milioni; 
,.il frazionamento^ di vari 
contratti escogitato allo sco¬ 
po di evitare il « visto di 
benestare e congruità (dei 
' prezzi) » da parte del 
Provveditorato. Generale 
; deilo Stato; la distribuzlo- 
' ne di compensi e premi a 
, persone che non ne aveva¬ 
no diritto; la falsificazione 
: degli « oggetti » di alcune 
operazioni commerciali, do¬ 
vuta sempre alla necessità 
. di non cadere sotto i pre¬ 
scritti controlli del Provve- 
; ditorato. 

(A pag. 3 un ampio ser¬ 
vizio e ■ la relativa docu¬ 
mentazione). 


Vittoria della CGIL 
all'ENI di Gela 

■ 'iU\ , • ' ■ -gela, 30.' 

= La CGIL ha. conquistai» la 
maggioranza assoluta tra i la¬ 
voratori chimici dell’ENI di Ge¬ 
la, attribuendosi 5 seggi su 9 
(tra operai e impiegati) nella 
nuova commissione interna. Ec¬ 
co ' i f risultati: FILCEP-CGIL 
765,voti operai, pari al 66,9^1-; 
CISL 385 voti operai; UIL 160. 
Fra gli impiegati la CGIL ha 
avuto 102 voti, la CISL 233. Nel 
1962 la CGIL aveva avuto 384 
voti e la CISL 263; nel 1961 (nel 
motnento di entrata in funzio¬ 
ne deirimpianto) la CGIL ebbe 
25 voli, la CISL 60 , 


racchio» con la destra eslre- | 
ma del PSI. * 

Le conclusioni del Consi- | 
glio nazionale, naturalmente, ■ 
diranno fino a che punto i | 
gruppi di sinistra avranno la I 
volontà e il coraggio di por- i 
tare a fondo la battaglia. | 
Ieri comunque, « Base », « Rin- ■ 
novamento > e fanfaniani han. | 
no deciso di ‘ presentare un . 
o.d.g. unitario per ' la prò- I 
porzionale, e tre distinte mo- 


Ghi li copre 


' I 14 episodi narrati nel- 
Vinterpellama dei compa¬ 
gni Messinetti e Guidi, del 
resto in gran parte già noti, 
non hanno certo bisogno di 
commenti. Ma l’importanza 
dell’iniziativa parlamentare 
sta, soprattutto, ‘ nel fatto 
che essa costringerà ■ « fi¬ 
nalmente > il ministro del- 


zioni in contrapposto a quel- I ja Sanità ad uscire ■ dal¬ 
le moro-dorotea e ■ scelbiana. l’equivoco e a fornire quel- 
Ma fin d’ora, quale che ' sia | Je spiegazioni che, finora, 
la sorte che le vicende del > non g stato possibile ' ot- 
cqnsiglio concederanno alle | tenere. '■ E diciamo « final- 
diverse « mozioni », resta il I mente » non per il gusto di 


alla strumentalità del centro- 
sinistra mortHloroteo, alla sua 
doppiezza, alla sua funzione di 
mero ricatto 'antisocialista in 
funzione antìcomiinista, alla 


mente » non per il gusto di 
forzare la polemica — del 
che, ovviamente, non c’è al¬ 
cun bisogno — bensì per un 
altro serio motivo, « scova¬ 
to > questa volta non dai 
« soliti comunisti, sempre 
alla ricerca di scandali », 
ma da una fonte governa¬ 
tiva e come tale sicuramen¬ 
te non sospettabile. Inten¬ 
diamo riferirci alVinterro- 


• - azarno njenrci auinierTu* 

sua ambiguità e arretratela I gazione dell’on. Righetti, 
programmaUca. sia in politica ^gi pgDI, resa nota il 10 lu- 


initivi: gli ■ industriaìi han- - fatto politico importante del i /orzare Za potemico — det 

no chiesto al governo — SKOPJE -^ La piccola Lena, una ragazza.di tredici anni, mentre viene estratta dalle non facilniente nnneganiie | che, ovviamente, non c’è al- 

\dopo ' la nota sentenza del macerie diella sua casa da due interferi e da uno specialista francese. La ragazza è discorso di Fanfani. Con esso, ■ oun bisogno — bensì per un 

IConsÌQÌio dì Stato — di ati- rimasta sepolta per oltre 8G ore. Le ricerebe dei superstiti sono state sospese, si è e,da parte non sospetta, sono | serio motivo, «scoca- 

imentàre i limiti ma.ssimi fis- incominciato a far saltare le macerie della città (Telefoto A.P.-< FUnità >) giunte una sene di-conferme . (o » questa volta non dai 

satì dal CIP - ■ = ; ' z ,*# i ‘ ^ ‘ ^. ..j - «le critiche di fondo mosse 1 < soZitt comunisti, sempre 

i Appaiono evidenti — sot- . . servigio del nostro innato) ^ ^ ^ . alla strumentalità del centro- j oHa ricerca di scandali >, 

tolinea una nota deìl’Allean- .’ '' ' ^ ‘ ' '' " " ~ ' ''' ' • " ' sinistra mor^oroteo, alla sua | ^a da una fonte govema- 

za contadini — le gravi con- ....... . . , doppie^, alla sua funnone di 1 tiva e come tale sicuramen- 

seguenze di questa situazio- ', ■ . . _ . - - . ~ ^ ' ' •. mero ricatto antisocialista in | ig ^on sospettabile. Inien- 

ne per l’aqrìcóltura e in par- - - ., . > r - GffflVO DrOSfl cil DOSÌtÌOIIO di PocKlflO funzione anUcom un^a , m ia diamo riferirci alVinterro- 

ticolare per l’azienda conta- . ^ \7rave.,pre5a Ol pOSmone, Ol recnmo sua ambiguità e awetratepa | gazione dell’on. Righetti, 

dina e le ripercussioni che ■ ----— ProgrammaUca, sia in politica del PSDJ, resa nota il 10 hi- 

si avranno sui costi di prò- ; ' ^ - 1.. . ; ; - • ' ^ ^^ i" I scorso dalla Giustizia 

diizione e quindi anche sui : ' m ‘JBIP ' ' * ^ ra. Dopo la denuncia di Fan- I ja quale il parlamen- 

prezzi.. ; ■ V h 

Il governo ' è pàrtìcolar- ' ' 
mente responsabile di tutto 

ciò avendo rifiutato di pren- .' . v - 'J . - . .. ^ ^ . 

dere le iniziative sollecitate '. t y-., j.- '■ tendere le reazioni delle si- funzionario dell’Istituto di 

daU’AUeanza. capaci dì o1- ™ m m HH mstre _ democr^tiane ■ definiva I Sanità, se sapeva le ragioni 

tenere un ribasso dei prezzi al -- « posiUva • la linea morotea ■ pgj- jg quali il funzionario 

dei concimi, tenendo conto " c sembrava perfino disposto a ■ stesso era stato • scavalca- 

deJ divario — .superiore del BBBBBB BB, ’ tornare a, discutere, e a^et- | fa, ^g/jg jì promozione 

35% — esistente, specie per - " ' ' ' - ■ . '• . ' ... /..»■ • piano della CamiIIuc- . py|- avendo vinto tre con- 

oli azotati, tra le quotazioni ■ nvnxxiKsr^ m i»- ' ^ ^ , ‘ - ^ipresentato con esimia I corsi per merito « distinto » 

del mercato interno e quel- . PECHINO, 31 mattina- gannare i poi^b del mon- faccia tosta da Moro. . - . | e gor^spiegava la nomina 

le praticate dagli stessi prò- 'H governo cinese ha an- do», esso aggiunge il go- «Gb^inter^i deV^polo ^ ftlVnPWì fìl FANFANI I *** •inquisitore» il qua- 

duttorì italiani nelle e.spor- nunciato ufficialmente sta- verno cinese — «e diame- vietico — esso dice — sono |L UIM,UKMI Ul. rANfANI ig avrebbe dovuto indagare 

fazioni. L’Alleanza contadi I"»"® sera, per l’ora tralraente op^sto ai desideri stati liquidati e • con e«i „ discorso-bomba dell’ex pre- | sulVoperato di alcuni suoi 

ni — conclude la nota — italiana) di «non poter ade- dei popoli del mondo amanti quelli della Cina e gn iiite* sìdente del Consiglio, è ini- ■ superiori, esprimendo infi- 

mentre è contraria alla ri- r^re» al trattato per un ban- della pace. Il governo, cinese ressj di * popoli ». Se- ^iato con un giudizio sul ^ | ne la •speranza • che il suo 

chiesta degli industriaìi per ^o nucleare parziale recen- considera suo irnnunciabile condo Pechino Io scopo prin- aprile, del quale Fanfani ha , passo riuscisse ad avere 


loCi 




, ^ .V,-.... ^‘TJ nistre democristiane ■ definiva 

2B .' «positiva» la ' linea morotea 
BB • WBB^^BBBTBB 'BBBBTB-H ‘ ^ ^ sembrava perfino disposto a 

- H ^ BB V tornare a discutere, e areet- 

" tare, il piano della CamiIIuc- 

• ' ci** ripresentato con. esimia 

PECHINO, 31 mattina - igannare i. popoli del mon-| arriva all insulto aperto: faccia tosta da Moro. . 

Il governo cinese ha an- do»; «so — aggiunge il go-j « Gli interessi del popolo so- , Viutaui 

uncìato ufficialmente sta-iverno cinese — «è dìame-lvietico — esso dice — sono IL, |AM,UKMI ' Ul. lAmAHl 


interna che ih polìtica este- | 
ra. Dopo la denuncia di Fan- I 
Fani — e se essa reggerà e ■ 
si irrobustirà —.sembra sem- | 
pre più irresponsabile la li¬ 
ne di chi senza nemmeno at- | 
tendere le reazioni delle si- ' 
nistre democristiane ' definiva 1 
« positiva » la ' linea morotea I 
e sembrava perfino disposto a ■ 
tornare a discutere, e accet- | 
tare, il {nano della Camilluc- 
cia, ripresentato con - esimia I 
faccia tosta da Moro. . '. ■ 


I glio scorso dalla Giustizia • 
■ con la quale il parlamen- 

I tare, socialdemocratico chie¬ 
deva alì’on. Jervoiino se era 

I a conoscenza delle denun¬ 
zie presentate da un alto 

I funzionario dell’Istituto di 
Sanità, se sapeva le ragioni 
per le quali il funzionario 

■ stesso era stato • scavalca¬ 
to > in sede di promozione 

I pur avendo vinto tre con¬ 
corsi per merito • distinto » 

I e come spiegava la nomina 
di un • inquisitore » il qua- 

I lc avrebbe dovuto indagare , 
sull’o^rato di alcuni suoi 
I superiori, esprimendo infi- 


scopo pnn-i^ipfile^ quale Fanfani ha , passo riuscisse ad avere 


dere misure che impedi.^cano quale « discuta-della proibi- perseci re .oDieiu vi.« scipqn- ce. o minac^u, ^ ira qi^u mediatamente, airattaeco; «La | ne, colpevole di aver de- 

ogni perturbamento del mer- zione delle armi H e della f uria canacità difensiva*^ in P'^ospeifiva profilatasi ieri, — I nunciato una lunga serie di 

cato e per fissare il prezzo distruzione di esse» ' ' ^ ® causa della pace». A pna capacita dife^va m chiaro | atti aminmistratici per Zo 

dei concimi ad un lìreììo 'nX dichiàrSiLè comunicato modo che gli Stati Uniti Esultato di questo Consiglio | meno strani, avrebbe dovu- 

manaìormente accessibile ai «uàle ®si aniuncia 1^^ dall agenzia cinese sano . e^ere piu .sbngliati nazionale, mi ha imposto di , to indurre il ministro ad in- 

roUìratorì e comunque tale .si annuncia la^ presa attacca aspramente l’Unione nelle minacce q nei ricatti a prendere la parola per non I terpenire con la massima 

da oUeaaerìre il carico totale posizione ufficiale del go- Sovietica per aver compiuto questi paesi ». In sostanza la condividere la responsabilità ! tcmpesticitó se non altro 

dei costi dì produzione. di Pechino (e che-c « un voltafaccia di 180 gradi, posizione cinese— come del di una eventuale conclusione I per impedire che l’onestà 

Per la benzina, intanto. Io stata diffusa ieri sera dalla avendo scartato la presa di resto risultava evidente dal- equivoca». Dopo questa pri- ’ fosse punita e derisa. Ma 

assemblea delle industrie pe- agenzia AZiiona Cina) si for- posizione corretta un tempo le dichiarazioni pronunciate ma doccia fredda, Fanfani, | ciò che Von. Righetti affer- 

froZifrrc che raxìpre.senta ì mulano - violentissimi attac- sosteniita, e accettato - uno dal dirigente del Movimento dopo aver detto di non «ave- * mava neirultima oarte del- 

monopoli 


tran fere che ravpre.senta iimulano - violentissimi attac- sostenuta, e - accettato - uno dai dirigente del Movimento dopo aver detto di non «ave- ■ mava neirultima parte del- 
monopoli privati, oneronti chi a tutte, e. tre le nazioni schema • di trattato anglo- cinese della'pace Kuo Mo- re conti da presentare », ha | la sua interrogazione appa- 

nel settore ha chìe.sto uffi- che hanno sottoscritto il trat- americano che permette'allo jo-;—denuncia la.chiara in- invece subito rammentato ai I re, se è possìbile, ancora 

ciaJmente al governo dì au- tato antinucleare del 25 lu- imperialismo degli Stati Uni- tenzione del governo di Pe- dorotei-e a Moro di «aver 1 pià grave della • noncuran- 

mentore U prezzo attuale, glio. Nel documento il trai- ti di guadagnare.'la .sùperio- chino d» voler raggiungere lasciato montare la canea di I za» con cui sono state ac- 

Anche questa questione ver- tato tripartito viene’definito rità militare ». ^ ' ‘ ad .ogni costo il possesso del- critiche» contro di lui, che i colte Ze istanze dello sfar- 

rà discussa dal CIP «una grossa frode , per in- Proseguendo II.documèrttò ranpa-atomica. ;; t . - pare aveva sempcit agito In I 


• lunato funzionario. Se un * 
deputato, per giunta gover- | 

- uatiuo, si vede costretto ad I 

■ esprimere la speranza che i 

- una sua interrogazione non \ 
vada a finire r nel cestino i 

ideila carta straccia (come | 
presumibilmente è avvenu- ■ 
' to per quelle di altri suoi \ 
... colleghi) ' significa; infatti, 

■ che : si vuole stendere un | 

• ipocrito velo di silenzio sul- * 

■ l’intera faccenda. E questo | 
atteggiamento, questo modo * 
di fare, di fronte alVenor- | 

. inità dei fatti denunziati, oF 1 

■ irechè indice di un costu- | 
me e di una mentalità — I 
per così dire — « speciale », ■ 
conferiscono - al . mhiistro, \ 

. pesantissime responsabilità. ■ 

• Perchè non si tratta qui sol- | 
tanto di non soffocare lo ', 
scandalo e di • coprire » de- | 
terminate colpe, ma di evi- j 
tare che le ■ finanze - dello | 

- Stato vengano allegramente 
amministrate; si tratta, cioè, | 

. di difendere il pubblico da- * 

- Raro da manipolatori fin | 

troppo disinvolti. I 

- Se i ministri, d’altronde, ■ 

- non rispondono alle interro- \ 
. gazioni parlamentari parti- , 
' colarmente scabrose, se si | 

rifiutano in sostanza di far * 
luce intorno a vicende oscu- 1 
re e tortuose come nel no- I 
stro caso, come non sospet- ■ 
. tare che gli intrallazzatori | 
si sentano autorizzati a fare 
. i propri • affari »? Come | 
non pensare, oltretutto che I 
un simile comportamento | 
. da parte di un ministro re- ■ 
sponsabile può venire inter- | 
: prelato come una • copertu- . 
ra », se non come una vera | 
e propria difesa di un cer¬ 
to modo di agire? E che | 
senso hanno, così stando lo * 

- cose, tutte le belle parole | 
, snll’esigenza di ripristinare • 

la pubblica moralità? | 

Non vorremmo esser* I 
fraintesi, a questo punto, | 
ma francamente a noi sem- I 
bra che il vero intollerabile ■ 
scandalo, in questa storia, | 
non stia tanto nei fatti, pu- . 
re gravissimi che sono stati | 
. denunziati (basti pensare : 
, alla borsa di studio riscos- I 
sa da un morto), quanto e * 
in particolare nello strano | 
trattamento riservato alle * 
iniziative di quei deputati I 
che chiedevano unicamente I 
di conoscere la verità e di | 
reprimere ogni abuso. I 
.. ♦ I 
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Nelle dichiarazioni programmatiche 








Nuova riunione piena- ti dal compiere Telemen- 
ria, stamattina, della tare dovere di controlla- 
Commissipne parlamenta- re la posizione del ma¬ 
re di inchiesta sulla ma- fioso. . "r . , 

fia. La riunione, foi*se la E pare non se ne siano 
ultima prima delle vacan- accorti nemmeno dopo che 
' 4 e, è stata convocata dal una raffica di mitra, uc- 
senatore Pafundi per un cidendo il Leonforte, ha 
bilancio della prima fase portato alla ribalta la sua 
dei lavori e per fissare le losca attività. Il •- super- 
proposte che il consesso mercato è sempre aperto. 


Fino a un anno fa gestivano insieme un mu¬ 
tino - Deputato regionate d.c. compare dei 
genero dei capocosca di Vicare; un figtio di 
quesf'uttimo autista dett'assessore d.c. ai 
LLPP. di Paiermo 


; ! Discorso doroteo 

•fi*' ! ‘ * ; ■••‘ ‘V*# , ' / !- •. - > • * v ‘ ■ ; • , • I '■ 

m iD'JingoldV.;^ 

^ v' ' j.-,,■ 

Disagio dei socialisti — Linea filomonopolistica per l'in¬ 
dustria e di pieno appoggio ogii agrari - Base anticomunista 


dalhiD,C 

'’i', ■ •• • . 

La r drammatica esperienza della i popo¬ 
lazione di Follo: manifestazioni di piaz¬ 
zo, manifesti d.c." incendiati, campane 
a martello nella notte 


della maggioranza 


Dalla nostra redazione 

> PALERMO. 30. 


minato c ogni residuo di elet- con il fatto • che la stessa 
toralismo e di • cliéntelismo espansione non è c compen- 
dalla vita del governo >, qua- sata neppure da paralleli in- 


sottrpoiV alle Camere Lo resso d ca^ Dalla nostra redazione fi senucslro ór,„ai da Tra Pimbarazzo dei depu- si che campioni della corru- terventi dei grandi enti eco- 

Onr.- T«of!r. I PALERMO. 30. tc altre cose vengono a galla, quali, anzi, lo hanno npetu- di sottogoverno non fossero n’An^pln r> rìm.ictn noi 

f JìpTp I Lentamente, a pczzi c bocconi. Stamane, intanto, si sono tamente interrotto con bat- proprio i democristiani, il gened??Quanto S^ornom 

In sostanza, stamane so \ iene trovato cadave- ■ comincia davvero a fare luce svolti due riti funebri per ri- polemiche) il presidente presidente D’Angelo si è ad- filo 

la commissione conclude, i^, la ^ T* S*;" ® cordare nel trigesimo delfor- ^ neo-eletta giunta : re- dentrato nei pafticolari del SmftaYò^^chL dovrà frTc^^ 

con una sentenza tnterlo- mato. ma < in regola denunzie della stampo di ogni renda strage, le sette vittime „;_„_io - onnirpcinicit-i nrniyrpminn - . ■ * v uovra iraccia- 

cutoria, il momento dedi- con il porto d’arme. Ep- . tendenza fnon escluso Qualche dell'attentato di Ciacnlli. Men- . di^ c . P | - , .jpujjrda Ì’in- un non meglio 

cato alla individuazione pure chi, in Emilia, To- 1 settimanale della DO. quelle tre si svolgevano le cerimonie. L> Angelo, na rpo- questa se t'er quei cne riguaraa i m precisato , piano di sviluppo 
dei provvedhnenti scana. ‘ Lombardia, • Pie- | del PCI e dei sindacati soprat- in via Emerlco Amari, nel ra all’Assemblea regionale dustria. le affermazioni del economico In effetti, il ca- 

impon^ So e che monte - non sa quanti e I possono più essere pieno centro della città, ore di le dichiarazioni programina- presidente del governo sono ^altere di questo piano, al- 

iiii|juji^uiiu rsuuiiu c • .. • .. 'a " inwtnfrtfa r% ^/itrnnntntif% nlìfiTtnP .ci in iin li#.9- HaI cmiyArnn TTaIi * Hi- ctntA AorA^ifinalmPTitA __ a_?_. • 


sono vivamente attesi dal¬ 
la opinione pubblica. (Se- 


quali difficoltà ’ incontra 
per avere il porto d’arme 


guiranno, poi le altre due . per coltivare la passione 
fasiì lo stùdio in loco, con della caccia! Negli anni 
incontri con i cittadini, i neri dello strapotere scel- 
rapprèsentanti e delle or- ' biano, nelle regioni sopra 
ganizzazioni economiche, ricordate, il semplice so- 
e non solo con poliziotti e ; spetto di appartenenza al 
magistrati; e quindi, la PCI o al PSI era motivo, 
fase finale e le conclusio- per le prefetture, per non 
ni, a • Roma). La prima ' concedere il porto d’arme. 


drf PCI e dei sindacati soprat- In via Emerlco Amari, - nel ra all Assemblea regionale dustria. le affermazioni del economico. In effetti, il ca- 

tutto, non ‘possono più essere pieno centro della città, ore di le dichiarazioni programma- presidente del governo sono ratterg di questo piano, ai- 

ignorate e cominciano a. sorti- allarme , si vivevano in un lus- tiche del governo. Tali ■ di- state eccezionalmente gravi, tneno nelle intenzioni doro- 

re i primi clamorosi effetti. Ne suosisshno grattacielo per una chiarazioni aggravano, nella Infatti, se nel programma la tpe x atà tracciito- allenn^à 

sono prora rarresto dei capi- misteriosa valigia lasciata da sostanza, i già preoccupanti fraseologia era cosi calibrata tra’gli enti finanziari recio- 
mafìa legati al ministro Matta- uno sconosciuto. Nel grattacielo termini dell’accordo politico e accurata da impedire che 0 ^; ® * JIudd? monoM^^^ 
rella, agli onorevoli' Covelli. ai decimo piano si trova - la In nnrnln mnnnnn. e » gruppi monopolistici 


frammentario e ■ il mosaico è volucro metallico, pesantissimo, arretramento imposto al qua-1 to • filo-monopolista è stato ora, anche le eloquenti 

ben lungi dall'essere completa- dalle proporzioni di una cas- dripartito dal «diktat» do- vieppiù caratterizzato. Dopo dichiarazioni dell’on D’An- 

to. Siamo, insomma, ancora agli setta da imballaggio, che la roteo. ' avere infatti auspicato e sol- „gjo . \ 

inizi e. proprio per questo, è polizia non esclude possa con- n discorso — lungo, ahi- lecitalo l’adozione di misure ^ c... 

necessario che al piu presto tanprp .m nriììnnn e.'^nlo.’tino. nnllnon inflni-altnin niln a là onlÌTVtrknrtnnlictir'Vin fin nnrtp ‘ ^Ui prODleml deli agrlCOl- 





cari, -i comandanti della rà alla commissione di in- 
Finanza, Massaioli, e dei chiesta che non c’era al- 
carabinieri, De Lorenzo, cuna ragione di negare il 
nonché questori, prefetti, porto d’arme al figlio di 


alti magistrati della Sici¬ 
lia occidentale. 


Vincenzo Rimi, il feroce 
capomafia di Alcamo, per- 


D’altro lato, tramite le chè «risulta incensurato», 
agenzie è stata largamen- . I « poteri discrezionali », 
te fatta circolare la linea in questo caso sono an- 
sostenuta da prefetti e dati a farsi benedirei 
questori, consistente nel- ■ In concreto ci doman- 
la richiesta di ottenere diamo che cosa se ne farà 
maggiori poteri, attraver-delle leggi restrittive un 
so ; un allargamento del- prefetto come quello di 
le competenze, quale, per Caltanissetta, che a una 
esempio, una diversa re- •, precisa • ; domanda come 
golamentazione delle nor- questa: .- ; •: ; - 

me per il confino (in pra- , — Le risulta che il si- 

tica un ritorno alla passa- gnor Genco Russo è ma¬ 
ta legislazione, abrogata fioso? 
con sentenza della Corte risponde: 
costituzionale). • • . — Non mi risulta. 

Un discorso che appare . , « * 

essere per lo meno unila- commissione di in- 

terale,. e che comunque chiesta, alla luce di que- 
3fugge alle questioni di g ^jj gUre realtà (un 
fondo che, anche in sede contributo importante è 
di coinrpissione, sono ve- gjatg portato dalla pubbli- 
mite al nodo; cioè le que- ■ denuncia del PCI e dal- 
stioni relative alla con- jg precise richieste presen- 
nessione, strettissima, fra tale dal nostro Partito) è 


— Le risulta che il si¬ 
gnor Genco Russo è ma- 


— Non mi risulta. 


i costanziate e fondate su pre¬ 
cisi dati di fatto, che riguarda- . 
no un altro gruppo di deputati . 
de. Dobbiamo riprendere, ' fn- __ 
narzitutto, ii discorso still'on. 

Di Leo, interrotto - ieri. ^ Come 
: è noto la polizia, due giorni fa. | 
' ha fatto piazza pulita, caccian- ' 
doli in galera, di un gruppo di - 
temibili mafiosi di ìlibsra, il 
grosso centro agricolo dell'Agri¬ 
gentino del quale è appunto 
sindaco il deputato doroteo. I 
mafiosi nascondevano la lupa¬ 
ra dietro lo scudo crociato e 
anzi ■ uno di loro, Francesco 
Montalbano, era stato addirit¬ 
tura capo lista per la DC nelle 
, elezioni amministrative del '56. 

L'unico dei mafiosi di Ribera 
che è riuscito a farla franca è f 
Francesco Micalizzi, che si ri- 
tiene essere il vero capomafia r. 
di Ribera. Ebbene, questo fior ^ 
di galantuomo era, sino all'anno ìk 
scorso, socio in affari dell'on. ’ 
Gaetano Di Leo,‘con il quale a'. 
divideva la proprietà di un av- 
viato mulino. Soltanto di re- 
cente l’on. Di Leo ha assunto 
la gestione esclusiva dell’affare, L 
: ma non perché avesse deciso di 
romperla con il Micalizzi. tanto r 
è vero che questi, sino al 28 


r Cric. comunisti. Proclamato nell’Isola » giustificando que- Jfti rgVariTlVro cor- 

G. Frasca Polaraj quindi che deve essere eli- 1 sta sua grave affermazione pjesL e sulla abolizione del- 




Battaglia nelle aziende capitalistiche 

450 mila in sciopero 

saboto ^iielifriitteto 


la mezzadria. Invece, è sta¬ 
to molto preciso sulle prov¬ 
videnze che ' il • governo di¬ 
sporrà nei confronti • degli 
agrari: «Saranno concessi 
gli aiuti più efficaci, più sti¬ 
molanti e più rassicuranti 
(sic) per le sane aziende pri¬ 
vate, in modo ■ da incorag¬ 
giarle v'erso risultati sempre 
più lusinghieri per l’econo- 
mià siciliana e dimostrare la 








La popolazione,di Piana Battolla attorno alle bacheche 
del Comune e della Democrazia cristiana bruciate in 
segno di protesta per l’operato degli amministratori 
clericali . . ; ’ : . < > ; 


Un .settore che SÌ è sviluppato 

- al'ritmo deirindustrìa^ 
sulraccordo f 

:• ili JM|||<|*|I • , • Per sabato prossimo la Fe- età avendo, fra l’altro, la pi 


solidarietà del potere pub- fl&] nostro corrìsnonilenlf^ Follo, i quali la sorregge- 
blico verso l’imprenditore nO$UO corrisponoenie affermando che lo lor 

tenace, intelligente ed > ■ LA SPEZIA. 30. frazione si trova nel centr 

onesto». 'L'intera ' popolazione di geografico del ■ territorio cc 

Tìrinn niipQtn ralornsn pln- Follo, un Comune che fa da mutuile e quindi più indicate 
eìo deeli aerari D’Aneelo cuscinetto tro le valli del Va- secondo lo spìrUo della leggi 
fi ™ « del Magra in provincia ad ospitare la nuova scuola. 


Per sabato prossimo la Fe- sto avendo, fra l’altro, la posi- astratto moralismo., so- 

derbraccianti ha chiamato adat-lziòne agevolata dalla non chia- ^ 


ha scaricato, la gran parte Lo Speri^hi querfi pió7ni 
dei problemi della piccola sto vivendo giornate di inten- 
proprietà contadina sullo so passione politica. L’Ammi- 
Stato, sollecitando da esso i nistrazipne municipale sino a 
provvedimenti indispensabi- (>ggi si è dimostrata incapace 
li. Generiche espressioni, di dare soluzione organica ai 
fondate per gran parte su Problemi che vìa via si pon- 

pooo ol Comunet tl risultato 


è stato che una grave crisi è 

r'ÙTro*7he ' que^T'TiJit»’'25 La segreteria della CGIL — tùare un’primo sciopero nazio- ra condotta della CISL. a ^^Dro^rito^^eHa ^cno olio sfe.sso Ani- 

aprUe, ha autorevolmente con- dice una nota — esprime la naie di 24 ore i 450 mila lavo- La jiroduzione di frutta e or- ^ ? ’ Pjoposiio aeiia mini^razione, mentre t citta- 

tribuito all'affermazione eletto- soddisfazione del propri orga^ ratori addetti alle operazioni dì taggi è ormai im capitolo fon- Idillica urbanistica. In es^ dmi indignati hanno dato vita, 
rale del leader dei dorotei di nizzati e dei lavoratori italiani coltivazione e raccolta degli or- damenfale delle vicende econo- ce stato si un accenno.alla in piu riprese, a clamorose 
Agrigento. ■ • ■ : - PCr la recente intesa di Mosca tofruttiepU. Di essi, 250 mila so- miche dell’agricoltura. E’ que- speculazione edilizia, ma na'- manifestazioni. .Per diverse 

Per restare ’ nel campo dei cessazione - degli esperi- no donne e 300 mfta javorano sto runico settore in cuL negli turahnente è mancato qùal- ”Ptti le campane sono state 

mafiosi arrestati ieri notte, gra- termonucleari. E’ un pri- aziende capitalistiche che ultimi quindici anni, la pmdu- siasi sostanziale impegno, per 


potere ‘ mafioso ■ (potere 
economico e politico, non 


si intenzionata a chiede¬ 
re provvedimenti straor- 


solo delinquenziale) e_ or- ^ urgenti, ma pen- 

7?^^**^* siamo sia da escludere che 

partiti (in specie la DC). quelle che oggi formule- 
di governo. (Dra anche al- j-gnno i deputati e i sena- 
cuni ambienti della DC saranno proposte di 

reclamano leggi restntti- carattere poliziesco, . re- 
ve SUI piani regolatori o gtrittiye L’espérienza di 
il rilascio delle licenze di rìitoctr, moco 


campane sono state 
a - martello, la casa 


commercio, quasi cne sicci rastrellamenti è sta- 
quelle esistenti non dove- jg gj riguardo illuminan- 
vano essere sufficienti tg- generalmente i capima- 
pur nelle carenze che d^ gg gogg sfuggiti alla cat- 
nunciano, non solo in Si- tg^a, mentre sono volati. 


questo mese, con i mas¬ 
sicci rastrellamenti è sta- 


della DC p 
emersi in quei 
tratfa dei cap 
Giuseppe Man 
lino penale i 
abbia sempre 


^^dermifa^^'T^ró neUa, coscienza della .grande 


È* uno'.sviluppo segnato da 


manifesti 


vano affermando che lo loro 
frazione si trova nel centro 
geografico del ■ territorio ' co¬ 
munale e quindi più indicata, 
secondo lo spirito della legge, 
ad ospitare la nuova .scuola. 

Situazioni di questo gene¬ 
re si sono avute e .%i avranno 
in molti Comuni italiani. Il 
buòn senso, i contatti dèmo- 
cratici con le popolazioni in- 
teressate e la cajmcità degli 
amministratori riescono in 
genere a conciliare le varie 
esigenze. A ciò non à riuscita, 
o meglio ciò non ha voluto 
fare la Giunta di Follo. Per 
far riunire il Consiglio comu¬ 
nale, gli abitanti della frazio¬ 
ne di Piano di Follo • sono 
stali costretti prima a inchio¬ 
dare gli ingressi del Muni¬ 
cipio. poi a inscenare una 
manifestazione davanti al Co¬ 
mune. ■ j -- - 
‘ La riunione consiliare, do- 


della DC sono stati dati alle j‘P® mesi di^ paralisi ammini- 


u,«iv,oi.,uiv i*«u tiZ, -1*-*- '“1 cauivu qualità) sono siate lu aiiiruiiziaiiuu - lu eusiiiu- ■nrttKtmtnnti Htriitt nn titri prt 

versatilità in ogni ra- S^SninSSSsSri^ftoché ® f azien^ e alcune con- alla sidrcria da a zien. zione di un nuovo carrozzo-! c*^d^"psDL*^° DC, del PRI 

to** w^** ^ appena ratìficato, l'accordo innovatii^ fon^mrate- de capitalistiche che, nel loro ne — il Servizio per la gio- I contrasti che hanno por- 

Se ^ Morsalo consacrato to Mosca riceva l’adesione del- {{re^Si Tslflire^àl^gionm svUuppo. hanno cer- ventù — e alla grave situa- tato le popolazioni delle varie 

sii fortul^a^ess^i a^Mcll l’ItaUa, insieme a queUa dei nu- “f® «3*° «*1 assoggettare ogni altra zione dell’ordine pubblico, frazioni a scagliarsi l'una con¬ 
solido appoggi in città, o!^. trasformando però il proble- ^7? 


fiamme: tutto ciò. in segno 
di protesta contro la politica 
clientelare e campanilistica 
della Giunta, formata dai rap¬ 
presentanti della DC, del PRI 
e del PSDI. 

I contrasti che hanno por¬ 


cina — per impedire che 
il P.R. di Palermo fosse 
ridotto ad un inutile pezzo 
di carta •. ' ; 


come suol dirsi, gli «strac¬ 
ci »; anche se una mag¬ 
giore decisione, specie da 
parte della magistratura. 


Ma, la misura di jjg portato in galera alcu- 

le leggi non vengono fatte uj feroci boss, implicati in 


rispettare la dà il com¬ 
plesso episodio legato al 
« boss » Salvatore Leon- 


una lunga serie di delitti. 
D’altro lato, queste misu¬ 
ra repressive hanno anche 


forte, ucci^ di recente a dimostrato due cose: che 

Palermo, Costui - noto maRa al,.,ir,; in. 


faiermo, <.,osiui la mafia, come alcuni in- ■ verificare. Beppe Marsala deve mq,, 

mafioso — chiese ed ot- teressati volevano far ere- | buona ^rte delle sue più re- , 

tenne, nel capoluogo della dere, non si annida solo a ■ siom 

Regione, una licenza per. . paig^mo o nella provin- 

un negozio per la vendita anche nellp rima- ’ x ^ su chi lo , 

al mìnutn di veneri ali- ancne neiie runa favorito), aUa •'benevoien- 

ai minuto ai genen aii nenti zone della Sicilia ■ za * del deputato regionale de 

Occidentale; che, nono- 1 Mario D’Acquisto e del commis- 
potuto = ottenerla, come stap^g j rastrellamenti, la I sarto comunale della DC Cian- Pi 

non avreoDG potuto otto- attività dclinoucnzia* ^ cìttiwio* JI primo è addirittura 

nere il certificato di buo- |g ^pp ^ stata bloccata ^ compare del genero di Beppe — 

na condotta che per ben (yedansi il duplice deUtto ■ ■ 

due volte, invece, gli fu hì ractellammare d^l Gol- M Ovvero del capomafia dt Vt- ■ 

rilasciato ai Castellammare del _co Icari è stato impiegato all'Ac- 1 

TI T V • I®’ I attentato dinamidar- I quedotto municipale di Palermo II 

Il Leonforte, comunque, do di Ribera). Quindi, più I nel corso deUa campagna elet- ® 

ottenuta la licenza, si pj,g p,gj gj pajgsa valido ì tarale regionale di due mesi fa. 

guarda bene'dall aprire il porientamento, a quanto _ L'onorevole D'Acquisto si è di¬ 


che il Marraia consiiìpratn In -“Osca riceva l aaesione aei- u-_ TnencUl 1784 lira al «iomn “*“**-^*«7 Udiiuu CCI- veiiiu — c aita grave siiua- lutu vuiic 

tu fortu^ a^ets^^ Scht l’Italia, insieme a queUa dei nu- “f® “.Jo a assoggettare ogni altra zione dell’ordine pubblico, /razioni a scagliarsi l’uno con- 

^do oDDoooio in città Ora “«rosi - paesi che ■ hanno già esigenza alla corsa al profitto, trasformando però il proble- l'altra (l'esasperazione ha 

sVcond^fndLrezioni ait^i- espresso U loro plauso e fi loro es^rtaziotó agrumarie, inol-mg della criminalità maflo- 

bill sembra * intravvedersi la sostegno all’mtesa raggiunta. La calcolare OOTi^enie tre, sono calate del 5 per cento nroblema di co- frazioni a mi- 

siràda^traverlo ^ miln a CGIL auspica che gli altri sin- neUa provmcia e nell’azienda i circa: ed anche qui è l’incora- 59 nacciare di far saltare Vac- 

boss di Vicari è riuscito a le- Escati italiani e quelli degli al- futuri incrementi di rendimen- bile legge dello sviluppo capi- scienza), per la loro gra^a, quedotto civico) trovano gìu- 

aarsi alla DC a.c.sù-iirnruin rji tri ; paesi, indipendentemente to; regolamentazione democrati. talistico. che emargina e di- apnranno con iriolta proba- stificazione nell’immobUismo 

turalmenXe ■ in cambio vistosi affiliazione e le sles. ca delle assunzioni e diritti sin- strugge • le aziende contadine bilita nuove fratture all in- che ha caratterizzato per anni 

e solidi appoggi elettorali centrali sindacali internazio- dacali; creazione di una nuova ostacolandone il rinnovamento, temo dello schieramento go- la Giunta comunale, mentre 

Cton/fn n nhn In n promuovano ovunque un scala di qualifiche e di organi- a creare una situazione che si vemativo. Se infatti la sini- grossi problemi, quali quelli 

mLxs^e anth^fia farò henJ^n pronunciameiito favorevole ad smi locali capaci di farle appU- traduce in perdite per l’econo- stra socialista e i deputati della viahUUà e dei nuovi 

riduzione dell’orario di mia nazionale e in ulteriori prò- fgnfaniani avevano già insediamenti urbani e tndu- 

Mosca, svUuppando l’iniziativa lavoro a 40 ore fitti per gruppi economici ri- *” f'j striali avrebbero richiesto un 

ver nuovi passi verso la disten- A qu^te richieste, avanzate il stretti e lo A — - - -Impegno costante deU'ente. 

I»' sionc dei rapporti internazio- 22 maggio scorso, la Confagli- Le tendenze della produzione f _... ?_ ^ k scoppiata in oc- 


dalla loro 
se centrali 


affUiazione e le sles. ca deUe assunzioni e dritti sin- strugge • le aziende contadine bilità nuove fratture all’in- che ha caratterizzato per anni 
sindacali internazio- dacali; creazione di una nuova ostacolandone il rinnovamento, temo dello schieramento go- to Giunta comunale, mentre 


i70ro a 40 ore. fitti per gruppi economici ri- 

A queste richieste, avanzate il stretti e potenti. - - ... _ - ., 


- — ma ..-wu—o..- Le tendenze della produzione __ _ -- j z, —-'• ' j. 

coltura non ha nemmeno rispo- ortofrutticola, - sollecitate dal ® sostanzialmente conser- castone della discussione dt 
L, . r .s mercato europeo e dalle diffi- valore, ora tali riserve non una pratica retotira aU’ubica- 

■ — coltà incontrate negli altri set- potranno che trovare una zione da dare all'edificio del- 

tori agricoli, hanno trovato nel- sconcertante conferma - e, h* scuota media unificata. La 

^ _ ^ ^ CétUnf/l * AtH f f Mi P. /fi 


* S Of* BCSSI4 Asta «a V V M «« VP - a • •• «_ «. * «- * a 

,sp;^-n.oI.e n«rve ...I 

programma, definito generi- crisi è scoppiata in oc- 


Pubblici dipendenti 


Afar.saZa« 3fa non d . _ _ .— 

^nnT2 ài Vi- ° Domani, sulle dichiarazio- 

cari è stato impiegato all'Ac- IMDMDIDIAMOA ■ A . C^IAViOI^A Infimo. E’ di len la notizia che _- D’Aneelo si aurirà il 
quedotto municipale di Palermo ||HH||HHH|H IH ^HlllHIsrlI a Salerno mi^iaia di coltivato- ^ ^ 

nel corso deUa campagna elet- W ^ assegnatari, hanno insce- dibattito. 

tarale regionale di due mesi fa. • _ ^ * l nato una manifestazione contro . Q, P« 

L'onorevole D’Acquisto si è di- J • 'il”' g ' * • • v:" i le 19 fabbriche della provincia * ” 

messo in questi giorni dalla ca- ' MAI '■ AAe#AlADil/JB#^ ABAB t.: che pretendono dì acquistare il 

Fica di presidente dell'Acque- UBI UUsIBIBUI UlUlIRal ' pomodoro a prezzi imposti. Fra ■ . — 

dotto, detenuta per alcuni anni. m W ^ prezzi al consumo e prezzi alla 

Passiamo ai rappòrti del ' produzione, come è noto, non , , 

Morsola con tl geometra Gian- ■ ■■ J m. m. J* c’è alcun rapporto ma Tindu- PvfidCflZIOIID 

etmitm. il quelle non è soltanto ' La rederstatali convoca il di- I stria alimentare e gli accapar- | 

a più alto dirìgetUe della DC ■ . ■ ■ . ratori dei prodotti hanno inte- Nei numeri del nostro gior- 

li . rettivo . per decidere l'azione Sbirri r|L» “ ’ldS» t 

sue sono le varianti al piano . senso manovrano l’arma del ri- *" ^"® corrispondenze da 

regolatore, varate dalla Giunta r' . .> verso i contadini, mentre Napoli sbriferiva che il preteso 

democristiana per favorire un ' I pubblici dipendenti an- tro lo stato di sfruttamento gli agrari capitalisti sono quasi correo di un avvocato denun- 

piq^ di mafiosi, come è sta- nunciano azioni sindacali a cui i postelegrafonici sono senipre cointeressati nelle ope- ciato per millantato - credito 

*9 à^unz'nto dal PCI nel cor- breve scadenza se il governo sottoposti. L’amministrazio- razioni di trasformazione ctol sarebbe stato il segretario di 

Continuerà a non mantenere ne P.TT. — sottolinea una prodotto e alle specidazioni che pj^ noti parlamentari 

* due impegni _ a„,|. m compiono i„ que^ fo«. de.„„„rtstlonl napolotonì o .i 

L-ocsccore Cómclmino. duo- Federslatall CGIL ha ché affrontare il problema p,? qjc^ta” là faS agfiungeoa che i»n si vedeva 

que. ha per autista un figlio uoounciato che decisioni in della revisione degli orga- esigenze di rinnovamento chiaro nel fatto che i due fim- 
di don Beppe Marsala; e non senso saranno discusse nici obbliga il personale a delle campagne, quali la crea- zìonari della Questura di Na- 
è questo l’unico favore di cui dal proprio direttivo convo- prolungati ed estenuanti tur- zione di organizzazioni demo- poli, che avevano svolte le ìn- 

8 commissario comunale della cato per il 2 agosto. ni di lavoro: vengono spesi cratiehe dei produttori (è di daginì ed acciarate le respon- 

RP beneficiato H boss di Uno sciopero dei postele- cosi annualmente 19 miliar- questi giorni la creazione del .sabilità, erano stati subito dopo 

Vicari. Cfutui sn/atfi ri^ta grafonici sarà effettuato nel- di di lire nari a 900 milioni ^o^urzio nazionale ^ofrutti- trasferiti. 

assegnarlo di due alloggi po- f- nv-ima decade di agosto j *^ «re, pan a wu milioni ^ programmazione del- Teniamo ora a dichiarare, 

polari rispettivamente nelle 79 di ore di lavoro, equivalenti la produzione di frutta e ortag- perchè ogni dubbio sia elimi- 

borgate di Romagnolo (a ma- •* non aim^in j lavoro annuale di circa 30 gi, per qualità c quantità, in nato al riguardo che parlando 

re c di Fatoomlele fa monte immediatamente la propna intanto anche il rapporto .alla poaeiblle espansìo- di un noto parlamentare de- 

delto città). Il Marsala ha ahi- disposizione ad accogliere le sindacato ferrovieri aderen- mercato italiano ed eu- mocristiano non intendevamo 

tato di quando in quando nel- richieste avanzate dalla ca- hì ™P®®- - . alcun modo riferirci all’o- 

la casa di Romagnolo, sino al tegoria, nel quadro della ver- La battaglia contrattuale dei norevole Giovanni Leone, al- 

momento In cui non si è spo- lenza generale del pubblici ®ver convocato il pr pno co- braccianti, nella misura in cui lora presidente della ' Camera 

jota • ma figlia: allora le ■ ha dipendenti. ' Questa ' prima mitato centrale per esamina- aprirà un discorso democratico dei Deputati e spiccata perso- 

' Mhhi I manifestazione di lotta — ha re la situazione determinata nelle aziende capitalistiche, con. nalità della vita pubblica na- 

slone antimafia che ne hS I deciso l’Esecutivo del sin- dal mancato rispetto del go- tribuirà anche a sollevare e ri- poletana, il quale, del resto. 

1 - ' dnrntn fldaranta olio r'nfT ii iJT,,.»»! > solvere tutti gli altri problemi non ha mai avuto in qualità 

fi di politica agraria che hanno d; segretario o comunque di 

iS. xSllft dell assessorato assumerà il significato an- con i rappresentanti dei pub- nella ortofrutticoltura un aodo collaboratore nel suo studio la 

Pubblici — Jeilc qiwil<i il PCI che di energica protesta con- blici dipendenti. ^ acloglìeie. persona di cui si pailava. ' 


ra e gestisce un supcrmer- g^g volte, soprattutto, a 
cato per il quale, invece, bloccare determinate si- 
occorre una speciale licen- tuazioni di carattere socia- 
za prefettizia. Nei super- economico e ammini- 
mercati, come è noto, la strativo. , 


merce è confezionata in 
precedenza: peso, qualità 
e prezzo non sono sogget¬ 
ti alla libera scelta del- 


Un ultimo problema do¬ 
vrebbe venire affrontato 
dalla commissione, nella 


messo in questi giorni dalla ca¬ 
rica di presidente dell’Acque¬ 
dotto, detenuta per alcuni anni. 

Passiamo ai rappòrti del 
Marsala con il geometra Cian- 
etmino. il quale non è soltanto 
U più alto dirigente della DC 
palermitana, ma è anche as¬ 
sessore comunale ai LL.PP. (e 
sue sono le varianti al piano 
regolatore, varate dalla Giunta 
democristiana per favorire un 


celeratdre su tutte le leve del- mento della maggioranza. 

lo sfrutt^ento dri lavoro co^ Domani, sulle dichiarazio- 

tadmo. E di len la notizia che _- jj D’Anvelo si aurirà il 

a Salerno migliaia di coltivato. 

ri, e assegnatari, hanno insce- oioaimo. 

nato Una manifestazione contro . Q, P« 

le 19 fabbriche della provincia * ” 

che pretendono dì acquistare i] 

pomodoro a prezzi imposti. Fra - . — 

prezzi al consumo e prezzi alia 

produzione, come è noto, non , , 

c’è alcun rapporto ma l’indù- PMCISOZIOIM 
stria alimentare e gli accapar¬ 
ratori dei prodotti hanno inte- jjei numeri del nostro gior- 
resse a tenere b«i i prezzi ^ ^ j 9 gennaio 

i^ni» ^Trì 19fi2 in due corrispondenze da 
■ senso manovrano larma del n- ...... . .. 


I auro auiiuo aciiiciu- ricorrere, come sempre. 

mento della maggicr^za. ^ gj contatti personali e al cU’zn- 
Domani, sulle dichiarazio- telismo. La frazione di Piana 
ni di D’Angelo, si aprirà il Battolla, forte di uno stcn- 
dibattito. zìamento di 20 milioni per la 

£ costruzione di un edificio sco- 

3» P» lastico, pretendeva di avere 
la scuola media unificata; la 
stessa richiesta veniva avan- 
roto dagli abitanti di Piano 


1962 in due corrispondenze dal 


Tl nnnart/^ -- - j. ' -1 ■ aenunzmO 004 UCl COT- 

1 acquirente. Il rapporto sua riunione di oggi: quel- ■ so dell'ormai nota conferenza 
fiduciano fra chi compra ig dcj rapporti con la ■ stampa antimafia di due set- 
e chi vende è garantito stampa. Sinora i giornali- , timone fa). . 

dai controlli deH’autorità sii sono stali tenuti fuori ' L'assessore Ciancimino, dun- 
pubblica, la quale deve della porta, hanno dovuto ■ Quc. ha per autista un figlio 
difendere il consumatore informare l’opinione pub- | di don Beppe Marsala; e non 
anche concedendo le li- blica carpendo la possibi- | f. Questo l’unico favore di cui 
cenze a degli affaristi, è ig verità da accenni, giu- I 

. . - .. rtrtTT t' TU ntfn ”n,raf.a ,.Iqo Vicari. Costui, infatti, risulta 

no assicurazione di non vali. Bisogna invece che assegnatario di due alloggi po- 

essere dei taglieggialori la maggioranza della com- ■ polari rispettivamente nelle 
da strada. Ebbene, per un missione si convinca che I borgate di Romagnolo fa ma- 
anno e mezzo Salvatore è nell’appoggio della slam- | re) e di Falsomlele fa monte 
Leonforte ha tenuto aper- pa, direttamente e esplici- della città). Il Marsala ha abi¬ 
to illegittimamente tn su- tamente informala, che ' » i quando nel- 

permercato. bene in vista essa potrà 

nella nuova Palermo, an- cura gai;anzia che il suo ■ ^to sua /tolta: allora le ha 
nunciato con una enorme lavoro sia apprezzato da* I « regalato - Vappartamento. ■ 
scritta, e tutti, diciamo gli italiani, prima ancora ■ Basterebbe che la commis- 
tutti, in prefettura e al co- di tradursi in utili indica- , stane antimafia, che ne ha i 
miin», si sono ben guarda- zloni per il Parlamento. « ^onardo tra 


strativa, sì è avuta finalmente 
lunedi sera. Si è trattato di 
una seduta arroventata, nel 
corso della quale il suidaco. 
signor ■ Arturo Codeglia, è 
giunto al punto di togliere la 
parola a un nostro compagno 
consigliere il quale addossava 
alla Giunta la responsabilità 
della situazione così tesa. 

■ Quando è stata messa . in 
votazione la delibero, tre con¬ 
siglieri di Piana BaztoUa, tra 
cui il vicesindaco. hanno pre¬ 
sentato le dimissioni ed han¬ 
no abbandonato i’aula. In fa¬ 
vore della proposta di costrui¬ 
re la scuola a Piano di Follo 
si sono dichiarati 13 consi¬ 
glieri. Si sono astenuti i due 
rappresentanti del PSI e del 
PCI. Il ! consigliere Ottorino 
Battolla, che non ha potuto 
nemmeno pronunciare le di¬ 
chiarazioni di voto, nel suo 
intervento aveva precisato che 
l'astensione del PCI ' voleva 
significare sfiducia nei con¬ 
fronti dell'operato dell’Am¬ 
ministrazione comunale. In 
serata si accuano gli incidenti 
di Piana Battolla, dove centi¬ 
naia di persone, in segno di 
protesta per la decisione del 
Consìglio com'unale ria so¬ 
prattutto per la politica della 
Giunta, hanno dato alle fiam¬ 
me i tabelloni e le bacheche. 

Luciano Secchi 



Comunicato TETI 

La Società Telefonica Tirrena comunica che, a decor¬ 
rere dalle ore «0* del 31 Inglio 1963 le conversazioni in- 
terarbane automatiche dirette (telesezione) in partenza 
da Anzio, Nettano, Lavinio, Lido dei Gigli e Lido del 
Pini verso il distretto di Roma saranno tassate con si- : 
sterna a tariffa ciclica anziché ad nnità. come sino ad ora 
praticato. 

Con il nuovo sistema, non essendo più la comunica¬ 
zione soggetta a limitazione di durata nè venendo pià 
trasmesso il segnale acustico di fine nnità di conversa- . 
zione, la durala delle conversazioni dovrà essere sega- , 
lata dall'ahbonatn chiamante, mentre la relativa tassazin- 
ne Mrà commlsaraia al periodo di effettiva occnpaziona 
del circuiti. Le norme e le tariffe in vigore sono pab- 
Mioate a pag. 13 deU’Elenco AbbenatI del Lapin. 


Ida icioglìpre. 


■persona di cui al parlava. 




e W,' -• : ‘v'i- , 
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t'interpellanza dei deputati comunisti Messinetti e Guidi 
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I compagni. onn. Measinetti e Guidi 
hanno interpellato il ministro . della 
Sanità, on. : Jervolino, « per sapere se . 
è. a conoscenza ■ dei, gravi e inconsueti ; 

. episo,di di malcostume amministrativo ; ; 
che si verificherebbero da tempo pres- < 
so l’Istituto Superiore di Sanità secon¬ 
do concordi notizie . ripetutamente ri- ; 

. ferite anche da organi di stampa di 
ogni tendenza (Unità, Paese Sera, La 
Giustizia, Messaggero, Borghese, eccj. 

; . In particolare per sapere se corri¬ 
sponda a verità che: 

1\ Timmissione in ruolo nella carriera 
' direttiva ; dell’Istituto di un candi-, 
dato ! stretto congiunto di un direttore 
generale del ministero sia viziata per 
un gravissimo abuso; : , ;v' 

2) siano stati tollerati gravi illeciti in V. 

; ' materia di prestazioni di lavoro stra- 
ordinario per cui - alcuni impiegati ; 

' avrebbero beneficiato, per lungo tempo, 
di remunerazioni, a carico dello Stato, • 
superiori a quelle dovute o non affatto 
dovute e che siano state compensate a 
tale titolo, prestazioni eseguite financo 
per conto di un organismo estraneo al- 
Tamministrazione statale; - 

/' • ■ ■ -/i ; 

Ot sia stato promosso alla qualifica di! 

' direttore di divisione un impiegato 
pur notoriamente interessato nella ge¬ 
stione dì‘sale da scommesse; - . a ^ 

il capo del personale dell’Istituto ab- 
' . bia concesso borse di studio per la . 
ricerca scientifica a favore di parenti ed 
affini, che ratei di tali borse siano stati 
liquidati mediante apposizione di firme 
apocrife e che il mandato di pagamento - 
relativo ad uno dei detti ratei non solo .. 
sia stato emesso a nome del beneficia¬ 
rio precedentemente defunto, ma anche 


:ìa:v: ? " ii i-^ ^ v*‘V.'^‘■'■ ■'s 

questi sia riuscito a rilasciarne quietan¬ 
za venti giorni dopo la sua morte; • • • 
et il capo del personale dell’Istituto ab- 
' bia impartito per iscritto, al suo col-, 
’ laboratore dott. Rossi,’ disposizioni pra- 
' tiche per ■ eludere e quindi violare le 
norme vigenti sui servizi del Provvedi¬ 
torato Generale dello Stato; /(,: ■ 
e\ gli amministratori della Fondazione 
' Emanuele Paterno, annessa all’Isti¬ 
tuto, non abbiano ottemperato alle ob¬ 
bligazioni prescritte dall’art. 11 dello 
Statuto relativo circa la compilazione 
dei conti e dei bilanci; ^ • 

T\ la centrale telefonica dell’Istituto sia 
'.stata ceduta alla società costruttrice 
come rottami di laboratorio ad una som¬ 
ma inferiore di dieci milioni rispetto a 
quella relativa alla valutazione effettua¬ 
ta dalla stessa società e che tale svendi¬ 
ta, nonché l’acquisto di altra centrale 
telefonica, siano state disposte fraziona¬ 
tamente allo scopo di eludere il prescrit¬ 
to parere del Consiglio di Stato e degli 
altri organi competenti mediante quat¬ 
tro contratti rispettivamente di importo 
inferiore ai dieci milioni e recanti il se¬ 
guente oggetto non veritiero: «fornitu¬ 
ra ed installazione di - materiale vario 
per le esperienze del Laboratorio di In¬ 
gegneria Sanitaria»; ; 

Oì sia stata artificiosamente frazionata 
in due ' contratti, ' sempre • allo sco¬ 
po di ’ eludere il prescritto parere del 
Consiglio di Stato, tra le altre, la for¬ 
nitura di una tettoia metallica per l’im¬ 
porto complessivo di L. 15.000.000; * 
Oì sia stata aggiudicata ima fornitura 
'.di mobili da laboratorio ad ima ditta 
che ha presentato un’offerta con alle¬ 
gato assegno di un milione, nonostante 
un’esplicita proposta avanzata in meri- 


I 


Borse di studiò ai defunti 


to, dato l’insolito rinvenimento, di as- 
: segnazione dell’appalto ad ; altra ditta, 
presentatrice'di un’offerta più vantag¬ 
giosa di 400 mila lire; C'. 

10) funzionari dell’Istituto siano 

' divenuti, mediante apposite socie- _ 
tà, fornitori dell’Istituto stesso di pro¬ 
dotti. vari di laboratorio nonché di ani¬ 
mali da esperimento; * • , - 

11 \ un Consigliere di Stato percepisca • : 

* compensi continuativi, a titolo di . 
premio, oltre a quelli spettantigli quale 
. membro del Consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’Istituto;' . . 

,1 l 

12) il direttore capo della Ragioneria 
. presso l’Istituto percepisca compen- 
' si continuativi dall’amministrazione con¬ 
trollata a titolo di premio; ■ - 
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Le due firme che riproduciamo do¬ 
vrebbero essere del defunto architetto 
Camillo Puglisi Allegra, suocero del 
capo del servizi amministrativi del¬ 
l'istituto, Domenicucci. Diciamo •> do¬ 
vrebbero essere » " perchè, '■ come ’ è 
chiarissimo, si tratta di due firme di¬ 
verse, scritte cioè con calligrafia di- 
> versa. Si riferiscono' alle’ quietanze 
di due ■ ratei » per il pagamento del¬ 
la borsa di studio di un milione e 344 
mila lire, il primo dei quali relativo 
al mese di ottobre 1961 e il secondo 


al mese di novembre 1961, firmati ri¬ 
spettivamente il 27 ottobre e il 1 di¬ 
cembre dello stesso anno, ossia po¬ 
chi giorni prima che l’architetto Pu¬ 
glisi Allegra lasciasse questo mondo. 

L'architetto Puglisi Allegra, infat¬ 
ti, mori ir 24 dicembre 1961, ' come 
risulta fra l’altro da un necrologio 
pubblicato dal «Tempo* di Roma. 
Ma la cosa pid strana non è tanto la 
evidente diversità fra le due firme 
bensì il fatto — denunciato da vari 
giornali — che il defunto architetto 
riuscì a riscuotere un rateo della sua 


borsa di studio parecchi giorni dopo 
la sua morte, attraverso il mandate 
n. 1628 466, capitolo 104/2, del 31 di¬ 
cembre 1961, liquidato il .16 gennaio 
1962.' <: --A. .. v;., 

Sarà interessante, fra l’altro, sape¬ 
re che l’Istituto ha revocato la borsa 
di studio dell’architetto Puglisi Alle¬ 
gra tre mesi dopo la scomparsa delle 
stesso. Il provvedimento di revoca, 
infatti, è stato trasmesso al conìpe- 
tente ufficio di Ragioneria solo II 14 
marzo 1962 con elenco 6717/Sd.7. 
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13) compensi speciali siano assegnati a 
personale dell’Istituto con carattere 


I 


paternalistico e discriminatorio, senza 
alcun riferimento ai coefficienti di sti- ; 
pendio; i che di conseguenza si verifi- ; ' 

' cherebbero inconcepibili sperequazioni 
ed ingiustificate situazioni di privilegio 
mentre semplici dattilografe ricevereb¬ 
bero gratificazioni superiori di gran lun-• 
ga a quelle riconosciute ad impiegati ! 
rivestenti persino qualifiche di ispettore , 
generale e di capo divisione; 


I 


L’affare della centrale telefonica 


I 


-La storia della centrale telefonica, 
di cui si parla diffusamente nell’in¬ 
terpellanza rivolta all’on. Jervolino, è 
particolarmente istruttiva. ■ 

- Come scrivevano il 17 gennaio 1963, 
« fra II 17 dicembre 1958 e la fine del 
1959, fra l’Istituto Superiore di Sani¬ 
tà -e la SIEMENS furono stipulati 
quattro contratti ' che, ufficialmente, 
avevano per oggetto la « fornitura ed 
istallazione di materiale vario per 
esperienze del Laboratorio di Inge¬ 


gneria sanitaria >. ■ Risultò, poi, che 
si trattava dell’acquisto di una nuova 
centrale .telefonica per la rispettabile 
somma di 37 milioni e 648 mila lire ». - 
Parte dì questa somma fu pagata in ' 
contanti e parte (otto milioni) in na- 
'> '■ tura, « cioè cedendo alla SIEMENS la 
j • "vecchia” centrale». Precisamente ■ 
. quella centrale che era, allora, così 
"vecchia” e malandata che fu ceduta 
. dalla SIEMENS stessa all’aeroporto di 
. Fiumicino, dove funziona ancora be- 




ne, per 18 milioni di lire. a''- 
Del resto, la SIEMENS — cui la 
" vecchia " centrale venne ceduta per 
8 milioni — aveva a suo tempo cal¬ 
colato che lo stesso impianto poteva 
essere ceduto a 18'milioni. Così si 
legge, fra l’altro, in una lettera che 
la società trasmise il 12 settembre 
1958 all’«On.le Istituto Superiore di 
Sanità » e avente per oggetto: « Si¬ 
stemazione dell’impianto telefonico d.l 
codesto on.le Istituto ». 


lA) che il capo del laboratorio di fìsica 
. ' dell’Istituto ; attribuisca da impre¬ 


cisati fondi extra bilancio, congrui pre-^ 
mi al proprio personale anche mediante i 
rilascio di assegni i bancari. 

. Gli interpellanti chiedono, infine, di 
conoscere quali urgenti provvedimenti 
■ intènda adottare in proposito il ministro 
della Sanità a tutela dell’ejario ed ’ a- ’ 
difesa del prestigio della pubblica am¬ 
ministrazione. r-, 
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Con questo titolo, di per 
sé cosi eloquente, il Mes¬ 
saggero del 14 marzo 1963 
(pag. 3) riferiva l’incre¬ 
dibile storia del funziona^ 
rio dell’Istituto Superiore 
di Sanità, di cui si occu¬ 
pano i compagni deputati 
Messinctti e Guidi nella 
loro interpellanza al mi¬ 
nistro Jervolino. 

Scriveva il Messaggero 
che * il . nostro funziona¬ 
rio. appena insediato nel¬ 
l’incarico (un ufficio del¬ 
l’Istituto di Sanità che 
amministra circa due mi¬ 
liardi l’anno destinati alla 
ricerca scientifica, appro¬ 
vando le forniture e li¬ 
quidando le fatture per 
acquisti e prestazioni), fu 
' mssai malamente impres¬ 
sionato nel ricevere alla' 
prima gara che gli toccò 
di arbitrare una offerta di 
fornitura con allegato un 
9$$€gno circolare da un 


milione ». Il giornale rife¬ 
riva quindi che il funzio¬ 
nario in questione infor¬ 
mò della cosa i superiori 
ricevendone l’invito a 
” non fantasticare ” ed en¬ 
trava poi nei particolari, 
. affermando che l’allibito 
ed onesto ” matto ” dove¬ 
va, in seguito, vederne di 
cotte 'e di crude: « per e- 
sempio, la costruzione di 
un giardino d’inverno sul 
tetto di un edificio mini¬ 
steriale; ' l’istallazione ■ di 
alcune dozzine di motori¬ 
ni elettrici agli avvolgibili 
delle finestre per rispar¬ 
miare agli impiegati la fa¬ 
tica di tirarli; la dispensa 
elargita al personale di 
osservare l’orario nella 
mattinata del venerdì per 
non so quali pie pratiche 
(la comunione); un com¬ 
plicato traffico di centrali 
telefoniche dismesse come 


inefficienti, ricomprate da 
un privato e rivendute al¬ 
lo Stato al doppio ». y 
■ Non solo, ma sempre il 
Messaggero del 14 marzo 
1963, si dilungava anche 
a raccontare la storia del¬ 
le borse di studio < per le 
ricerche mediche, chimi¬ 
che e biologiche » conces¬ 
se ad « un architetto set¬ 
tantenne, suocero di un 
dirìgente », ad una « don¬ 
na volenterosa ma desti¬ 
tuita di attitudini scien¬ 
tifiche, sorella dello stesso 
dirigente », all’architetto 
di cui sopra quando già 
il poveretto era morto, ad 
una < brava persona non 
avente altro titolo di me¬ 
rito che ' quello dell’ap¬ 
partenenza alla segreteria 
particolare ». ■ 

Poiché il funzionario 
onesto non volle avallare 
queste « stranezze » e si 
rifiutò di € firmare gli or- 


dini di pagamento ' per 
questi oscuri affari » — 
scriveva ancora il giorna¬ 
le — finì con conquistarsi 
€ la fama di - stravagan¬ 
te », non venne promosso 
come era giusto e ' come 
meritava, fu seriamente 
ed ufficialmente redargui¬ 
to (per iscritto) e infine 
venne trasferito ad altro 
incarico e messo a capo 
di un < ufficio studi » 
avendo dimostrato « scar¬ 
sa sensibilità di doveri di 
ufficio e difetto di equili¬ 
brio e dì autocontrollo ». 

Anche questo interven¬ 
to, non certo sospetto di 
« scandalismo » e redatto 
nel più corretto stile go¬ 
vernativo (e con le mi¬ 
gliori intenzioni) rimase 
senza risposta. Così come 
gli articoli del nostro 
^ornale e le denunce di 
altri organi di stampa. 



cognato 
di Moro? 


: Il 25 luglio 1963 il sinda¬ 
cato unitario (FNDS-CGIL), 
nel suo consueto bollettino, 
ha elevato alla direzione del¬ 
l’Istituto Superiore di Sani¬ 
tà una serie di appunti, al¬ 
cuni dei quali tutt’altro che 
lievi. Fra Taltro il sindacato 
afferma che a proposito del¬ 
la « riforma di struttura del¬ 
l’istituto », che diviene ogni 
giorno più urgente, < il di¬ 
scorso r con la direzione è 
chiuso ». ‘ = a 

«La direzione — prose¬ 
gue il bollettino — si è ri¬ 
fiutata ' di ' preparare insie¬ 
me con i sindacati un pro¬ 
getto sulla riforma dell’isti¬ 
tuto. Anzi, mentre si faceva 
più impellente la ■ necessità 
di preparare un progetto di 
riforma, organico e globale 
per tutto rìstìtuto, veniva 
preparata una legge (Came¬ 
ra Deputati, n. 4444, III le¬ 
gislatura) che prevedeva la 
creazione dì un nuovo labo¬ 
ratorio a capo del quale sa¬ 
rebbe andato il cognato del- 
l’on. Moro ». 

Cosa c’è di vero in questa 
denunzia? Di quale cognato 
si tratta? Forse dì quello 
trombato dagli elettori il 28 
aprile? Anche su questa cir¬ 
costanza ' deve essere ' fatta 
luce. Non può bastare, infat¬ 
ti, un rapporto di parentela 
col segretario politico della 
DC per avere diritto a diri¬ 
gere un laboratorio scientifi¬ 
co F vero, per altro, che 
è stata data una «borsa di 
studio » ^r ricerche in cam¬ 
po chimico ad un vecchio 
architetto, suocero del capo 
del personale dell’Istituto, 
ma predisporre addirittura 
un nuovo laboratorio per il 
cognato del leader d.c. si¬ 
gnificherebbe oltrepassare 
ogni limite. 

Tanto più che la creazione 
del nuovo organismo dovreb¬ 
be surrogare Ut meglio an¬ 
nullare) la riforma deirìsti- 
tuto, resa ancora più neces¬ 
saria e indilazionabile dei 
fatti che Tinterpellanza dei 
nostri due compagni e l’in- 
terrogazione dell’on RigheL 
U (PSDI) mettono a nudo. < 
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Istruzioni per violare la legge 
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Per capire Timportànza e l’enormità del documento 
che riproduciamo occorrono alcune spiegazioni. In pri¬ 
mo luogo è necessario sapere che per effettuare acquisti 
di materiale d’ufficio occorre il parere e il « visto di 
benestare e congruità • del Provveditorato Generale del¬ 
lo Stato, mentre la stessa procedura non è prevista par 
effettuare acquisti di laboratorio. Basterà, dunque, far 
passare gli acquisti per ufficio come acquisti per labo¬ 
ratorio per evitare il parere del Provveditorato Generale 
dello Stato e, soprattutto, il « prescrìtto visto di bene¬ 
stare e congruità». • . 

Stando cosi le cose, l'autore della lettera di cui pe- 
pra, inviata ad uno dei funzionari dell’Istituto Superiors 
di Sanità, il dr. Rossi, « per il servìzio buoni di ordina¬ 
zione e regolarizzazione fattura » (come ti legge nella 
nota vergata a mano in testa), ha pensato bene di im¬ 
partire — con una sicurezza invero sconcertante e rive¬ 
latrice — le sue opportune istruzioni sul come... violare 
la legge. - 

Ecco, infatti, che 11 dr. Rossi viene invitato a « ve¬ 
dere se è possibile far passare gli oggetti da ordinare 
come arredamenti da Laboratorio, tali perciò da non 
rientrare nelle competenze del Provveditorato Generale 
dello Stato ». La pratica in questione riguardava, come 
sì legge nella prima riga della lettera al dr. Rossi, 
•< preventivi relativi a mobilio o arredamenti in genere », 
ma se questa corretta e legale procedura fesse stata 
seguita sarebbe stato indispensabile il « visto di bene¬ 
stare e congruità » dell’odiato Provveditorato e allora 
bisognava trasmettere alla « ditta interessata i relativi 


buoni di ordinazione con apposta, però, la esplicita ri¬ 
serva che il prezzo sarà quello riconosciuto dal Provve* 


f 
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ditorato Generale dello Stato ». 

Cosa significa tutto questo? Forse che evitando il 
prescritto ■ visto di benestare e congruità » si potevano - 
mandare avanti le cose in modlo da manovrare i prezzi? 

.E quanti «acquisti» sono stati fatti con questa «in¬ 
solita • procedura, viste che le disposizioni impartito 
al dr. Rossi, «una volta per tutte», risalgono addirlt- 
Iwra al 24 oprilo llUf < 
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prèmè là speculazione 









Anche i tram «fanno la coda» per mancanza di spazio 
nelle rimesse dell'ATAC. Più grave è però la situazione 
per quanto riguarda autobus e filobus 


problemi: 

Programma 

inefficieate 


Nei giorni scorsi, si è concluso il dibattilo sul pro¬ 
gramma di attività della Commissione amminislralrice 
dell’ATAC, presentato dalla maggioranza di centro¬ 
sinistra e approvato col voto del rappresentante mo- 
narchico. I molivi della nostra opposizione sono seri e pro¬ 
fondi e si ricollegano alle criliche al piano di riordino del 
1959: piano che in questi anni non è stato realizzato per la 
mancanza dei finanziamenti necessari, mentre il deficit del¬ 
l’azienda è salilo paurosamente 1-- 


a 17 miliardi. Allora, le no¬ 
stre critiche si concentravano, 
giustamente, sulla mancanza di 
priorità dei trasporli collelli- 
\'i su quelli privali nel qua¬ 
dro più ampio dello sviluppo 
democratico di Roma: aveva¬ 
mo inoltre la convinzione — 
confermata poi dalla realtà — 
della incapacità della vecchia 
maggioranza di realizzare il 
piano di riordino, così come 
era stato elaborato, coi suoi li¬ 
mili e pregi, e che prevedeva 
finanziamenti per 17 miliardi. 

II programa attuale è una 
stanca ripetizione del piano 
di riordino del 1959 c costi¬ 
tuisce un passo indietro rispet¬ 
to alla relaziono al bilancio 
preventivo del 1962: è-stato 
giustamente definito un pian¬ 
to, anziché un piano di svilnp- 
po, por non sottovalutando 
quanto vi è di nuovo nei rap¬ 
porti col personale, nella ri¬ 
chiesta di riforma della legi¬ 
slazione nel campo della mu¬ 
nicipalizzazione, nei rapporti 
tra Comune e commissione am- 
niinistrairìce c l'abolizione ilc- 
gli appalli. V 

La nostra proposta per la 
istituzione di nna azienda uni¬ 
ca regionale di trasporto nel 
quadro della realizzazione del- 
risliinto regionale (passando 
attraverso l'immediala unifica¬ 
zione del TATA C con la Sfe/cr 
e assorbendo le linee gestite 
dai privati, come la Roma- 
Nord, Zeppieri. Garzano e al¬ 
tri, impegnando fin d'ora, co¬ 
me abbiamo chiesto, l'.Ammi- 
niairazione comtinale a non 
rinnovare le concessioni ai pri¬ 
vati) è stata respinta, cosi co¬ 
me non sono state accolte le 
nostre proposte per il finan¬ 
ziamento delle aziende pubbli¬ 
che (rifonna tribaiaria, prio¬ 
rità ilegli investimenti ' delio 
Stalo nel campo dei trasporli 
pubblici, sgravi fiscali quali 
Ì'ICE e le lasse sul gasolio,, 
la manutenzione delle strade 
statali e di circolazione degli 
aulobos). 

Il fallimento del piano di 
riordino in materia di nuove e 
moderne rimesse e officine è 
stato completo, tanto è vero 
che la nuova maggioranza di 
centro-sinistra ha rinnovato il 
roniratio, per la rimessa • Bri- 
ghenti a, con la « Freccia del 
Lazio » finn alla fine del 19M, 

Nel programma del 1963, 
viene riportato quanto è stalo 
scritto nel 19.59 c mai realiz- 
salo. Ora pare che la Giunta 
«•OanMle abbia deciso di con- 


, Da anni, lunghe colonne di autobus continuano a so- 
stare^ durante la notte, nelle strade e nelle piazze creando ; 
disagi sempre maggiori alla cittadinanza... Nonostante 
ciò,' nel piano di sviluppo dell'ATAC, approvato dai rap- / 
presentanti di centro-sinistra-e monarchico della Commis- ; . 
sìone ^ amministratrice dell'azienda municipalizzata,. non 
è stato affrontato In maniera adeguata : neppure il prò- , 
blema delle dimesse... Dal 1952 la situazione è andata 
sempre peggiorando e peggiorerà ; sempre più... ' Mal- ' 
grado questo, si è voluta perdere ancora un'occasione per. 
risolvere il problema. 




a Netta 


Il DI 


ilpeniteniìarìo dì Gaeta? 



Gli 


senza...casa 


Dal 7952 non si costruiscono più rimesse - Le vet¬ 
ture abbandonate nelle strade e utilizzate per¬ 
sino come garsonnière - Impegni dimenticati 

Il capitolo «rimesse e officine» occupa un quarto del fascicolo in cui è 
eaposto il programma disviluppo dell’ATAC approvato in sede di Commissione 
amministratrice dalla maggioranza di centro-sinistra e dal rappresetante mo¬ 


narchico. Si tratta di quaranta pagine che appaiono valide soltanto come denun- . ma- nei prossimi giorni. ^Un 
eia della grave situazione attuale e degli ermri compiliti nel passato, ma che ; ^gruppo di cittadini,,a sua vpl- 


Lo ha confermato il sindacò democristiano della cittadinor rispon- 
dendo a una interrogazione comunista -.Un incontro alla Camera 
del lavoro per sventòfe il piano della Difesa - Una petizione 

> ! Il ministro Andreotti, invece di contribuire per quanto è nei suoi poteri a - ; 

liberare il «mare in gabbiai vorrebbe portare a Nettuno un’altra grossa e ’ 

dolorosa «gabbia», una prigione. Il ministero della Difesa, infatti, ha in prò- ’ 
getto di trasferire nella cittadina sul litorale romano il penitenziario militare ‘ ; 
di Gaeta. La notizia, non appena è giunta a Nettuno, ha suscitato sgomento, irrita¬ 
zione e proteste. La costruzione di un reclusorio militare, in un centro il cui svi- 
liippo 6 già fortemente condizionato daU’esistenza del poligono deU’artìglieria, com- . 
prometterebbe infatti, definitivamente, l'avvenire della cittadina. I consiglieri comu¬ 
nali comunisti si sono re- ^ , 

si subito interpreti di que- • 

sto ' stato d'animo: hanno ' , - ; ' • - . . ’ 

presentato una interroga- - ’ ‘ * ^ j . 

zione al sindaco e ieri se¬ 
ra si sono fatti promotori 
' di un incontro fra espo¬ 
nenti politici e personalità 
per concordare una azio-. 
ne comune che valga a . 
sventare il - pericolo. Una se¬ 
conda riunione è in program- • 


eia della grave situazione attuale e aegii errori compiuti nei passato, ma ciie 
non lasciano intravvedere una svolta in direzione degli interessi dell’azienda munì- 
, cipalizzata. Il problema è serio, perché le carezze delle rimesse -e - delle officine 
comportano pesanti oneri finanziari, intralci al traffico e disagi.di vario genere agli 

abitanti-di alcuni popolo-- - r TI ■ . „ • 

ai niinrlteri tlnrlloi anni fn. I tare nel nuovo Piano Rego- i problema delle rimesse e ma¬ 


si quartieri. Undici anni fa, 
quando il numero delle 
vetture era di gran lunga 
inferiore a quello attuale, 
venne costruita l’ultima ri¬ 


latore le aree occorrenti per 
le rimeese «», ei attende che 
il Comune provveda al con¬ 
ferimento del terreno di pro¬ 
prietà comunale sulla via 


lUti nel passato, ma che ‘ ^gruppo dt cittadini,,a sua vol- 
vteressi dell’azienda munì- - ita. ha promosso una petlzìò- 
rimesse -e- delle: officine- ne fra gli abitanti; - . 

disagi. di vario genere agli ■ ministro della Dife- 

sa abbia in progetto là co- 
problema delle rimesse è ina- i struzìone del nuovo recluso- 


messa per « medicare > una ^ 1 Prenestina e che « approvi 


ferire l’area di via Prenestina 
dove potrebbe essere coslriti- 
ta, con una spesa di circa un 
miliardo, una moderna rimes¬ 
sa per oltre 300 vetture. ' 

Ma nella situazione attuale 
doi-e prendere un - miliardo? 
Si è calcolato che dalla per- 
miita dell'area di piazzale Ri¬ 
sorgimento si dovrebbero ri¬ 
cavare 500 milioni : gli altri 500 
milioni dove si prenderanno? 
Quali impegni ha assunto la 
Giunta comunale? Il Comune 
ha gravi difficoltà finanziarie e 
Io stesso sindaco è stato co- 
! stretto a firmare delle cambia- 
; li per l’acquisto di nuove vet¬ 
ture. Ma allora quali garanzie 
’ì ci sono di realizzazione - del 
programma attuale? E quali 
garanzie si hanno di altri con¬ 
ferimenti patrimoniali da par¬ 
te della Giunta? 

-A questi quesiti non si è ri¬ 
sposto, e quindi non ci sono 
sufficienti garanzie: possiamo 
infatti chiamare garanzia la 
promessa del ■ presidente La 
Morgia di dimettersi qualora 
la Giunta comunale non man¬ 
tenga i suoi impegni?^ 

Ala la Ginnta attuale ha già 
dimostrato di non mantenere 
gli impegni quando, nel nuovo 
piano regolatore, sono state 
completamente ignorale le pro¬ 
poste del piano di riordino 
1959, tanto è vero che la di¬ 
rezione dell'AT.AC ha dovuto 
presentare delle osservazioni 
che ^•eriamo verranno arcolic. 

• Questi e altri problemi (co¬ 
me il mancato assorbimento 
di tutto il personale delle dit¬ 
te appallatrici, rnnificazione ^ 
del parco rotabile, i rapporti 
con le aziende di Stato, la co¬ 
struzione della nnova sede 
centrale e la rappresentanza 
permanente dei lavoratori nel¬ 
la Commissione amministratri¬ 
ce) sono -stati da noi sollevali 
e non accolti dalla maggioran¬ 
za di rcnlrn-sinislra: si è così 
confermata la nnllilà già dimo¬ 
strata in sede di disenssione 
del programma rapiinlino, nei 
seri limiti del nuovo piano -r- 
golatore c nella relazione del 
compagno . Pala sul traffico. 

- Per questi motivi, abbiamo 
votato contro il programma 
presentalo dalla maggioranza 
di centrn-sinisira c continuere¬ 
mo la nostra battaglia all'in- 
lemo deiraaicnda, in Campi¬ 
doglio c tra i lavoratori ro¬ 
mani. 

Cesar# Fredduzzì 


già preoccupante situazio- ^ 
ne. Nel lfl52, l’ATAC non 
aveva la possibilità di ospi¬ 
tare nelle sue rimesse 101 
dei 748 tram. 96 dei 419 fìlo¬ 
bus e 119 dei 428 autobus; si 
tentò di sopperire alle insuf¬ 
ficienze utilizzando ' a par¬ 
cheggio anche le parti delle 
rimesse necessarie alle ‘ ma¬ 
novre e abbandonando nelle 
vie e nelle piazze le restanti 
vetture, .^ , 

L’ininterrotta espansione 
della città' costrinse l'azienda 
mim'icipalizzata ad accresce¬ 
re il numero degli autobus 
fino a toccare la cifra-record 
di 1.101. Nel 1959, ■ l'allora 
Commissione amministratri¬ 
ce, presentando un piano di 
riordino deU’ATAC, affrontò 
anche la spinosa questione 
delle rimesse, e - predispose 
investimenti per complessivi 
4.575 milioni: ma — come 
ammette ora la nuova Com¬ 
missione amministratrice — 

-< di esso (del. piano, n.d.r.) 
nulla è stato realizzato». ' 

: Crediamo opportuno far co¬ 
noscere la distribuzione di fi¬ 
lobus e autobus rimessa per 
rimessa; Trionfale; 145 filo¬ 
bus (16 per cento in più ri¬ 
spetto alla capienza prevista 
originariamente) e altri 31 
filobus accantonati in attesa 
di vendita: Lega Lombarda: 
95 veicoli (superiore del 35 
per cento) e 6 accantonati; 
Monte Sacro; 104 vetture (su¬ 
periore del 50 . per ' cento); 
Portonaccio; 225 autobus (su¬ 
periore del 97 per cento) e 
altre 6 vetture da vendere; 
Trastevere: 229 veicoli, di cui 
162 ospitati dalla rimessa e 
48 abbandonati all'aperto nel¬ 
le vie adiacenti, insieme con 
altri 12 autobus da vendere: 
Tuscolana: 219 vetture, delle 
quali 57 lasciate all'aperto, 
insieme (H>n altri 25 autobus 
da vendere; Prenestina; • 177 
vetture: Brighenti (una- ri¬ 
messa-officina di pulizia pri¬ 
vata): 173 vetture. . • 

s 

Sulle conseguenze di que¬ 
sta situazione, vale la pena 
di citare un brano della re¬ 
lazione presentata alla Com¬ 
missione amministratrice (il 
discorso è rivolto al passato, 
ma conserva in pieno la sua 
validità); «Innanzitutto, era¬ 
no vivaci le proteste dei cit¬ 
tadini che avevano l'abitazio¬ 
ne sulle strade dove tale par¬ 
cheggio si effettuava. Alla 
rientrata (sic!) delle vetture, 
infatti, si formavano lunghe 
code di nostri , veicoli che 
bloccavano gli accessi ai 
passi carrabili e ai portoni. 
Durante la notte, per quanto 
si provvedesse a una vigilan¬ 
za. pur rostosa. mediante la 
guardianeria aziendale, era 
inevitabile che le vetture ab¬ 
bandonate attraessero perso¬ 
ne di dubbia moralità con 
conseguenze - poco piacevoli, 
sia per l’igiene delle vetture 
che per il decoro dei luoghi. 

«Al mattino, la necessità 
di mettere jn moto numerosi 
motori Diesel fumanti e rom¬ 
banti arrecava grave distur¬ 
bo al sonno dei cittadini, spe¬ 
cie in e.state. A tutti questi 
motivi di carattere estetico, 
igienico, sociale e ambienta¬ 
le. ma comunque estranei 
all'azienda, si aggiungevano 
in modo grave le conseguenze 
tecniche riguardanti l'eserci¬ 
zio. Le vetture alla loro rien¬ 
trata dal servizio, alla sera, 
in rimessa effettuavano i ri¬ 
fornimenti e. dopo una r.a- 
pidi.s.sima visita superficiale, 
venivano portate a parcare 
airestemo ». 

A parte l'avvilente rivela¬ 
zione sulle « vetture-garcon- 
nières». si tratta di fatti a 
lutti noti, perchè si verifi¬ 
cano nelle strade ogni mat¬ 
tina e ogni sera. 

Cosa intende fare la Com¬ 
missione amministratrice. o 
meglio la maggioranza di es¬ 
sa. nel futuro? Nel piano di 
sviluppo che verrà presen¬ 
tato alla Giunta invano si 
cercherebbe di trovare ade¬ 
guate soluzioni. Assoluto si¬ 
lenzio sulla questione deci¬ 
siva dei finanziamenti e una 
serie di auspici: ecco il pro¬ 
gramma. Si attende che il 
Comune « provveda a delimi- 


il progetto fatto dall'ATAC 
per . rutilizzazione dell’area 
della filorlmessa Risorgimen¬ 
to », e cosi via. 

Il discorso della maggio¬ 
ranza di centro-sinistra sul 


deguato, perchè non si vuole 
prendere in considerazione la 
impofitazione che la Camera ' 
del lavoro e 11 rappresentante 
comunista nella Commissione 
amministratrice hanno elabo¬ 
rato per portaré a soluzione 
i problemi dell'ATAC nel 
quadro della più generale 
questione • dei trasporti. ■ 

- ■ ■ S.-c. 


Compenso speciale 


hanno vinto 


I postelegrafonici han¬ 
no vinto. Nell’incontro 
svoltosi ieri tra i rappre¬ 
sentanti sindacali e U 
sottosegretario Gaspari, 
rAmministrazione si è 
impegnata a corrispon¬ 
dere, entro il T5 agosto e 
con effetto retroattivo al 




Un militare usato re¬ 
centemente alla Sta¬ 
zione Termini per lo 
scarico del pacchi di 
posta, durante lo scio¬ 
pero 


. 2 aprile, ■ un ■ compenso 
; speciale ai lavoratori co- 
! stretti a ' una superatli- ■ 
. vità a causa deUa disor- 
! ganizzazione ■ dei servizi 

■ e delle insufficienze del 
personale. E’ stata - inol¬ 
tre revocata ' la rappre- ^ 
saglia antUindacale: il 

! « taglio *» delle pache-do- 
. vuto alle giornate ’ di scio- 
r pero — ’ sarà rateizzato. 

In conseguenza di que- 
; sti • provvedimenti. la 
’ FIP-CGIL - Ita sospeso 
I ragitazione. ma ha anche 
. invitato I lavomtori a re¬ 
stare - vigilanti • affinchè 
' si giunga al più presto a 
: una seduzione dei pro¬ 
blemi ’ di fondo. ' ' • ' . 

La combattività - dei 
: lavoratoli ba fatto crol¬ 
lare l'accanita resistenza 
’ opposta per mesi dalla ' 

■ Amministrazione. > Come 

' si ricorderà, i postele- ■ 

' grafonicl non chiedevano ' 
; altro che Tapplicazìone di 
alcune promesse - fatte a 
1 marzo. . quando anche il ; 
ministro riconobbe il su- 
: perlavoro al quale sono 
costretti gU addetti al 
; « movimento postale ». ' ■• 

, Con ; il trascorrere del 
; mesi. • ' però. ■ rAmmìni- 
: strazione fece marcia ìn- 
i dietro e ■ dell’- assegno 
ì provvisorio » non se ne 
’ senti neanche più par- 
; lare. DI qui l’Inizio del- 
; l'agitazione, col rifiuto 
di recapitare la corri¬ 
spondenza non ordinaria 
' (raccomandate, campio- 

■ ni medicinali, libri, gior- 
! nati, passaporti, atti giu- 
. diziari ecc.). 


rio a Nettuno, è stato confer¬ 
mato dal sindaco d.c. in ri¬ 
sposta alla interrogazione co¬ 
munista. Già da tempo, - ira 
Andreotti e il dottor Bruno 
Lazzaro, che è anche 11 se¬ 
gretario particolare del mi¬ 
nistro Folchi, è in corso una 
corrispondenza il cui tema 
non è la sdemanializzazione 
del poligono di tiro (il gros¬ 
so problema di Nettuno, in 
quantp un provvedimento in 
tal senso creerebbe le premes-' 
se per far cambiare volto al¬ 
la cittadina), bensì la costru- ' 
zione della prigione. Nella 
risposta alla interrogazione, 
comunista il sindaco ha am¬ 
messo, •: tranquillamente. ■ di 
avere accettato il reclusorio 
proponendo al ministero che 
in cambio ' sia permesso al 
Comune acquietare una vec¬ 
chia caserma e usufruire di ' 
un tratto di arenile, ora del 
poligono. 

U sindaco d.c. ha fatto tut-. 
to alle spalle del Consiglio 
comunale e, a quanto pare, 
non > informando neppure ^ i 
suoi colleghi di Giunta. Per 
questo sarebbero scoppiati in 
seno airAranrinistrazione vi¬ 
vaci contrasti. Una parte de¬ 
gli assessori e dei consiglieri 
d.c. è contro - la coetnizio- 
ne del carcere. Anche ee- 
si concordano - che ■ gli in¬ 
teressi di Nettuno non sono 
quelli di accettare una pri¬ 
gione in cambio di una fet¬ 
ta di arenile, bensì quelli di 
liberare tutta la cittadina dal-, 
le servitù militari • che la, 
opprimono, prima di ogni al¬ 
tro del poligono di tiro. Si 
chiama, per ■ la • precisione 
« Centro esperienze di ■ arti-. 
glieria »: ‘ entrò in funzione 
nel 1913 e. con il rinnovarsi 
delle tecniche militari, specie 
in questi ultimi anni, pare 
che abbia necessità di essere' 
ammodernato e trasferito in 
un luogo più isolato. A que¬ 
sto proposito, viene fatta ri¬ 
levare la vicinanza del cam-' 
po di tiro non soltanto allo;, 
abitato, ma alla centrale ter¬ 
monucleare di Latina e U 
continuo passaggio sulla zona 
degli aerei di linea diretti o 
provenienti da Fiumicino. 

- Che il poligono debba esse¬ 
re trasferito, d'altra parte, 
lo confermò lo stesso mini¬ 
stro in risposta a una inter¬ 
rogazione del compagno se¬ 
natore MammucarL Andreot¬ 
ti disse allora preseapoco cosi: 
« n trasferimento è allo stu¬ 
dio e le questioni del perso¬ 
nale civile saranno esamina¬ 
te quando il problema si por¬ 
rà...». t,a sdemanializzazione, 
sì è appreso In questi giom), 
dovrebbe essere vicina. Lo 



11 carcere di Gaeta. NeH'antica fortezza, stanno scontando l’ergastolo gli ufficiali nazi¬ 
sti Kappler e Reder, gli organizzatori degli eccidi delle Ardeatine e di Marzabotto 


a vuoto... 


Il giorno 


, Oggi, mercoledì 31 lu- :, 
gito (212-153). Ono- I 
matUco: Ignazio, Il 


I amore I 

I'::: -. '.“•-'.u-- \ 

I Caccia all’uomo sui I 

I tetti di Centocelle: ' ma ■ 
— anche se i « caccia- | 
tori > ancora non lo san- 
I no — non si tratta di un I 
I ladro. £’ > un corteg^a- I 

I tore sfortunato, che gior. ■ 
no dopo giorno (anzi — | 

( notte dopo notte), af- , 
fronta pericolosi passaggi | 
tra comìgnoli e abbaìni, ■ 

I terrazze e lucernai per | 
andarsi ad appostare da- | 

( vanti a una finestra, ad . 
attendere che si illumini: | 
la finestra —. crede lui ! 
— deUa sua bella. Ma la | 
finestra non s'illumina: .. 

( perché la giovane — l’u- | 
ni virilità riti A. — ha ■ 


I I cronaca 


^ Luna piena 11 5 agosto. ^ 


r: Cifre della città ^ 

Ieri, sono nati 78 maschi c 
78 femmine. Sono morti 16 
maschi e 22 femmine, dei qua¬ 
li 2 minori di-7 anni. La .tem- 


Sangue per i 
terremotati 


Fino a mezzogiórno di oggi, 
resta aperto, in via Sicilia ^ ii 


j^r^ura minima 19 massima centro raccolta sangue per I ter- 
33- Per oggi, i meteorologi pre- remotati -di Skopje/ Nei proa- 

slmi giorni, il 8angu_e verrà rac- 


peratura senza notevoli ■ va 
riazioni. 


Medici 


I--_ 


dovrebbe essere vicina. Lo ■ perchè la giovane — l’u- 
fa pensare ragitarsi di grossi'. | niversitaria R. A. — ha 
gruppi finanziari e di specu- , cambiàto casa, e l’àp- 
latori deU'edUlzla. n poli- I partamento e sfitto. -- 
gono fa gola. ■ - ■ Per trovare la chiave 


I medici a contratto del- 
riNADEL sono oggi in sciope¬ 
ro perchè i dirigenti deiristi- 
tuto hanno risposto negativa- 
mente alla richiesta del SI- 
MIC (sindacato medici a con¬ 
tratto dciriNADEL) di tratta¬ 
re i problemi della categoria 
entro il mese di settembre. Il 
lavoro verrà ripreso domani. . 


Traffico 


In ferie il Consiglio comunale 

Decisione rinviata 
sul Teatro stabile 


Anche il Consiglio comunale è andato in 
ferie. Ieri sera, si è svolta l'ultima seduta. 
Al termine, il sindaco Della Porta ha letto 
una breve relazione sul lavori svolti. Il 
Consiglio — da gennaio a ieri — ha tenuto 
58 sedute (per complessive 240 ore); ha ap¬ 
provato o ratificato 1976 provvedimenti: di¬ 
scusse 4 mozioni e trattate 320 interpellanze 
e interrogazioni. La Giunta, da ' parte sua. 
ha tenuto 45 sedute, nel corso delle quali 
< ha adottato 3735 delibere e ne ha esami¬ 
nate e. sottoposte al Consiglio 893. Sono 
state inoltre tenute 107 riunioni di com¬ 
missioni consiliari permanenti o speciali per 
complessive 270 ore. ■ , 

Tra i provvedimenti adottati, il sindaco 
ha voluto ricordare, tra gli altri, l'assun¬ 
zione alle dipendenze del Comune dei per¬ 
sonale già in servizio stabile presso l'ex- 
Comitato autonomo asili infantili deH’Agro 
romano; raggiudicazione deU’appalto con¬ 


corso per la progettazione del «Centro delle 
carni »; il conglobamento nello stipendio 
pensionabile dei dipendenti capitolini del- 
l'assegno mensile di 70 lire a punto di coef¬ 
ficiente. della indennità accessoria e dell'as¬ 
segno graduale; il piano di riordinamento 
della Centrale del latte; Tapprovazione della 
relazione sui problemi del traffico; la di¬ 
scussione e l'approvazione dei criteri di ap¬ 
plicazione della legge n. 167 suiredilizia po¬ 
polare. 

Molti altri provvedimenti non sono arri¬ 
vati in porto. Ultimo, in ordine di tempo. 


I Per trovare la chiave . 

I deilo strano episodio, bi. | 
sogna risalile al dicem. ■ 
bre dello scorso anno: | 
I una sera, prima di I 
• coricarsi, R.A. — abi- ■ 

( tante, allora, nel palazzo I 
d’angolo tra via degli * 
Olivi via dei Castani — 1 
I si senti chiamare, dalla I 
■ strada. - Si affacciò, e ■ 

« riuscì a stento à distin- | 
guere la figura ratinic- ' 
I chìata di un uomo, sul | 
I conticione de] cantiere I 

( edile dirimpetto, che le ■ 
indirizzava dolci lamen- | 
, ti d’amore. * 

I La giovane richiuse la | 
> finestra precipitosamen- I 

I te. e chiamò la polizia. ■ 
Agli agenti, disse che I 

( proprio non aveva idea di 
chi potesse essere il sin- | 
gelare pretendente. TuL I 

I tavia, le apparizioni ■ 
notturne continuarono per | 

I un po’ dì tempo, eluden- 
do pui'.tualmente gli ap- | 
postamenti della polizia. ■ 

I Poì finirono. - . ■ 

Da qualche giorno, ci | 

I risiamo; alcuni inquilini 
dei palazzi ’ circostanti | 
hanno visto, nella notte. • 

I un individuo che scavai- | 
cava muretti divisori e si | 
I arrampicava lungo le . 


' Nuovi divieti di sosta, da do¬ 
mani: in via Arehimede. sul 
lato destro, tra 1 numeri 86 
e 90; in via Cave di Pietra- 
lata (lato destro), da via Ti- 
burtina ' a Largo Beltramolii: 
in via Giuseppe De Notaris 
(lato destro), dal numero 6 a 
via Mangili. In via Catalani, 
alio sbocco sulla Salaria, cn- 


colto dai Centri trasfusionali 
presso gli Ospedali riuniti. Ro¬ 
mani e turisti sono finora af¬ 
fluiti in gran numero per atte¬ 
stare concretamente la loro so¬ 
lidarietà. 


partito 


. Convocazioni 

- Ore 19. ip FEDERAZIONE, 
Comitato zona TIbnrtlna. Ore 
17. In FEDERAZIONE. Comita¬ 
to politico aTAC (Freddtml). 
Ore 19, COLLEFERRO, Segre¬ 
teria di zona (RanaJll). 


Assemblea 


MONTEROTONDO. ore 


trerà in vigore il divieto di | assemblea sul mese della stam- 


svolta a destra. 


pa con Agostinelli. 


-•• -j - ; j V-, - r -.*— 1 «rrmiipicava lunau ic • 

quello riguardante la delibera per la nomina I «rondaie. Si è pensalo a I 

dei rappresentanti consiliari in seno al Con- ■ ladro* ma Wt si e * 

T®*.**? I lamentato alcun furto. | 

la delibera in proposito è stata infatti nn- | pQ| 5 } ^ capito: perchè I 


siglio di amministrazione del Teatro stabile: 
la delibera in proposito è stata infatti rin¬ 
viata alla ripresa dei lavori, che è prevista 
per il mese di settembre. Alla stessa ■ data, 
inizierà anche la discussione generale sulla 
relazione dell'assessore Cavallaro sulla acuo- 
la 'unificata. 


( lamentato alcun furto. | 
Poi si è capito: perchè | 

I le tracce, ogni notte, fi- ■ 
nivano sempre a quella I 
. oscura, vuota finestra... ' 


Una bimba abbandonata 

Una bimba di pochi mesi è stata abbandonata in piazza di 
Siena. Gli agenti del vicino posto di polizia l'hanno accompa¬ 
gnata ai San Giacomo e di qui. dopo che il sanitario nc ha 
dato l'autorizzazione «al brefotrofio. Il commissariato Campo 
Marzio ha iniziato le indagini per identificare la piccina e i 
suoi genitori. 

' ' , ■ ■ 

Un bambino folgorato 

Benedetto Benedetti, un bambino di sci anni, è stato folgo¬ 
rato dalla corrente. £* avvenuto domenica a Coite Giove, in pro¬ 
vincia di Rieti. Il piccolo stava giocando in una casa disabitata 
e purtroppo si è sporto da un terrazzino toccando dei fili elet¬ 
trici: è rimasto ucciso sul colpo. 

Appartamento svaligiato 

I ladri hanno svaligiato l'appartamento del prof. ' Vittorio' 
Luigi Di Stefano, direttore della clinica Salvator Mundi. Il me¬ 
dico. che ai trovava in vacanza con la famiglia, è rientrato ieri 
pomeriggio c ha eostatato la scomparsa di IO orologi antichi, 
una apparecchiatura medica, una cinepresa, una macchina fo¬ 
tografica. un servizio di posate d'argento per complessivi 237 
pezzi. 12 piatti d’argento. 9 coppette di argento. 24 lenzuola di 
grande valore, un registratore, alcune statuine di Capodimonte. 
600 monete d'argento da 500 lire, numerose monete d'oro e alcuni 
oggetti preziosi. Tot.iÌe, 10 Tnilinnl. 

S« n« va con 7 milioni 

Angelo Baccani, giovane di studio del notaio Trombetta, è 
stato arrestato ieri. Nei giorni scorsi, era uscito dali’ufficio. In via 
del Corso 93. per incassare sette milioni: non era ptR tornato 
Indietro... £' atato trovato in possesso di un assegno di due mi¬ 
lioni: ha spiegato che con gli altri cinque ha pagato del debiti. 
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tuona 


I genieri dell’esercito 
hanno fatto già saltare 
i resti della stazione 
centrale - Tutti gli edi¬ 
fici pericolanti verran¬ 
no abbattuti 



i 'ì. 



>.< ,> xwfSjsie*^* 

^ 'k 

i X =!> ^ j- jX 

i 'S 


Neirultima udienza il giudice illu- 
stra ai giurati la colpevolezza di 
Ward e difende la reputazione del¬ 
l’Inghilterra «che non è un pozzo di 
iniquità». E intanto scoppia una 
bomba: 





Il cantante ^ianiaìcano 
Aloysius (Lucky) Gordon 




Già scarcerato - Perchè Christine ha deposto il 
falso accusandolo di averla percossa? 

n«I nn.»pn pnppUnAiii1*nt* britannico, Lord Chief Justice registrató le sue confessioni • 

' no»iro corriiponuenic ;,q annullato la prece- ho ancli’esso una storia assai 

SKOPJE - Prima di lasciar libero il campo al «bulldoaer» e alla dinamite per Tabbattimento delle migliaia di; Mentre il prohss^Wah sta olLrn" b°ln^Dnl%,"^ex^ÌTent^^^ 

edifìci resi pericolanti dal terremoto, sono stati effettuati scrupolosi sondaggi per accertare se sotto le macerie vi rapidamente avviandosi alla presso la Corte d’appello crlmL Keèler, che nascose l’apparec- 

fosse ancora qualche altro segno di vita. Ecco tre tecnici francesi — gli stessi che furono inviati ad Agadir — con conclusione, un colpo di scena „ale. Elemento decisivo pare sia chio di registrazione sotto un 

i loro strumenti, in grado di captare anche il più flebile rumore (Telefoto Ansa-rUnità) ancora impre- presentazione, come prò- divano mentre faceva ^ cantare • 

■ vedibili è venuto a complicare suppletiva, di un nastro ma- lo ■ raocizca. Robin -Drury, nel 

; ; ’ ^ ulteriormente la già confusa dove ^ era incisa una frattempo, venne licenziato dal- 

■ _ _V ■_ __ __ _ storia che confò — fra ì suoi , j^gg. ja modella dalle chiome rosse 

E . ; ■ fli ■ IB personaggi di secondo pipno — i^r nella quale-la ragazza — e iniziò una causa civile contro 

-l : ,11 :: - vglITT II 7 ■ HHalIaT || 

■ 1 U ■ al ' I m H ' iWII III' I um “XricS' ab.i. r-e- 


i loro strumenti, in grado di captare anche il più flebile rumore 


(Telefoto Ansa-rUnità) 


SCOMPARE U CinA' MORTA 


Dal nostro inviato ' ' *" ricoveri di fortuna o sem- ' Ed è contro di essa che si 

«tKDPIP ^0 ' plicemente all’aperto. Le ci- combatte riaprendo le fabbri- 
»T il ■ f* ufficiali comunicate oggi che, mobilitando gli uomini 

„ ^ ih sono impressionanti: finora per i lavori di ripulitura del 

i!'''nZnr ^ono Stati recuperati Ì cada- terreno e di costruzione di 

oZZ f.» ZuanZ Pu ne oeri di 813 persone. Il nu- baracche. Qualche altro 'ne- 

IdeZ^ZélV esercito ha^iauò mero dei feriti gravi ascen- gozio ha aperto oggi i bat- 
dell de a 2170. Circa 34 mila ap- tenti e perfino un ristorante 

n nfnnrlJ mu partamenti. oltre agli edifici ha ripreso a funzionare ma 
JZr in^o^df ^on Pubblici sono stati distrutti è un segno indicativo della 

?or(donUi ferrno ^ulle 517 completamente; 9600 sono situazione che, nelle tre ma- 
l&L/te?remotn - ha i»dbitpbili. Come risultato cellerie, neppure un chilo di 
^deZiato len^ 200 mila persone sono carne sia stato venduto. 

sPè nfeoata^nrecioitm^do con rimaste « senza tetto e senza Le famiglie sono disperse, 
un JraZre di tiumo E’ co- * necessari mezzi di. sussi- gli uomini lavorano nelle 
minciafa così l’opera di ab- sterna ». Occorre sistemare squadre e cercano paziente- 
baPtTmento di tmì gli edifici ViU presto questa massa mente di recuperare qualc^ 
pericolanti e la notte è stata diseredata, nutrirla, combat- sa tra la polvere^e t calci- 

punteggiata dai fragori.sordi ^^re i pericoli di epidemia e in unttn nhp 

delle esalasioni mentre ai- soprattutto ridare agli uomi- E soprattutto la notte Che 

aaXsche am soUevl^^^^ ni e alle donne un lavoro l’atmosfera si fa pesante e 
ganiescne gru sollevavano i , , jn nnumcn r>anhi<! 9 ime me sana 


Sangue 
e aiuti 
da ogni 
città 


pericolami e la none e stata nertmii di enidemin e naccì • < - ■ Continua in tutta Italia . 

punteggiata dai fragori .sordi epidemia e i„ ^he I la raccolta e l’Invio dell 

delle esplosioni, mentre gi- soprattutto ridare agli nomi- „ ® Pesante e I «occonl per I terremota-1 

fantesche gru sollevavano i e alle^ donne un lavoro J PnrUiJtime vìe snnn I** *** Skopje. Ieri da Fi-1 

blocchi di cemento ponendo- che li sottragga aU.apatia in " renze sono partiti tre au; " 

li sui camion e i buUdozers gettati la catastrofe, illuminate. tocarrl, oanuno «»«« - 

noaredivano le macerie sotto ' Girando per le vie di Sko- piu profondo e gli scheletri ■ carico di 120 quintali di I 
cuf è certo non si trovava Pi®* più colpisce ora degli edifici semidistrattinsi I viveri di prima neceui^ I 

viù alcun vivo Si trovava ^^^f^n^^calma degli ahi- drizzano lugubri sotto la lu- Idi 500 coperte e di 1.000 | 

^ La città distrùtta si va tra- tanti. Perfino diverse scosse na. Girare per queste vie e 

«i terr,n.o,o,„e„i sfa- | Sot'r.,rÌ“»f.'rhil5: | 

cantiere e le autorità com- ""«'‘e —cinque dt esse era- «prono trabocch^^^^^ |, ■ 

piano uno ' sforzo colossale no abbastanza sensibili — celate | colti a cura del comune. | 

per organtzcarc raztonaimcn- non bonno suscitato quasi sto e come m^ura^preve^^ | jp, „ cittadinanza dii 
te la vita vÌ 9 to che ver il alcuna manifestazione di pa- ««« e ben comprensibile, e ; Livorno sono atati raccoi-. 
momento non % può certo nico. La gente passa Indo- stato posto da oggi tl copri- | ti aangue, danaro per ac-| 

parlare di normalità. Circa lente, trascinando Z^^^nn^m^nthin^simUe Y'in I 2 t!LV^‘^%oóer£ e* medici*1 

150 mila persone sono state ° % grosso in cittd è proibito a I nail vari. I dipendenti co- " 

evacuate, ma 120 mila nman- ta e non si cura at altro. J ^ munall hanno ali Inviato. 


Ieri altre due scosse 


Amatrice: caos 
dopo II sisma 


Dal nostro inrialo . S^Jardeiirpo^SuzIoSe'-Si; v'^f- P»"' ca,o di n.al«(tfa 

•L AMATRICE 30. ricerca di qualche attività che infettiva comporterà lallon- 
Stamanc due leggere scosse sopperisca al crollo delle vec- tanamento del paziente dal- 
hanno fatto tremare di nuovo chic strutture agrarie. la città terremotata. L’tso- 

la. terra di Amatrice. Continua La situazione delle campagne lamento di Skopje, o piut- 
quindi Tallarme nella popola- circostanti fa tornare alla men- fpsto delle rovine di Sko- 
zione della città reatina. La tc quella di venti secoli fa, di ..-g diventa così una neces- 
gente è ancora accampata nella cui proprio un reatino parlava anche se può appa- 

tendopoli aUestita alla meglio in questi termini: «C’è il peg- 

presso il Foro Boario: famiglie gioramento tragico, delle condì- dura, e indrspen o e. 
intere, centinaia di persone, so- zioni di esistenza degli strumen. - autorità, aei resto, non 
no stipate sotto pochi teli. ti parlanti della terra-. Non è nascondono di dover conti- 
L'intervento delle autorità è un paradosso. I contadini espui- nuamente compiere scelte 
del tutto insufficiente. Un esem. si dalla campagna vanno cer- dolorose o addirittura ' cru¬ 
cio: sono stati distribuiti dolci c.-mdo disperatamente un lavoro deli • una di queste è la de- 
anzichè la pssta e generi di pri- che consenta loro di sbarcare cisione di sgomberare al più 
ma ■ necessità. All'ospedale c'è il lunario. Si spera nel turismo, nj-gsto ■ le macerie per dare 
soltanto una tenda, al centro ma certamente il terremoto, che nniinnerì Tnttn 

del cortile, che ospita i feriti si ripete da tempo proprio nel- 

e i degenti in condizioni di non la stagione estiva quando ad mene fatto, si tntenae, per 
essere prontamente trasportati Amatrice e sul vicino lago di assicurarsi che non vi sta 
nel caso di un nuovo sisma. Scandanella si affollano centi- traccia di vita. Ma H dubbio. 

Gli abitanti di Amatrice sono naia di persone, non è un buon terribile, rimane. Stamane od 
piombati nel panico soprattutto passaporto per lo sviluppo del esempio, un capitano delVe- 
dopo le notizie del disastro di turismo sercito ha udito alcuni colpi 

Skopje. Nessuno è tornato nel- La Gassa del Mezzogiorno, an- nronenìre dalle rovine di Wft 


, cerca di notizie, di cittadini 

che rientravano da fuori, di 
^ ^ ^ “ curiosi persino, ha aggravato 

sensibilmente la situazione di 
una città in cui anche un 
. pezzo di pane è prezioso. Al 
- . rischio di confusione e di di¬ 
sordine si aggiunge quello 
. delle malattie:. già si sono 
prodotti numerosi casi di dis- 
senteria e i medici — pur as- 
sìcurando che la situazione è 
■ pienamente : controllata — 
non si nascondono che il peg- 

• Qto potrebbe ancora capitare. 

Una commissione di sanitari 
è partita stasera in aereo da 
. Belgrado per ' Skopje allo 
scopo di accertare appunto 
■ . . ■ 4- , i- la situazione della città per 

Cazsa è commutata dalle cifre ''‘Ì""/."".'.? ''ì.'à'ìf: 


viveri di prima necessità, H chi penzolant 
di 500 coperte e di 1.000 I tono confidén 
lenzuola. L’autocolonna è * visto. Sono 
guidata dall'ecònomo del dalla finestra 
comune, dott, Menichini. ■ Mdkar è foi 
I generi eono eUti rac-1 g prendere 
colti a cura del comune. | ^ Jl . j 

Tra la cittadinanza dii «« «^n dove 
Livorno eono stati raccoi- . speranza 
ti sangue, danaro per ac- I All’ufficio ' 
quietare - antibiotici, ve-1 menti, simili 
•tiario, coperte e medici-1 pUcano. Un c 
nati vari. I dipendenti co- pi sono stat 
munall hanno già Inviato identif 

alla città martire un ea-1 toarafie e le , 
mion carico di generi di | f.,-'® 

soccorso. Le accompagna | mono sui I 
un vigile urbano che rap- mente sfoglia 
presenterà tutti j dipen- • di disperati. 
denti del comune. I che è qui da 

La giunta provinciale! stra a tutti I 
di Bologna ha deciso di I tUà della mi 
erogare un contributo di galova. E no 
un milione a favore del cersi che ness 
sinistrati. Un altro mi- ■ j fi 

Mone è stato messo a di-1 f \l.ll 

sposizione dell’ammini-1 crudele delU 
ctrazione comunale bolo." notizia, ì: 
gneee. L'Avla bologneee - Tre fratelli 
I» messo a dlspoelzl^e a dono con mia 

P***"’*'. I l’incartament 
tri 80 flaconi sono giunti ■ fotoarafh 
da Modena e 34 flaconi I 
da Paaaro. - 

La giunta comunale e ■ corpi senza 
quella provinciale di Par-1 un quarto ) 
ma hanno stanziato mez- M magine semb 
zo milione di lire eia-1 certo, ma esi 
scuna. ., cedere all'ei 

..“S'dMwlVSillri. I 

donatori di Belluno, Vi-" ^ 

cenza, Udine, Monfalco- allontanano t 
ne ed altri centri del Ve- H no trovato tl 
neto. A Trieste sono sta- M hanno perso 
ti raccolti circa 50 litri I g» contro ' 
di sangue che si eono ag- ■ disoerazione 
giunti ai 100 raccolti nel ^ ^^lYo^he ìe 
Veneto. Continua la rac-1 
colta di danaro ed altre 1 ^"^oggiato la 
offerte. | ^ e 

Questo psr quel che M mila giovani 
riguarda l’Italia. Pall’e- che si sono is 
stero la Cina popolare ha ■ dei volontari 


nalmente . ho cominciato a ' -^- 

udire dei colpi e allora ho ’ • 

capito che venivano a sal¬ 
varmi». . ;■ , f .... • ■ • ■ 

Simili ' episodi 'fanno na- ' . 

.fcere le più assurde speran- , 

ze, mentre le medie scienti- . ■ . 

fiche dicono che ormai non ^ G 

vi sarebbe più nessuna pos- 

sibilità dì trovare dei vivi; jBB BBBB BB 

e gli apparecchi acustici lo ■' ■VHwHBBBB 
affermano. Ma la fiducia dei \ ■ 
sopravvissuti lotta contro la ' . 

ragione ed è vano discutere. , - 

Che direste voi al vecchio ' 

che, accanto alla stazione, ci - 

.si avvicina e con voce stan- . .m^BBBBBBBBB* 
ca e paziente ci dice: € Siete BìBIfBBBBBBB# 
un giornalista? Prendete no- 
ta di cercare mio figlio Ma- 

kar che lavorava qui; E’ fer- —:—r-- 

rqviere. Anche io sono fer¬ 
roviere in pensione». Poi ri¬ 
flette, si asciuga i baffi bian- ■ KIScrAmi 

chi penzolanti esaggiunge, in ;■ " — V* 

tono confidenziale:.€ lUa l’ha : -^^^- 

visto. Sono saltati iimeme 

dalla finestra, ma poi il mio ; _ . Vv _ 

Makar è tornato indietro B _ ' _ _BB 

per prendere qualcosa. Por- ^ .B Bi JBBBBBBfc BB BBBBBBBB 
se non ■ doveva, ’ Ma c’è an- : XN • ■ 
cora speranza, non credete?». 

All’ufficio' dei-riconosci- 

menti, simili scene si molti- " # B G # B 

plicano. Un centinaio di cor- ■ . ^BBBMBBBBBBBB ABPB » 

pi sono stati‘Sepolti senza B ^BBB BBBBBBBB^BB B 

essere identificati. Ora le fo¬ 
tografie e le descrizioni giac . ' ' ‘ 

dono sui tavoli, febbril- DJ nostro iovìlto 
mente sfogliate da una folla . 
di disperati. C’è un ragazzo ^ 

che è qui da tre giorni Mo- ' Nel processo per i fatti .«h Ni- 

^ “ __ cr*omv . Ia nAnnei7irknt Hai taQTi 


Dopo la rinuncia alla toga 


Magistrati e legali 
còoioieataao A 





Dal nostro iavìato 


innocente, è sfato rimesso in|'« «P'Ue scorso. • quale groviglio di ricatti e di 

libertà: il più alto magistrato II nastro su cui Christine ha minacce accompagna di giorno 

'in giorno la vita dei principali 

' _ '' _ . ‘ protagonisti della vicenda Ward- 

Keeler-Astor-tProfumo ■ ‘ 

■ ' Frattanto l’annullamento del- 

. Dopo la rinuncia alla toga 

___;-:- di una nuova inchiesta: c'è in¬ 
fatti • da appurare chi abbia 
mentito al primo processo con- 
H fro ti giamaicano e chi avesse 

m ' m W M ' Bw inteso •'Sbarazzarsi^ di lui fa- 

B ■ cendolo condannare anche a co- 

B B ^to di falsa testimonianza. 

BB D'altro lato, l'episodio mette 

ulteriormente in cattiva luce 
■ ; ' r Christine Keeler e il pubblico 

1 . * accusatore all’Old Baily si è 

M a. oggi preoccupato di porre in 

_ B-? guardia i giurati perchè non 

BB^I B cedessero alla tentazione di 

BB BB dare meno importanza, per que- 

w* sto, alla deposizione della ra- 

■ - ■ gazza. ‘ .■ ■ ■■ ■■ ... 

* ' L'udienza odierna è stala oc- 

- — - - - 1 ■ . ^ • II ‘ I ' ■ cupata dalla conclusione del- 

Ipotesi sulla arasti- 

r quale ha dichiarato: "In questo 

• processo abbiamo toccato il fon- 

ca decisione - Ghio- 

Il pubblico accusatore ha ri- 
• _ ■ ■ ■ I* chiesto la. condanna dell’impu- 

. ni 6 ranaroll ancora tato per i rean ascrittigli e aqè 

. ■ ■ per avere vissuto, in tutto o in 

É BBBBBBBBBB t^arte. fra il giugno mi e il 

W BBBBBBBBlBB n Pa|||H|| rAAll giugno di quest’anno sui pro- 

■ ® ItUDinU . VUCII ^enfj della prostituzione. ■ - 

Quando è stata la volta del 
' . giudice Marshall a prendere la 

• # B ^ clamoroso gesto di Già- parola, egli ha osservato che si 

corno Primo Augenti, che ha trattava di un processo fuori 
PBBBB VB B ^ chiesto al Consiglio dell’Or- dell'ordinario, che aveva atti- 

: . : • dine degli avvocati di essere iTm" df cU SS'%foc“,s; 

■' .cancellalo dall'Albo, ha su. .,.(mi’anni. Grande è 

scitato vivaci reazioni e stato l’interesse sollevato dalla 
’h’ Commenti negli , ambienti faccenda anche all’estero 

giudUiari. , . . II glodìee si è poi preoccu- 


Ipotesi sulla drasti¬ 
ca decisione - Ghia- 
ni e Fenaroli ancora 
a Regina Coeli 


V ; A T fT» A r*TOnxrc* Ai . stogai , ^ucccriuu uncftì; usscdsciv 

OALTAGIRONE, 30. spendono invariabilmente di rtSueriyiarì II aiudice si è voi vreoccu- 

Nel processo per i fatti di Ni- non ricordare, di non avere vi- fi ^ „ P Hìstinaupre fra il tino 

:emi le deoosizioni dei testi sto bene, di avere lacrimato per II difensore di Fenaroli e _—• 


sraaTuttiir^^^^^^ deposizioni dei testi bene, di avere lacrimato per ^ Jl difensore di Fenaroli è 

tifa della madri Mara Bu^ d'accusa sono continuate . con il fumo dei candelotti. _ . ' • introvabile da sabato scor- processo e la vita del re.sto 
aalnva E Zn vtlnle rnnvH n pressioni ^ effettate so; nel suo studio non ri- del Paese. "Da quel che abbia- 

sponde nessuno, nè si s_a inimo letto nei piornali si pen.se- 


' Tre fratelli arrivano auar se cose, con le stesse parole.- concludesse la sedute del Con- gazioni da parte dell interes- grande maggioranza del popolo 

jruieui urrivunv, guar pgj. costoro 1 Sindacalisti (o sigilo comunale, quella maggio- sato, viene ' vanamente in- conduca una vita onesta e mo¬ 
dano mn minuziosa ^enza i comunisti) avevano disposto ranza fasulla aveva approvato terpretato. • - - • derapi La sllmpa. da 

t incartamento, confronfano Io schieramento di manifestanti un ordine del giorno con il qua- i^. j. , j, jpgaip finita "il quarto stato" ha la 

una fotografia che hanno con sulla piazza del municipio con le si -biasimava- il contegno ... ); -v^anrlnnarg. responsabilità per la diffusione 

se con quelle ■ relative - dei i bambini in prima fila. le don- delle forze dell'ordine conside- «uDia deciso di aDoandonare ^ gf-opo scandalistico di certi 

corpi senza nome. Cercano ne su una linea arretrata e in- rato «distensivo e accomodan- te proiessione per motivi particolari ■ ^ * - ■. v 

un quarto fratello. Un’im- «ne gli uomini Al centro i tre te-. - del tutto personali, forse per ^^g,jg circo-stanze di questo 


offarle ««sittenza «i si¬ 
nistrati di Skopje. La 
Croce Rossa cinese ' ha 
deciso di inviare aiuti 
per l’ammontare di 25 
mila yan. 


dopo le notizie del disastro di turismo scrcifo ha udito alcuni colpì ' , . g - ' r 

Skopje. Nessuno è tornato nel- La Cassa del Mezzogiorno, an- pronenire dalle rovine di un bi^mo parlato ieri, setnbra catastrofe. I giornalisti han- 
le proprie case, decine delle che in questa direzione, non ha gip, ninfe dell’Eserci- ragione. Oggi ab- no voluto esserne i padrini 

quali sono lesionate dal terre- fatto nulla e il Comune demo- 7 rii ' venirli biamo visitato la bambina e gli hanno dato il nome di 

moto degli scorsi giorni. Due- cristiano non ha provveduto ad. iugoslavo, o i espe letto all’ospedale in Tresko che, liberamente tra¬ 

mila turisti presenti ad Ama- dirittura a portare l'acqua po- francesi. ctie vanno auscul- g„j ^ ricoverata ■ fi piccolo dotto, significa < figlio dei 
trice hanno abbandonato nel labile neirimmediate periferia, tondo le nuicene c^ viso incorniciato dalla capi- terremoto », come per ricor- 

giro di poche ore le pensioni. Per Amatnce è necessario un recchi capaci di rivelare per- soicca sul cu- dare che la vita è ni rè forte 

le case, gli alberghi per tra- pronto intervento del governo, sino il battito di un cuore, j n che la mio e piu forte 

sferirsi allrove. nonché il mantenimento degli hanno confermato la notizia. ' 

Tl eiamo ha làwplato la rfram- -mnpen; ffià acciinli da varie .a t.: A COT» occm siraorainanumen- - iir.,— -ni: _ m: e: 


Quando tutti i dati corrispon »’ coni- tromoCTtiere cne a niscemi non istruito g gpp carico diver- tagli del vizio e dell’aberrazione 

quunuu unii i uun curriòpun vaton siciliani) che incitavano c era. E quindi più che lecito . n nri»??{ acmi nifi il nn«tro com- 

dono — la statura, il colore ^ fpiia a gridare insultr verso dubitare che qualcuno abbia po- Site lon sarà 

dei capelli e depli occhi, i carabinieri e.consiglieri comu- tufo udire — tanto più se la *"i. Augenti avrebbe, insom- colpevolezza o meno 

baffi —.si conmncono e sì nali. Pare proprio che i mani- folla tumultuala, come si affer- ma.^chiesto la cancellazione (jeU’imputato _ ha ricordato il 

allontanano piangendo. Han- festanti si preoccupassero di ma — la voce dell'ufficiale dei dall’Albo per evitare la ra- gmaice — dovrà essere ragginn- 

no trovato il loro morto ma sottolineare gli appellativi che carabinieri. A questo proposito, diazione. ta alVunanimità dagli undici uo- 

hanno perso la speranza. • venivano specificamente rivolti l'avvocato Albanese ha osserva- i altre Darti si fa nota- mini e dalla donna che compon- 
E’ contro aiiestn eirin di Perche il giudice istruttore nel- to ironicamente che - il teste è - -ja a imoro- «««o *« giuria, altrimenti si 

fi contro questo ciclo at gpntenza potesse adde- persona simpatica, ma quando E®’. .P®™’ P*^®^ dovrà procedere ad un altro 

disperazione e di scoraggia- bitere i reati di vilipendio alle parla ■ miagola *. Proprio dal habile per il Tatto che prò- processo. ■ 

mento che le automa hanno forze armate e di offesa. drastico ordine male dato e peg- pno a causa dei ' vari prò- Quanto alla colpevolezza del- 

ìngaggiato la lotta: tutto il Alla serie incalzante di do- gio eseguito, hanno avuto ori- cedimenti disciplinari la ri- l'imputato, il giudice ha aggiun- 

Partìto si è mobilitato; tre- iriande rivolte dall'intero colle- gine i fatti di questo processo, chiesta di Augenti non avrà, to che il reato ascrittogli parla 

mila giovani — su ottomila gio di difesa (avvocati Alba- LomitTO AAauaArS almeno per il momento, al- di avere vissuto in tutto o in 

che sì sono iscrìtti nelle liste nese. Guzzardi, Vullo. sen. Ren- SI qiiji seguito Prima di ac- parte su proventi illecitL Non 

dei volontari-^ sono già al cettare le dimissioni il Con- *’* sono state cifre nè bilanci 

--- - " sifflin infatti dovrà nnrta- Prccisi a questo proposito, ma 

Sigilo, iniaiii, dovrà porta „„ ragionevole dubbio suU 

re a termine le vane istruì- fondatezza dell’imputazione 
Ione aperte. per fare pronunciare alla giuria 

' Alcuni avvocali pensano. verdetto di colpevolezza. 
invece, che la grave deci- . medico-pittore ascoltava 

frattanto con le mani strette alla 
sione, del penalista dipenda ^bp^^a e i lineamenti del volto 
da una somma di circostan- tradirono l’ansia interna. 


dei volontari — sono già al 
lavoro a Skopje; soprattutto 
si studiano già i piani della 
nuova città che sorgerà, sul 
medesimo luogo o altrove, 
più bella e più sicura del¬ 
l’altra, - ’ • -. - 

Stamane si è battezzato il 
primo bambino nato dopo la 


Uno studioso fiorentino 

Trova l'archivio 
dei Lorena 


una : pesante situazione! 


_, . j- • a- j. Il giudice aveva a questo pun- 

personale, i procedimenti di- to osservato che l’imputato co- 
sciplinari in corso. 1 ama- nasceva molte persone di alta 
rezza per la condanna al- estrazione e di straordinaria in- 
l’ergastolo di Fenaroli inflit, fluema che avrebbero potuto 
fa dalla Corte che non ha « testimoniare in suo fa- 

accolto alcuna delle richie- ^9/^ 

, ^ della difesa • - innocente da tutte le imputa¬ 
ta morie. ... ; • FIRENZE, 30 dal referendum e dopo nu- ^ La decisione di : Augenti zionL "Ci possono essere mólte 

Non siamo soli — mi di- Un giov'ane studioso ‘ fio- merose vicende finì dappri- assumerebbe in questo caso ragioni che spiegano perchè egli 

un ingegnere che sì tro- rentino il dòlt. Airialdo Sai- ma a Vienna poi in Germania i] carattere di una clamerò- *•« sfato abbandonato esse, 

ora a capo di una .squa- vestrini è riuscito a ritrovare e infine, con la caduta del- sa protesta. Qualcosa di più ”ia vo» — ha detto il piumee ri- 

: di salvatori. - Tutte le dopo lunghe ricerche Farchi- rimpero austro-ungarico nel dovrebbe comunque venir aXe tentaVedl indlrinarle®” 


parlato 


compagno 


interrogazione 


on. Franco Coccia, accorso tra dei lavori pubblici, ha proposto citi st conosce anche 

la popolazione terremotata. che v-eng.ano inviati immedia- y nome: ingegner iijta ^ 

Il sisma ha provocato due tamenle aiuti adeguati alla si- trovski non e stato rt 
danni — ha osservato Coccia — finzione. E agii operatori eco- cefo. In una strada poco I 
quello alle abitazioni rimaste nomici, che si riuniranno pci tana si è udita la voce 
lesionate, e quello di ordine proporre un intervento del go- una studentessa in medie 


soggiorno 


»■«• Con voce chiara e fcr-ldra di salvatori 


Volta che, bloccata sotto una casa cadeva, f muri'pre- ^°^cì con una generosità che tele, in un sotterraneo del- nora infruttuose, giacché si richiesta. - nevoU non ve ne dovrebbe es- 

montagna di terra ripet^a cipìtavano attorno a ir,e. il ci ha commosso profonda- l'archivio dì Stato di Praga erano perse le tracce dei do- Per quanto riguarda Fene- “"® "°"® ”>«. con la sen¬ 
ili continuazione: « Zia. zia lettà si è rovesciato e mi ho mente. In questa sciagura dove il Salvestrini conduceva cumenli. La loro importanza roij e Ghiani nulla di nuo- 

di qualche cosa » c quindi coperto salvantijmr così dai senza pari, l’affetto di cen- le sué ricerche da quasi un risiede nel fatto che essi dan- vo: sono ancora a Regina ilwlrnJSt? m oucstfon^^^^ 
9 ni!,nt^i-ìt precipitavano, tinaia di milioni di uomini, 3»»®- .. .. - T® quadro finora non ab- Coeli, in attesa di essere di là del nome del dottore e. 

*“*'1*®.,..? dalla vicina Trieste alla lon- Si tratta di tutta la com- bastanza delineato dei mo^. tradotti in due diversi pe- con la sorpre.sa Gordon di oggi 


sono rimasti soltanto quattro- zona e 
Un p.sodo continuo che ha poste. 


irt 'V.aasa usi mcMutsiui iiu. io ut, UCKII siiuiiicuil sauiiuii lu- , .j .. i--, 

quale opera in questa zona dispensabili. vlno^ ancora vivi in stmilflre i soldati. ^lo li sentivo zioso », 

avrebbe permesso la rinascita AII«m» 4 m DvmuamSSmS e di cemento. L esempìolma loro no. Avevo una sete p 
di Amatriee. La politica dcUa MlPeno rroVBniini della piccola Lena, di cui ab-•terribile e molta paura. Fi- « 


guerra 


natica dei Lorena che che tentarono di restaurare ricevuto anche ieri la visita ««coro in corso, quello che n- 
a seconda metà del dopo il 18«1 i troni spodesta- deU’avv. Franco De Calai- 

jli anni immediata- ti dai moti n^rgimenteli do, con il quale ha discusso «ra ?onte?o dall’lsiSrè 

precedenti la prima II dott. SalvMtnm ha co- modalità del ricorso in cSnduso e, se piSsIWli 351- 
mondiale. L archivio piato e microfilmato > gran Cassazione. rifa. • . 

ito via da Firenze nel parte del materiale ed è li- • k ' m* !' ■ '« 

li Lorena, eoodestati oartito osai ner Firenze. D. MO VOSTn 


■>— I__ 7--J_■- » jfii portato via da Firenze nell parte del materiale ed è li- 

■lUDOns ■•CWlCni Ji 359 dai Lorena, apodestatil partito oggi p«r Fireiize. 
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Max von Laue, Werner Heisenberg; Cari Friedrich von Weizsacker e Max Born 

■ ' • “' ■ - -'.. ■ ' ' . ' . 7 < 7 ' . '•-.•■■./ 7 i ' ■ 1- . . ■ .- ^ 7 > ■ ; ;i.i i ', ; 

L’«Uran Verein» e Tarma nucleare 

Pérchè là Cér 

- ', , . . • . ‘ ■ i 

¥• . • ■ . • j 

fu battuta nella corsa 

. ■ • \ 

airatomica 

La missione « Alsos» di Samuel Goudsmit ha provato che i fisici del 
Terzo Reich sperarono di raggiungere la mèta per una via sbagliata 


La struttura 
della matèria \ 

.t • » 7 ‘ * V„. . : 

■ ■. • . f-- . -. ■.-■..•■„■ .,r -if- ( 

orgànica 


llflolècolè 
fatte su 



Strutture di alcuni polimeri isotattici, ottenuti dal prof. Giulio 
Natta del Politecnico di Milano : : 7 ■ 


<) . • • ; ; i 


1 • t £ ; 


Quale fu Vatteggìamento 
degli scieneiati tedeschi ri- 


noti sarebbero stati in grado 
dì raggiungere il livello sden- 


masti in Germanio di fronte i tifico tedesco né tanto meno 


al problema della creazione 
della bomba atomica? Lavo¬ 
rarono attivamente per crear¬ 
la oppure la sabotarono, adot¬ 
tando una linea di resistenza 
passiva, ■ come sembra affer¬ 
mare lo Jungk nel suo po* ‘ 
polare Apprendisti stregoni? 

Questo interrogativo è stato 
giustomente sollevato nelle 
• colonne del nostro giornale, 
un po' di tempo fa. in con¬ 
nessione ■- con ■ l’interessante 
programma televisivo ’ realiz¬ 
zato dal regista Sabel sulla 
storia della bomba atomica. 
Da quella trasmissione il pub¬ 
blico pot^ sapere che una ri¬ 
sposta a tale questione, con¬ 


di riuscire laddove essi segna¬ 
vano il passo: questo permet¬ 
teva ■ loro dì vivere in uno 
stato di beata tranquillità e 
di disinteressarsi di quanto 
poteva venir fatto oltreocea¬ 
no. Il culto della personalità. 


sero risultati sicuri a breve 
scadenza, dall’altra gli scien¬ 
ziati tedeschi erano trattenu¬ 
ti dall’intima convinzione che 
fosse " impossibile ‘ creare ' la 
bomba atomica in tempo per¬ 
chè potesse essere usata nel¬ 
la guerra in corso Le radici 
di questa convinzione stanno 


poi. di singoli scienziati di - ^el fatto che gli scienziati te' 
Heisenberg, nel nostro caso 

- ebbe conseguenze fatali ' 1 


sulle sorti della bomba ato¬ 
mica tedesca: come vedremo 
più in là, ' la vìa imboccata 
da Heisenberg portano a un 
vìcolo chiuso, mentre la so¬ 
luzione giusta era stata in- ■. 
dicala da un altro valente fì¬ 
sico tedesco, Fritz Houter- 
mans: questi non godeva pe¬ 
rò dei favori del gruppo di 


deschi avevano imboccato una 
strada che molto difllcilmen- 
te avrebbe potuto condurli 
al successo. ■ 


—- - -- - hnto luuuit uc» UIUHPU V.. 

vincente e Heisenberg, l’autorità del gua¬ 
di documenti originali della indiscussa, e : il suo 

Germania hitleriana, era stata rapporto, nel quale propo- 
data dal fisico nucleare olan- neva di servirsi del reattore i 
dese-americano . . Samuel ' A. per ottenere il plutonio, pas- 
Goudsmìt nel suo libro Alsos. sò inosservato, nonostante fos- 
edito a New York nel 1947. se stato stampato tre volte 
V. -- X.. Goudsmit non menziona tra 


Goudsmit. nel suo libro Alsos. 
edito a New York nel 1947. 

Al Goudsmit fu infatti ^af¬ 
fidata durante la guértd lo 

direzione scientifica della misr l energicamente — il desiderio 
sione Alsos, che operò in Eu- di non collaborare, la - rcsi- 
ropo, ol • seguito delle forze sterna passiva da narte degli 
alleate anglo-americane, dove scienziati. Trattandosi di un 
SCO*. « 

scientifico. direzione m modo un po’ più det- 

litore fu affidata al colonnello tagliato - • - ■ . . . 

americano Botìs Pash). Lo- Gli scienziati tedeschi si 

suddetta missione avevOr tra misero al laooro sulla bomba 

i suoi vari obiettivi, ■. quello atomica già nel 1939: è di 

prioritario di appurore. a che qneti'anno infatti la data di 

punto si trovassero gli scien- creazione del- Progetto Ura- 

ziatì tedeschi nello creazione ;nio- (Uran Verein); contem- 

dello bombo atomica. Tutto ^^trie^ati 

-i » VOTO due gruppi ai scienziati, 

CIÒ è diventato di pubb ica capeggiato da Heisen- 

ragione attraverso U ala n- l’altro da Schumann e 

cordato tauoro televisivo. Diebner, che scolgeoano un 

lavoro parallelo per qualche 
tempo addirittura ignoran¬ 
dosi a vicenda. : ' . 

I ^ ' Ein dall’inizio del lavori, 

LCI U TISICCI gli scienziati tedeschi cerca¬ 

rono di attirare l’attenzione 

Hitler SUllo POSSibUìtÒ 

CiriClllCI ** della bomba atomica, e spes- 

. so lamentarono il disinteresse 

• T « Ii.nnir iVoltrn nar- " delle autorità per f servizi che 

ia rfcori^^nè scienza avrebbe potuto ren- 
i ’,. hnmh nrn oHo Germania nella con- 

della stona dotta della guerra. Fu però 

mica, segue molto da vicino , 1942 che • gli 

il Goudsmit per ^ scienziati tedeschi ' si resero 

guarda ^sos e pm conto che il progetto doveva 

mente „SSna essere impostato su più vasta 

tedesco, ma se ne allontana attirare l’attenzione 


Ignoravano 
il Plutonio 


; • 1 tedeschi ritenevano — ^ 
scrive Goudsmit — che in ul¬ 
tima analisi sarà costruito un 
reattore, nel quale la reazione 
a catena si produrrà in manie- 


' le cause del mancato sucees- ,ra . sufflcientemente rapida, 
so ' tedesco — anzi lo nega così da portare alto scoppio: 


cioè secondo loro, la bomba 
atomica doveva essere sempli¬ 
cemente un reattore esplo¬ 
dente . • - 

Ricordiamo che anche Niels 
Bohr, al suo arrivo negli Sfati 
Uniti, riferì che i tedeschi la¬ 
voravano a un reattore espio- ; 
dente e la cosa apparve allora 
tanto poco verosimile che si 
pensò che i tedeschi avessero 
abilmente dilfuso notizie atte 


Stein. Heisenberg apertamen¬ 
te lottò contro gli estremismi 
nazisti... Tuttavia, durante la 
guerra, il suo acceso naziona¬ 
lismo lo condusse su posizio¬ 
ni sbagliate. Egli era tanto im- 
' bevuto dell’idea della gran¬ 
dezza della Germania da con¬ 
siderare gli sforzi dei nazi¬ 
sti di render potente la Ger¬ 
mania più importanti dei loro 
eccessi. Egli si nutrivo di una 
convinzione fatta di stupido 
ottimismo, secondo la quale 
questi eccessi sarebbero, ces¬ 
sati, quando la Germania a- 
vesse raggiunto il dominio sul 
mondo. Poco prima della fi¬ 
ne della guerra, trovandosi in 
Svizzera per una visita ed 
essendo a quell'epoca già chia¬ 
ro che per i tedeschi tutto 
era ormai perduto. Heisen¬ 
berg si lascio scappare: " Co¬ 
me sarebbe stato magnifico, 
< se avessimo vinto questa guer- 
' ra! ”. Sebbene egli fosse in- 
. tervenuto anche coraggiosa¬ 
mente contro gli.eccessi nazi- 
. sti e soprattutto contro le loro 
stupidità { motivi di questo 
' lotta non erano affatto così 
. nobili, come sarebbe stato le- 
, cito attendersi da un uomo 
della sua levatura. Egli lottò 
contro i nazisti non perchè 
essi fossero in sè stessi catti¬ 
vi, ma perchè essi erano catti- 
'. vi per la Germania o Por lo 
meno per la scienza tedesca, 
'i Lo preoccupava principalmen¬ 
te il fatto che la Germania 
potesse perdere la leadership 
nella scienza e soprattutto 
. nella fìsica. Ecco perchè egli 


ausata 




ratorio 


/ polì meri « isotaftiei » sono oggi progettati e attuati secondo le esigenze di impiego 


a mascherare i lo™ > energicamente obiettava con¬ 
tenti. * ■ ^ :;o- 1 ,.--i. .;i . ..V V - 1 * 1 ^ cacciata dalla Germania 


La «fisica 
ariana » 


Lo stesso Jungk d’oltra par¬ 
te, nella sua ricostruzione 
della stòria della bomba .ato¬ 
mica, segue molto da vicino 
il Goudsmit per quanto ri- 


nettdmente per Quanto ' ri¬ 
guarda il giudizio ' sull'at¬ 
teggiamento degli scienzia¬ 
ti tedeschi di fronte al pro¬ 
getto stesso. Può essere utile 
perciò tornare più largamen¬ 
te sul libro dei Goudsmit. La 
conclusione fondamentale al¬ 
la quale perviene R Goudsmit 
è che per i fisici tedeschi non 
solo non ebbero gran peso 
le considerazioni di carattere 
etico o politici ma che essi, 
tranne pochissime lodevoli ec¬ 
cezioni (Max von Laue) at¬ 
tivamente lavorarono alla rea- 
lizazzione della bomba ato¬ 
mica e non pervennero alla 
creazione di essa né vi si av¬ 
vicinarono apprezzabilmente, 
solo per una serie di circo¬ 
stanze. legate al clima domi¬ 
nante nella Germania • hitle¬ 
riana di quegli anni e ad al¬ 
cuni errori che li condussero 
in un vicolo cieco. 

■ Le circostanze che impe¬ 
dirono il successo degli scien¬ 
ziati tedeschi furono, secon¬ 
do il Goudsmit, le seguenti: 
la mancanza di-quadri, do¬ 
vuta alla fuga di molti scien¬ 
ziati di alto livello, e di at¬ 
trezzature adeguate alla com¬ 
plessità del problema; lo dan¬ 
nosa e assurda contrappop- 
zione nazista fra • fisica Oria¬ 
na « e * fisica ebraica - che 
portò nelle Università tede¬ 
sche - all’ostroctsmo della fi¬ 
sica teorica, senza la quale i 
impensabile preparare un fi¬ 
sico atorrùco; metodi polirie- 
schi di direzione della scien¬ 
za; pardllelismo nella ricerca 
scientifica e concorrenza fra 
gruppi di ricercatori, impe- 
^ guati nello stesso problema; 
cattiva organizzazione dello 
scienza tedesca: relativo di¬ 
sinteresse di Hitler r che, al¬ 
meno inizialmente, puntava 
sulla guerra-lampo; presun¬ 
zione e culto della persona- . 
ìità regnanti fra gli scienziati 
tedeschi, ai quali il Goudsmit. 
attribuisce un peso negativo 
particolare. 

Gli scienziati tedeschi, in- 
fatti, fino allo scoppio della 
prima bomba atomica su Hiro- 
ekima, erano convinti che i lo- 
colìegìH dei Paesi Alleati 


scalo per attirare l’attenzione 
delie massime autorità milita¬ 
ri e organizzarono un conve¬ 
gno scientifico, ot quale furo¬ 
no invitati i massimi esponenti 
delie forze armate riazìste, 
tra i quali Goering. Himmler, 
Keitel, Speer, Reder. , .- 

- Nei biglietti d’invito segre¬ 
ti era scritto: •Sarà discus¬ 
sa una serie di importanti 
ricerche nel campo della fi¬ 
sica nucleare, effettuate in 
segreto, data la loro grande 
importanza per la lUfesa del 
nostro Paese». All’ordine del 
giorno del convegno c’erano 
otto rapporti; il primo era 
La fisica nucleare come arma 
dello Schumann; i succesripi 
sei erano opera dei maggiori 
scienziati atomici tedeschi ri¬ 
masti in Germania e cioè, nel¬ 
l'ordine: Otto Hahn. Werner 
Heisenberg. Walter Bothe. H. 
Geiger. K. Clusius, P. Harteek; 
l'ultimo, l’ottavo, dì un o.<cu- 
ro fìsico. Esali, era: Allarga¬ 
mento della scala dei' lavori 
nel campo della fisica nu¬ 
cleare • 


. I generali 
si scusarono 


' Gli scienziati avevano volu¬ 
to fare le cose • come- si de¬ 
ve •, ma la loro iniziativa 
cadde nell’indifferenza: i pezzi 
grossi dell’Esercito, della Ma¬ 
rina e dell’Aviazione non si 
fecero vedere; in cambio man¬ 
darono lettere, dove gentil¬ 
mente si scusavano per l’as¬ 
senza. 

Come mal agli scienziati 
tedeschi non riuscì di atti¬ 
rare in tempo utile l’atten¬ 
zione di Hiùéf sulla bomba 
atomica? Goudsmit avanza 
alcune spiegazioni, ricavate 
dai documenti in sua mano. 
Da una parte il governo na- 
zUtta puntava, per lo meno nei 
primi tempi, sulla - guerra¬ 
lampo. e appoggiava con in¬ 
teresse solo progetti che des- 


^ / tedeschi ritenevano inol¬ 
tre continua Goudsmit — 
che l’esplosivo di un tale reat¬ 
tore-bomba dovesse essere co- ; 
stituito di Uranio-235, otte¬ 
nuto col metodo della separa¬ 
zione degli isotopi dell’Uranio 
naturale: e che occorressero 
non' meno di due tonnellate 
di U-235, che si proponevano 
di ottenere col metodo delle 
centrifughe, . t. , 

Come è noto, gli scienziati 
che costruirono la bomba ato¬ 
mica americana ne attuarono 
bensì ■ una di U-235 ■■ ma se¬ 
guendo per la separazione iRo- 
fopica un metodo diverso dal¬ 
la centrifugazione. Essi com¬ 
presero inoltre ben presto che 
fa strada più semplice e sicura 
era quella consìstente nell’al- 
lestire reattori a uranio per 
ottenere il Plutonio, che ven¬ 
ne impiegato poi come - esplo¬ 
sivo - nella bomba. In altre 
parole, nonostante l’indiscus¬ 
sa preparazione degli scien¬ 
ziati tedeschi, la loro rappre¬ 
sentazione della bombo ato¬ 
nica era fin troppo primitivo, 
carnè essi stessi capirono al- 
l’indomanì del raid su Hiro¬ 
shima. . ■ . - ,; 

■' Essi furono Canto lontani 
dalla giusta soluzione del pro¬ 
blema che in seguito arrive¬ 
ranno ’ ad affermare di ‘ non 
aver mai lavorato alta bomba, 
bensì al reattore. Goudsmit 
contesta però molto energica¬ 
mente tutte le versioni inte¬ 
ressate del tedeschi, o partire 
da quella di Heisenberg. 

' • Così nella canzone - sulla 
scienza’ tedesca — ' ' scrive 
. Goudsmit — comparve un 
nuovo leit-motiv: la Germa¬ 
nia lavorava sul problema 
uranico soltanto a scopi ■ di 
pace, mentre gli alleati perse¬ 
guivano scopi distruttivi... £' 
vero che gli scienztoti tede¬ 
schi lavoravano sulla ” mac¬ 
china uranica” c non sullo 
bomba, ma è vero anche che 
essi facevano questo, non 
avendo capito e non vedendo 
la differenza fra la "macchi¬ 
na” e la bomba. Ma era lo 
bomba che essi volevano: Ciò 
che oggi tutto il mondo sa 
sul Plutonio, gli scienziati te¬ 
deschi allora non lo salva¬ 
no, non Vhanno saputo fino a 
quando non è stato loro rac¬ 
contato, dopo Hiroshima ». 

Un discorso a parte merita 
Heisenberg. Goudsmit, che lo 
conosceva personalmente da 
molti anni, gli dedica molte 
riflessioni e lo considera giu¬ 
stamente la figura-chiave, il 
- cervello • del • Progetto 
Uranio». - 

' «Heisenberg è considera¬ 
to — scrive Goudsmit — il 
più grande fisico teorico te- 

■ desco e uno dei più grandi 
del mondo. 1 suoi contributi 
aRa fisica moderna non sono 
da meno ‘ per importanza a 

■ quonto è stato fatto do Bio- 


dei fisici ebrei ». 


' Le macromolecole organi¬ 
che Ue molecole giganti) na¬ 
turali e di sintesi costitui¬ 
scono uno dei campi più Im¬ 
portanti della moderna inda¬ 
gine chimica. A ' dare una 
idea deirimportanza che le , 
macromolecole rivestono ba¬ 
sterà ricordare che sono for¬ 
mate da macromolecole natu¬ 
rali le proteinei Tamido. la 
cellulosa, e sono formate da 
macromolecole di sintesi la 
maggior parte delle sostanze 
che sono raggruppate sotto il 
nome generale di. « materie 
plastiche «i ... 

n termine génèr^e macro- 
molecole — o molecole gi¬ 
ganti — non si riferisce a una 
particolare costituzione chi- 
micai. -ma al . peso molecolare 
delle,sostanze éohaiderate, in¬ 
tendendosi per peso moleco¬ 
lare il numero che esprime di 
quante volte la massa della 
raolectrfa è. maggior rispet¬ 
to a quella deiratomo di idro¬ 
geno — n più leggero degli 
elementi-assunta conven¬ 

zionalmente pari ad 1- A dare 
un'idea dell’Ordine 'di -gran¬ 
dezza -> delle macromolecole, 
basterà dire che 3 loro peso 
molecolare va da .valori, di 
alcuné migliàla alle centinaia 
di millonr (e forse oltre). ' ■ 

’ Le'sostanze fprmatè da ma¬ 
cromolecole sono chiamate 
polimeri, ad indicare che cia¬ 
scuna delle - loro ■ molecole è 


dette molecole ' monomere. 
Ogni molecola di un polimero 


) legarsi ad altri atomi e alla 
spiccata tendenza che hanno 


è dunque un complesso edi- ^ gli atomi di carbonio a col 


Gaetano Ferrante costituita da un gran oume- 
waerano rerranTui njojggoie pjù semplici 


fìcio. che può essere costituì-, 
io. da molecole tutte eguali 
(polimeri in senso proprio) o 
di due o più, tipi diversi (e 
sono più ‘ pròpriamente detti 
copolimeri). 

•- Polimeri naturali di gran- ; 
de importanza sono ad esem¬ 
pio l'amido e. U glicogeno, 
costituiti da un gran nume¬ 
ro di molecole di glucosio. 1 
più notevoli copolimeri na¬ 
turali sono le proteine, co- ■ 
stituite da molecole monome¬ 
re di amminoacidi di diverso 
tipo. . 


Il petrolio ^ 

•-'i'' . V .1 .. ■ . » * . ; 

materia prima} 

.'iv . V 

'‘Benché 3 concetto di ma¬ 
cromolecola non Implichi nes¬ 
suna specificazione circa la ; 
natura chimica del composto, t 
pure la struttura fondamen¬ 
tale della grande magj^oran- ' 
za dei polìmeri e dei copò- 
limeti è costituita da atomi 
di carbonio variamente col¬ 
legati fra di loro e ad atomi 
di altri elementi. Ciò è dovu¬ 
to alla particolare natura e 
disposizione dei quattro le¬ 
gami per mezzo dei quali ogni 
atomo di carbonio può col¬ 


legarsi fra di loro (tale prò- , 
prietà è posseduta in misura 
I nettamente Inferiore dal si- 
^ lido e • da) boro). Da tale ■ 
proprietà - risulta la ' possibi¬ 
lità di formare lunghissime 
catene di atomi di carbonio. ' 
diritte o ramificate o dispo¬ 
ste ad anelli più o meno ampi 
Benché a rigore siano dei 
polimeri i composti risultanti 
i dall'unione di due molecole 
monomere (dimeri), di tre 
molecole (trimeri), quattro, 
cinque molecole monomere, 
pure 3 nome di polimeri — e 
a volte, per maggior precì- 
! sione, di «.alti polimeri » — 

! è riservato alle unioni di cen- 
' tinaia, migliaia, diecine di 
migliaia o più molecole mo- ; 
nomere. . • : ■ ’ ' 


mici. Un classico esempio di ; 
questo comportamento è da- ' 
to da un tipo particolare di 
idrocarburi, i cosiddetti dieni: 
sì tratta di idrocarburi nella 
molecola dei quali sono pre¬ 
senti due doppi legami, se¬ 
parati da un legame sempli¬ 
ce (questa particolare dispo¬ 
sizione dei doppi legami va 
sotto 3 nome di «doppi le¬ 
gami . coniugati •>. 1) ■ mec¬ 

canismo mediante . 3 . quale 
molte molecole di dieni si 
collegaho fra di loro per for¬ 
mare un polimero è facU- 
mente schematizzabUe: 3 
doppio ' legame si sposta al 
centro, mentre 1 legami rima¬ 
sti liberi si protendono alla 
estremità della molecola ren¬ 
dendola capace di unirsi ad 
altre molecole. Un'idea intui¬ 
tiva del processo è data dal¬ 
le formule, meglio che da una 


L'adynaton e il mondo alla rovescia 


Il sole tramonterò 


a oriente e i 


giacemmio con gH 




La persistenza dei miti relativi a capovolgimenti delle leggi na¬ 
turali nelle culture antiche U 


- n desiderio di tutti gli uo¬ 

mini di evadere dalla realtà 
quotidiana e di vivere tn un 
mondo nuovo, se oon^diverso, 
è quello che ha ispirato fin 
dai tempi più antichL le rap¬ 
presentazioni del mondo alla 
rovescia, la contrapposizione 
cioè di un ordine nuovo allo 
stato di cose, sia in senso mo¬ 
rale che sociale ..rv.. . .. ’ ' 

- n mondo a3a rovescia ha 
una tematica molto varia, che 
investe campi diversi, sia in 
quello letterario che figurati¬ 
vo. con intenti che vogliono 
esprimere concezioni religio¬ 
se. politiche. sociaU. legate a 
determinati momenti storici: 
vi è il mondo alla rovescia 
raffigurato dagli animali che 
comandano sugli uomini, ma 
vi sono anche le raffigurazio¬ 
ni degli uomini che fanno il 
contrano di quanto si fa nor¬ 
malmente. e vi sono i capo¬ 
volgimenti delle forze delia 
natura In questa molteplicità 
di aspetti collegati tra di loro 
dalla tendenza umana a pen¬ 
sare un mondo irreale ai Li¬ 
miti tra > possibile e impossi¬ 
bile. ■ non è certo semplice 
trovare un filo conduttore che 
possa riportare alle origini del 
tema D criterio seguito dal 
Cocchiara nel suo Mondo alla 
Rovescia (ediz Boringhieri. 
1963. .320 pagg ‘ 37 taw.) è 
stato quello di cercare di in¬ 
dividuare le diverse articola¬ 
zioni di questo tema, non solo 
in senso storico, ma anche sel- 


i'ambito del aspetti 

della cultura;^ 

La rassegna ^Inttia ' infatti 
con i miti delle pt^lazloni 
primitive liferehtisi a capo¬ 
volgimenti di leggi naturali o 
ad animali che sì comportano 
come uomini, miti legati na¬ 
turalmente a contenuti sacrali; 


possono dire, viene detto da¬ 
gli animali; gli animali deUe 
favole di Esopo ci hanno la¬ 
sciato la visione di un'uma¬ 
nità assetata di giustìzia La 
grande diffusione di queste 
favole dette origine a molti 
detti popolali che ancora oggi ' 
noi usiamo per esprimere si- ! 


analogo significato hanno le .'.tuazioni impossibili . (amarsi. 


raffigurazioni^ sumeriche del 
terzo millennio, con scene di 
animali che banchettano e 
suonano Diverso sembra es¬ 
sere invece il significato delle 
raffigurazioni egiziane, nelle 
quali le stesse scene con ani¬ 
mali sembrano assumere un 
tono satirico, cfae si muta in 
polemica sociale durante 3 
periodo di crisi prima del 
Nuovo Regno, periodo che vi¬ 
de mutare completamente le 
condizioni di una società di 
tipo feudale: alcuni versi de¬ 
lineano la situazione di un 
mondo capovolto, (chi non 
aveva sandali.* oggi possiede 
beni, chi non aveva casa oggi 
possiede un sepolcro) median¬ 
te esempi di inversione dì va¬ 
lori, che. visti dalla parte del 
ceto dorninante. costituiscono 
un vero e proprio mondo alla 
rovescia. -.i 

Anche nell'antica Grecia 
esistevano temi che mostra- 


• icome cani e lupi, ad esempio. 

cioè una di quelle Immagini 
, alterate di un mondo che non 
' va come dovrebbe andare). 

L'elaborazione delle immagini 
' • alterate, fuori dell'ordine na¬ 
turale delle cose, si ritrova 
-1 poi io quasi tutti gli autori 
latini e greci; trionfa . l'uso 
dell' adgnaton, raffigurazione 
• deU'impossibUe che può di- 
: ventare reale per opera di 
' una volontà soprannaturale 
; (i fiumi risaliranno le cor¬ 
renti. il sole tramonterà ad 
' oriente, i lupi giaceranno con- 
gli agnelli, prima che possa 
- accadere una cosa dall'autore 
. ritenuta impossibile). 

Gli stessi temi, riferentisl 
a forze oaturali o ad anìmaU. 
si possono ritrovare nelle pro- 
fezie del Vecchio Testamento. 
’ quasi a dare maggior forza 
a quanto viene annunciato. 

Continuano, sebbene con 


- Al gruppo degli alti poli-’ lunga descrizione, come si 
meri appartengono quasi tut- vede nella figura. - • . . 
j te le materie plasticbe e le . Anche altri composti conte- 
! fibre sintetiebe • di uso cor- nentì doppi legami polimeriz- 
rente. ' ^ ' .V 7, zano ’ facilmente in adatte 

XaG formazione di polimeri condlzionL Infatti, contraria-^ 

, può avvenire essenzìalm^te mente a quello che nel lin- 
^ secondo due meccanismi ' di- guaggio comune farebbe pen- ' 
stinti; per ' condensazione, sare l'espressione « doppio le- 
. nella quale le molecole mo- game», non è questo un pun- • 
’ nomere si uniscono .fra loro to di più salda unione fra gli 
; eliminando ■ acqua ■ (o altri . atomi, ma è anzi un punto di 
; composti), e per polimerizza- particolare reattività delie 
zione propriamente detta, che molecole. La ragione di ciò 
si ba quando le molecole si va ricercata ne) fatto che le 
uniscono fra loro senza ellim- ^ valenze deU'atomo di Carbo¬ 
nare atomi ma per semplice nio sono disposte nello spazio 
spostamento dei legami chi- orientate verso 1 vertici di 

' un tetraedro del quale 3 nu¬ 
cleo deU'atomo occupi 3 cen¬ 
tro (vedi figura). Nella for- ' 
mazione - dei doppio legame, 
una delle valenze viene ad 
essere incurvata e perciò ten- = 
de a riprendere la propria po¬ 
sizione normale. 

Molti dei tipi più recenti di 
polimeri derivano appunto 
da ■■ idrocarburi ~ contenenti • 
dopiri legami che in oppor¬ 
tune condizioni ' si aprono; . 
un notissimo esempio di poli- ' 
mero ottenuto per condensa¬ 
zione è l'ormai vecchio nylon. 

L'uso ' sempre più - ampio 
degli > idrocarburi come ma¬ 
teria prima per la produzio¬ 
ne di materie plastiche e fibre 
sintetiebe fa oggi ritenere un 
folle sperpero la distruzione 
sotto forma di combustibUe 
del petrolio e ne suggerisce 
l'uso come preziosa fonte di 
materie prime per tutto uo 
settore deirindustria chimica, 
la oetrolchimìca - , 

Non occorre addentrarsi tn 
un esame minuzioso della 
struttura chimica di un poU- 
mero. per rendersi conto, sia 
pure solo intuitivamente, dei 
fatto che le'sue proprietà di¬ 
pendono dalla natura deUe 
molecole monomere che Io 
costituiscono, dal numero di 
monomeri che si uniscono a • 
formare ogni molecola del ' 
polimero Tln definitiva dal 
suo peso molecolare), della 
disposizione - nello spazio di 
queste molecole Appare in¬ 
fatti abbastanza comprensi¬ 
bile che un polimero costitui¬ 
to da lunghe catene più o 
meno diritte sia particolar¬ 
mente adatto ad essere usa¬ 
to come fibra mentre uno 
nel quale te catene siano av¬ 
volte a molla presenterà pro¬ 
prietà elastiche (sono questi 
i cosiddetti elastomeri) e uno 
nel quale le catene sono ra¬ 
mificate a- costituire una 
struttura tridimensionale sarà 
una buona materia plastica. 




vano una realtà diversa da . diverso spirito satirico, que- 


quella immediata e che si 
riportava ad ' una felice età 
primordiale, l'età dell’oro con¬ 
trapposta alla dora realtà di 
tutti i giorni La giustizia do¬ 
vrà ritornare sulla terra, e 
quello che BU uomini. non 


ste stesse immagini nel me¬ 
dioevo latino e ritornano le 
raffigurazioni di animaU che 
si sostituiscono agU uomini: 
nascono adesso 1 fabllaux e 
les eontes d’aiRmatix, nei qua¬ 
li gli animali vivono una vita 


in ogni senso simHe a quella 
umana La poesia oiù colta 
del medioevo continua i'uso 
degli adynata. ma solo per 
colpire il lettore con belle im¬ 
magini. e l'uso passa alla 
po^a popolaresca. ^ ' 

A questo punto si possono 
analizzare pio minutamente ie 
immagini del mondo alla ro¬ 
vescia in seno alla letteratura 
dotta e popolare e aU'icono- 
: grafia: sono immagini note. 

! come quelle delle fiabe e del- 
' le canzoni popolari che tutti 
abbiamo conosciuto da piccoli, 
e sono immagini meno note 
della ' letteratura e ■ dell'arte, 
come le processioni degli ani¬ 
mali che celebrano la messa 
; nelle chiese gotìebe. o ie raf¬ 
figurazioni fiamminghe del 
mondo alla rovescia in rela¬ 
zione alla tematica europea, 
per cui si va daUe opere di 
Bosch e Bruegel alle stampe 
popolari delle nostre regìonL 
Alcuni di questi motivi ri¬ 
tornano anche neUe esperien¬ 
ze della cultura europea più 
recente; naturalmente (e im¬ 
magini che si trovano negli 
adynata e nelle canzoni alla 
rovescia sono da esaminare su 
: un piano diverso quando usa- 
. te «ia simbolisti e surrealistt. 
ma stanno sempre a dimo¬ 
strare l'attualità nella cultu¬ 
ra • dotta » contemporanea, di 
una tematica che sembra es¬ 
sere costante del pensiero 
umano. 

r. g. 


Molecole 
« orientate » 


Fino a circa dieci anni fa 
le molecole de: monomeri si 
univano fra loro casualmente, 
dando composti di struttura 
Irregolare. Cosi, ad esempio, 
le molecole di isoprene, del 
quale in figura è data la 
formula, possono unirsi fra 
loro «testa e coda- (è il 
caso rappresentato), testa e 
testa, coda e coda, con i 
gruppi -CH3 tutti rivolti da 
una parte (in alto o in basso) 
o rivolti a caso alcuni verso 
l'alto altri verso il baiao. Q 


risultato di queste ' polime¬ 
rizzazioni • che ' chiameremo ' 
casuali era che si otteneva¬ 
no polimeri di caratteristiche 
non ben definite, i) compor¬ 
tamento dei quali era dato ' 
dalla composizione e struttu¬ 
ra media delle macromoleco¬ 
le, era ' cioè una media dei 
loro comportamenti 

Una diecina di anni fa. gli 
studi di • numerosi chimici — 
fra i quali occupa un pósto 
di primó piano 3 professor 
Giulio Natta del ■ Politecnico 
di Milano — resero possibile 
la produzione di polimeri nei 
quali le molecole costituenti 
sono ’ disposte secondo un 
determinato • ordine; Natta 
propose di definire tal! poli¬ 
meri ’ isotaftiei. ad indicare il 
fatto che in essi le molecole 
sono orientate nello stesso 
modo, conferendo loro rego- . 
larità di struttura (sono detti 
sindiodattici l polimeri nei 
quali te molecole monomere 
costituenti sono disposte al¬ 
ternativamente In un verso 
e oeU'altro; anche tale dispo¬ 
sizione risulta altamente re¬ 
golare). I polimeri isotat- 
tici (e sindiotattici) si otten¬ 
gono ricorrendo ad adatte 
condizioni d: reazione e a 
speciali catalizzatori, sostan¬ 
ze cioè capaci di influire sul¬ 
l'andamento di una reazione 
chimica. 


Forte come 
l'acciaio 


La produzione di polimeri 
isotattici è stata infatti resa 
, possibile dalla scoperta di ca- 
' talizzatori stereospecifici, i 
. quali cioè favoriscono, una 
determinata e costante dispo- 
^ stzione nello spazio delle nio- 
lecole che reagiscono. ■ ■ ' 

Le prime brillanti prova 
dei catalizzatori stereospeci- 
; fici furono la preparazione a 
partire dall'isoprene di un 
caucciù uguale a quello na- 
turale (USA) e di un poli¬ 
mero in tutto simUe alla gut¬ 
taperca (Italia). Le successi¬ 
ve tappe furono la prepara¬ 
zione di polimeri non esisten¬ 
ti in natura e dotati di carat¬ 
teristiche. molto notevoli. In 
Italia Natta preparò il poli- 
propUene isotattico, noto con 
il nome commerciale di Mo- 
plen. ■ 

A causa della regolarità 
della loro struttura 1 polimeri 
isotattici hanno la capacità ^ 
cristallizzare; associate a que¬ 
sta proprietà sono altre ca¬ 
ratteristiche di rilevante inte¬ 
resse industriale; più alta tem¬ 
peratura di fusione, maggiore 
durezza - rispetto ^ ' comuni 
polimeri, migliori caratteristi¬ 
che meccaniche. A dare una 
idea delle possibUità di im- 
. piego dei polimeri isotattici, 
basterà dire che □ carico ctt 
rottura di un filo di poHpro- 
p3ene isotattico è paragona¬ 
bile a quello di uo filo di ac¬ 
ciaio della stessa sezione, che 
però è otto volte più pesante. 

I risultati finora ottenuti 
dalla catalisi stereospecifica 
aprono grandi orizzonti alla 
chimica degli alti polimeri: 3 
vecchio sogno dei chimici di 
progettare sostanze su mi- 
' sura per ogni impiego, av¬ 
via anche in questo campo a 
divenire una realtà, cosi co¬ 
me divenne realtà alcuni de¬ 
cenni or sono nella produzio¬ 
ne di sostanze odorose e tfù 
recentemente di composti do¬ 
tati di particolari proprietà 
farmacologiche Rientra or¬ 
mai nella ' possibilità - della 
chimica la progettazione e la 
produzione di polimeri leg¬ 
geri, di alta resistenza mecca¬ 
nica. resistenti alle alte tem¬ 
perature. InattaccabUi dagli 
acidi e da altri reagenti chi¬ 
mici. facilmente lavorabili e. 
fatto non trascurabile, di co- 
- sto modesto, grazie al basso 
prezzo delle materie prime 
di partenza Nel - campo dei 
polimeri sintetici. 1 polimeri 
Isotattici hanno aperto l'era 
della produzione di mclccole 
su misura. 


Dino Platono 
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LOURDES — Continuano le riprese di « Apparve un cavallo bianco », il film sulla guerra 
civile spagnola che Fred Zinnemann sta girando. Il regista ha preso molto a cuore il 
film e, prima di ogni sequenza, discute attentamente con Gregory Peck e Paolo Stoppa 
che ne sono gli interpreti principali. Ecco infatti i due attori (ah tavolino) che discutono 
con Zinnemann (di spalle) prima dì una scena assai importante 


^ >, ;> ; i. ; .LONDRA.’ 30 • 

Come era prevedibile. Tut¬ 
ti ne parlano male ■ (o alme¬ 
no non ne parlano C 05 I bene 
come era nelle speranze del¬ 
la produzione), dicono ^ ohe 
è lungo, che Elizabeth Taylor 
non è . all'altezza dèlia .parte, 
che le sequenze ’ spettacolari 
non sono niente' di' eccezlo- 
nalb: ’tuttnvlUt lutti vogliono 
kndaré 'a Vederlo.* 'Stiamo 
parlando. - naturalmente,di 
Cleapatra, Il film più costo- 
' so del mondo e intorno al 
quale sono fioriti i , migliori 
scandaletti che mai ’ stampa 
mondana abbia avuto a dispo- 
.( sizione per ;aliinehtare 1 suoi 
pettegolezzi. .Cléopatra, ■ che 
hnnlniente è giunto in Europa 
: e - che tiuesta sera è stato 
proiettato a Londra. In Leice¬ 
ster Square, 

Per la prima di questa se¬ 
ra, qui a Londra, è successo 
Il finimondo e stava scop¬ 
piando , un mezzo .• scandalo 
quando sono stati - resi noti 
l prezzi del biglietti; circa 
centomila’ lire .a.- testa, una 
cifra record, una cifra che 
non : vale 11 '. film. /• Tuttavia 
tutti hanno pagato = e molti, 
che sono rimasti fuori, sareb¬ 
bero stati disposti a dare anche 
di più pur di non perdersi la 
prima europea del film più inu¬ 
tilmente costoso deirannata ci¬ 
nematografica. Centomila lire: 
un'altra cifra eccezionale, tra 
le tante che Cleopatra ha col¬ 
lezionato nella sua ancora bre¬ 
vissima ' vita. Centomila lire, 
ma — a quanto pare — con il 
' privilegio di potere vedere da 
vicino, al naturale, Cleopatra e 
Marcantonio, considerato che 
Elizabeth Taylor e Richard 
Burton hanno promesso di ar¬ 
rivare, sia pure airultimo mi¬ 
nuto. in tempo per assistere 
alla *< prima *-. • 


UN’ESTATE PIENA» PER LA MUSICA LEGGERA 

Crosby entra Sedakn: due 


nel clan 


*• i ' f 


diSi 


Il vecchio Bing ineìderà per la casa 
jliscografìca del cantante 


milioni 
di dischi 


Microsolco d'oro per il ventiduenne 
cantautore allievo di Rubinstein 


|a guerra 


(a niqggio 


Nostro senrizìo . . 

7 HOLLYWOOD, 30. : 

Due dei più celebri cantan¬ 
ti americani hanno firmato un 
patto d’alleanza: Bino Crosby 
e Frank Sìnatra. O meglio: il 
vecchio Bing Crosby ha fir¬ 
mato ■ un contratto d’esclusiva 
con la più giovane •voce», en¬ 
trando a far parte del suo ce¬ 
lebre • Clan ». D'ora innanzi. 
Bing Crosby, il cui disco ’ di 
Bianco Natale è il più vendu¬ 
to, in senso assoluto, nel mon¬ 
do, inciderà per la Reprise, la 
casa discografica fondata circa 
due anni fa da Frank Sinatra. 

• Conosco Frank da 25 anni 
— ha detto Crosby e non è 
affatto vero che siamo stati ri¬ 
vali. Io - ho fatto dischi con 
molti artisti, da Rosemary 
Clooney a Louis Armstrong ai 
Mlils Brothers. Non ci sono ri¬ 
cali in Questa nostra attività », 
ha soggiunto con un certo .eu¬ 
femismo. 

Bing Crosby ha 59 anni can¬ 
ta da 40 anni (mentre Sinatra 
ha debuttato solo, pochi anni 
prima dell’ultima guerra) e ha 
diversi figli, alcuni dei quali 
hanno già seguito le orme del 
genitore, cosi come è avvenu¬ 
to ■ per Sinatra, la cui figlia 
Nancy si è già fatta un nome 
nel campo della canzone, se¬ 
guita, da . pochi mesi, dal più 
giocane fratello. 

Il ' colpo » ’ realizzato dalla 
• voce » non va inteso tanto co¬ 
me una manovra per sbaraz¬ 
zarsi di un pericoloso rivale. 
Crosby ha si renduto global¬ 
mente airincirca duecento mi¬ 
lioni di dischi, ma queste so¬ 
no cifre che obbracciano io sua 
intera carriera. Oggi, il peso 
di Bing Crosby sul mercato è 
sempre considerevole, ma in¬ 
feriore di gran lunga, come I 
vendite, a quello del più gio¬ 
vane collega. 

• Comprando» Vinterprete di 
Bianco Natale, inserendolo nel 
suo »Clan», perlomeno ' in 
quello discografico, Sinatra in¬ 
tende evidentemente rilancicr- 
lo, giocando sul valore propa¬ 
gandistico e sulla » simpatia » 
che un tale abbinamento può 
rappresentare. E naturalmen¬ 
te. chi n^ trarrò grossi utili 
sarò soprattutto, lui, Sinatra. 

• Lasciatemelo dire, Sinatra 
è un re — ha inoltre dichiara¬ 
to Crosby —, un astuto opera¬ 
tore un abile industriale disco- 
grafico e sa intuire magnifica¬ 
mente quello che il pubblico 
vuole. Ed io non posso che ral¬ 
legrarmi di unirmi a lui dopo 
tutti questi anni. Spero che rol- 
ieanra sia di mutuo beneficio ». 

Il cantante ha inoltre aggiun¬ 
to che ha intenzione di canta¬ 
re ancora per alcuni anni, an¬ 
che se non per tanti, e che per 
ora è troppo impegnalo con la 
TV e con un paio di film per 
Incidere subito dischi per la 
Reprlse. 

Uno del progetti più Imme¬ 
diati previsti dalla nuova ope- 
rtulene di Sinatra è un album 
ài eonMHii ispirate al Natale, 


che dovrebbe far perno appun¬ 
to sul maggior successo della 
carriera del cinquantanovenne, 
cantante. Incideranno insieme. | 
Sinatra e Crosby? .« £’ troppo 
presto per dirlo. Ma g me in¬ 
teressa anche lavorare con al¬ 
cuni degli artisti che sono sot¬ 
to contratto con la Reprlse nel 
settore jazz. In particolare con 
Duke Ellington». Non à caso, 
infatti, la sua carriera iniziò 
appunto con l’orchestra di El¬ 
lington, assieme alla quale Bing 
Crosby registrò, al principio 
degli • anni trenta » i suol pri¬ 
mi dischi di jazz, fra i quali 
il più noto è St. Louis blues. 

' w. r. 


Dischi come - noccioline. ■ Si 
parla di crisi ma ee ne vendo¬ 
no milioni. Un milione la Rita 
Pavone, due milioni Neil Se- 
daka. Si&signori. due milioni 
soltanto in Italia, ’-i . ■ > ■ ■■ ■ 

L’autentico record è stato fe¬ 
steggiato l'altra sera In un lo¬ 
cale notturno. cOn corredo di 
ballerine ‘ piovute da Parigi e 
di compositori e interpreti del¬ 
la RCA ’ (Bindi. Fidenco, Mi¬ 
gliacci. Enriquez; mancava Gi¬ 
no Paoli). Il presidente della 
casa discografica romana ha 
consegnato al cantautore ' di 
New York un disco d'oro che 
Sedaka ha accolto con molta 
gioia. Poi, a richiesta, ej è im* 
pegnato in due canzoncine che 


discoteca 


Rosso fa « Bum » 

. Una delle nllimc novità 
porla la firma di Nini Ros¬ 
so, ; il • quale . deve • essersi 
trovalo in un beirimpìccio, 
pressalo dal sneresso c dalla 
tecnica delle ballale tipo Ere* 
/» 7 i c Ballata di una tromba e 
la nece.ssiià di non affossarsi 
in un modulo scontalo e sul¬ 
la via di un rapido tramonto. 

.A nostro avA-iso. Nini Rosso 
aveva ima sua strada, e lo ave¬ 
va dimostrato ampiamente due 
o Ire anni fa, dopo la morte 
di . Rtiscaglione, con quelle 
canzonelle 'ipo Johnny bang 
bang, scherzose e divertenti. 
Con La ballata di una tromba. 
Nini Rosso, influenzalo pro¬ 
babilmente da Pisano, adottò 
i toni intimisti e erepnseolari, 
rìnseendo liillavia a fare cose 
dignitose. Ma trovato quel fi* 
Ione (che si richiamava dìret- 
lamenic, nella ■ Irenica orche¬ 
strale e nella concezione ar¬ 
monica e limbrira, a Wcill) 
egli lo battè senza sosta, sino 
a I musicanti c Clotm, __ 

:Una variante 

Ora, Rosso c Pisano hanno 
rapilo che non si può insiste¬ 
re troppo snilo stesso filone 
e hanno erralo una variante, 
cercando di puntare sa alcune 
trovate ' limbrirhc. Ed ecco 
Bum bum, suono onomatopei¬ 
co: fa a bum bum a Nini Ros¬ 
so (che è raiiiore del testo) 
c risponde • bum bum » ’ il 
timpano dcirorcbestra di Fran¬ 
co Pisano («more delia mnsl- 
ra e fratello di Berto, quello 
delle cantoni precedenti). In 
foslansa, dò che fa « bum 


bum » è il cuore del protago¬ 
nista di ' questa canzone che 
si risolve tutta nella trovata 
di cui dicevamo ■ prima. Ma 
senza dubbio si tratta di un 
brano piacevole e simpatico. 
Sul retro un modesto Tnim- 
pet tnmurh. Il disco è della 
Sprint (Sp A 5315). 

Non fa per lei 

Di Loredana, giovane figlia 
del maestro Taccani, abbiamo 
parlalo molte altre volle. Da 
quando esordì, a Firenze, nel 
« Calendimaggio • come « rì- 
vrlazione n, sino alla delusio¬ 
ne delle sue .sneeessive inier- 
prelazioni. Ora I.oredana toma 
con la sigla de // paroliere 
questo arono.tdnfo, la trasmis¬ 
sione dedicata . ai. parolieri. 
Diciamo della canzone A’on 
fai per me (accopiriaia a // 
ragazzo dirimpetto), scrina da 
Mancini (Paolore dei . lesti 
della trasmissione TV) e Lnt- 
lazzi. Una canzone scrina ap¬ 
posta per II paroliere e che 
dire appunto di una ragazza 
alla quale non piaecìono le 
vecchie canzoni con « occhi 
bill », « mare blu » e « cielo 
blìi » c clic Lniiazzi ha rive¬ 
stilo di una miisira garbata c 
con qiialciie idea niente male. 
E diciamo di Loredana; si av¬ 
verte una più attenta esecuzio¬ 
ne, ma ci sembra che la gio¬ 
vane cantante sia convinta che 
basii urlare per trasformare 
una canzone in qualcosa di 
piacevole. Tragga, quindi, le 
dovute conclusioni. Anche II 
mgnsso dirimpetto mostra lo 
stesso difetto (Duriiim Ld.A 
7308).. 

‘ Mt. 


ha cantato tutto solo in mezzo 
alla ■ pietà da ballo, mettendo 
in moetra uno smoking quattro 
dita più corto della misura ne¬ 
cessaria e una mimica davvero 
deludente. *, v > < . 

Francamente, ■ un " cantante 
cosi è meglio sentirlo che ve¬ 
derlo. Non ha proprio ’ l’aria 
dell’americano; ricorda invece 
il tipo del giovanotto italiano 
di paese. Che so. un barbiere 
di Frascati, o di Fresinone. Con 
i] ■ microfono In mano, aveva 
un’aria davvero singolare. A- 
vrebbe potuto chiamarei Nello, 
anziché Neil e. invece òhe bia¬ 
scicare discorsi in un vischioso 
americano, protestare:’ «Che. 
nun fa ’stu microfono?». : • 

Di Fresinone o di New York. 
Sedaka ^ comunque ' uno dei 
cantanti più ricchi del mondo, 
in Italia ha venduto .due mi¬ 
lioni' di dischi, e il conto è 
presta fatto; centocinquanta li¬ 
re a disco, fanno trecento mi¬ 
lioni di lire ' pulite. Se due 
milioni ne ha venduti in Dalia, 
quanti nel ' mondo? «Alcune 
decine di milionr», dice lui. li 
nostro Nello è dunque un qua¬ 
si miliardario. Ed ha soltanto 
22 anni (viaggia con mammina 
ed ha un paroliere di fiducia. 
Howard Greenfleld, dal quale 
non si separa mai). 

Nato a Brooklyn nel 1941. Se¬ 
daka fu avviato dal padre (un 
tassista), allo studio del pia¬ 
noforte. Il genitore voleva far¬ 
ne un interprete classico ed era 
sulla strada buona, se Rubin¬ 
stein. il grande Arthur lo scel¬ 
se per una trasmicsione televi¬ 
siva dedicata ai «Talenti mu¬ 
sicali delle nostre ecuole». Ma 
nel frattempo Sedaka, per far 
quadrare U bilancio, aveva la¬ 
vorato' nei locali notturni come 
direttore artistico ed, a contatto 
con la musica leggera, èi era 
dedicato alla composizione di 
canzonette; Sfupid cupld fu la 
prima ed " ottenne subito un 
grande successo. Poi vennero 
The Diary., No vacancy, I go 
Ape, Oh, Carvi, Little Devii, 
Calendar Giri, Happy Birthday, 
King of clown e recentemente, 
le canzoni su testi italiani di 
Migliacci (H paroliere di Mo- 
dugno); La terza luna. I tuoi 
caprìcci. Ora sono in corso di 
incisione. L’ultimo appunta¬ 
mento. Se c’è un paradiso, li 
cielo t’ha creato per me. La 
forza del destino (i parolieri 
italiani non scherzano, come a! 
vede, e son capaci di trasfor¬ 
mare un arido cantautore come 
Sedaka in una sorta di Lucia¬ 
no Tajoli). ■ ' 

Sedaka si appresta a trascor-l 
rere molti mesi in Italia (tra 
l'altro, dovrebbe partecipare a 
Naso finto), dove I suoi dischi 
vanno a ruba. Non vuol pren¬ 
dere parte a film e ha detto 
«no» a molti registi america¬ 
ni. Dice che il cinema non fa 
per lui. Sinceramente, dopo 
averlo visto, non possiamo dar¬ 
gli torto. 
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' PARIGI, 30 

L'effanalva « patriottica » 
degli ex combattenti francesi, 
offesi dal fatto che Johnny Hai- 
lìday aveste cantato la « Mar- 
Bìgliese » a tempo di twist, non 
è finite. Il 13 agosto, Johnny 
dovrh cantare al casinò dì Bou. 
logne-sur-Mer, ma gli ex com- 
battenti gli hanno inviato una 
lettera . nella quale è scritte: 
■ Non vogliamo umiliarvi, ma 
dovete dichiarare che non In¬ 
tendevate offendere la Patria 
cantando in quei modo ' la 
” Marsigliese Se non farete 
questo, entro il 3 agosto, noi 
ripranderemo la nostra liberti 
d’azione >. L’ultima volta, gli 
ex combattenti avevano distur¬ 
bato 'un recital del cantante, 
lanciando anche pomodori e 
rimproverando al giovane twi- 
cter di non aver fatto II ser¬ 
vizio militare. 

Intanto, a Hyeree, Johnny 
Halliday ha annunciato d’es¬ 
sere in procinto di vestire 
l’uniforme. « Partirò in mag¬ 
gio, - amici ' ~ ha detto nel 
corso di uno epettaeelo. Non 
he paura, ma mi ' diapiaca 
molto >. Duemflacinquceante 
giovani ascoltatori gli hanno 
decretate un autentico trionfo. 


le prime 
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Zecchi - Hylnan 
a Massenzio! 

r.*'. f,i I * L -i, y ■' 

Un buon concerto. - Ed era 
Inevitabile: con Carlo Zecchi si 
va a colpo sicuro: il livello del¬ 
lo stile con cui veniva condotta 
l'orchestra si è • avvertito sin 
dalle prime battute, l(i musica, 
eseguita, si ' é accesa di singo- • 
lari splendori. 

Il .programma era piuttosto 
nutrito e di opere particolar¬ 
mente interessanti. Il Concerto 
grosso in sol minore op. 3 n. 2 
per archi e cembalo di Fran¬ 
cesco Geminianl (1637-1702) ha 
aperto la serata musicale'in una 
esecuzione sottilmente vibrata 
che dava spicco alle eleganti 
volute barocche, alle limpide 
ed espressive cadenze della 
composizione. ' 

Dai barocco un magnifico 
salto a due autori romantici: 
Ludwig vnn- Beethoven (Con¬ 
certo n. 3 In do minore, per 
pianoforte e orchestra) e Ro¬ 
bert Schumann. ' (lBlO-1856) 
(Sinfonia n. 3. Renana), opere 
riecheggiate con forti accenti 
drammatlol e luminosa musica¬ 
lità. ■ ' ■ ■ ' 

Eugenia Hyman, giovane pia¬ 
nista americana solista del con. 
certo beethoveniano. ai è fatta 
apprezzare per la delicatezza 
degli accenti con cui ha fatto 
vibrare la parte del pianoforte. 
Un folto pubblico, generoso di 
applausi, era presente. 

;, vice 

Cinema / . 

La mano 
sul fucile 

’ La tematica della Resistenza 
torna in quésto film ‘ diretto 
dall’esordiente Luigi TuroUa; 
un gruppo di partigiani e uno 
di repubblichini si fronteggia¬ 
no in una zona montagnosa, 
con ■ alterne vicende; la con¬ 
clusione della battaglia sarà 
una sorta di simbolico affra¬ 
tellaménto: uno ' dei ^ partigiani 
superstiti dividerà il proprio 
cibo con un giovane fascista 
da lui fatto prigioniero. Un 
simile esito narrativo, che ap¬ 
pare comunque sforzato, rias¬ 
sume d'altronde . l’ambiguità 
del racconto, tutto teso a ri¬ 
trovare, al dì là della divisione 
momentanea, una specie di le¬ 
game ideale fra le due parti 
in lotta. Si tratta, evidente¬ 
mente, d'una puerile falsifica¬ 
zione della verità storica, e 
delle sue prospettive cosi nel¬ 
l'attualità come nel futuro. Lo 
equivoco concettuale si riflette 
anche sul piano stilistico: e La 
mano sul fucile finisce per so¬ 
migliare a ; un’avventura ipo¬ 
tetica di pellirosse e di visi 
pallidi, piuttosto che a un 
dramma reale del nostro paese. 
La qualità spettacolare del pro¬ 
dotto. peraltro, è piuttosto scar¬ 
sa, e modesti, in generale, sono 
gli attori. D’un certo effetto, 
invece, la fotografia in bianco 
e nero. 

’ *9* 
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Il sepolcro 
d’acqua 

~,Malefices è il titolo originale 
del film di Henri Decoln, in¬ 
dubbiamente pertinente, quan¬ 
to invece non lo è quello affl- 
biatogli dai distributori ita¬ 
liani: Il sepolcro d’acqua- 
Una cupa storia ambientata 
in un lembo di Nomandia ebe 
le maree riducono ad isola du¬ 
rante i loro flussi. Qui. in un 
villino arredato con cimeli a- 
fricani, vive in solitixline My¬ 
riam, incupita dalla nostalgia 
deirAlrìca che ha dovuto ab¬ 
bandonare. Donna afTascinan- 
te e di spregiudicati costumi, 
attira nelle sue spire Marcel, 
giovane veterinario, che pur è 
fortemente legato alla moglie 
Catherine. £’ proprio in conco¬ 
mitanza deH'insorgente nuovo 
amore di Marcel che la sua 
sposa sembra colpita da un ma- 
lefizio. tante sono le disgrazie 
delle quali rimane vittima. Tut¬ 
to questo è opera di Myriam, 
che ha appreso in Africa i mi¬ 
steri della magìa nera? Le cir¬ 
costanze dei sinistri casi di Ca_ 
therine sembrano dar confer¬ 
ma ai sospetti che comincia a 
nutrire il marito. Soluzione 
tragica; Marcel lascerà morire 
Myriam finita accidentalmente 
in mare, senza teiylere una 
mano per salvaria: Catherine 
svelerà uno spaventoso segre¬ 
to; le disgrazie da cui è stata 
colpita sono state da lei stessa 
provocate per suscitare gli a- 
troci sospetti su Myriam. AI 
marito non rimarrà che conse¬ 
gnarsi alla polizia. 

Freddo, grìgio, troppe volte 
stagnante in lunghi ed insigni¬ 
ficanti brani, nei quali sembra 
òhe Decoin proprio nulla ab¬ 
bia da dire, con sviluppi e si¬ 
tuazioni da romanzetto, il film 
subisce il colpo dì grazia nel 
piatto finale che annulla qua¬ 
gli elementi avventurosi sui Ciri 
il racconto, se pur a malapena, 
si reggeva- 

Ritratto manieratamente il 
pensonaggio di Myriam, imper¬ 
sonato gelidamente da Juliette 
Greco, improbabili 1 penonag- 
gi df Marcel (Jean Marc Bory) 
e di Catherine (Liselotte Pul- 
ver). n film è in bianco e 
nero.. 

vie* 
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colpa è dei malati; ; 

Anche il telegiornale si occupa di^tanto in tah- 
■ ' to della maflà, ma in modo piuttosto curioso. 'Non ' . 
'.,ci dà notizie, se si eccettua qualche vago cenno ' 
alle operazioni di polizia: eppure, proprio in que- 
sii giorni sono avvenuti alcuni arresti di mafiosi, 
legati alla D.C., anche se di rango minore, che cer¬ 
tamente valeva la pena di citare. Ma sembra che ' 
per il telegiornale mafia e politica abbiano ben 
poco a che fare. Così, i servizietti che ci vengono . 
ammannitl si spingono al massimo sul terreno del- 
V la generica sociologia, come è avvenuto ieri sera e . 

; non evitano i luoghi comuni o le t diagnosi » bi- . 

' slacche. ^ . 

Appunto ieri sera, tid esemplo, abbiamo appre- , 
so che la mafia si è trasferita In città, anzitutto . 
per mimetizzarsi tra là jìopolózione e solo margi- . 

- nalmentc .perchè vi è stata attirata dalle nuove} 

.. possibilità ccùn'omiohe. D’altra parte, se non ave s- ; 

■ se sostenuto questa tesi davvero singolare, il tele- 
giornale avrebbe dovuto ammettere che gli svi¬ 
luppi della mafia sono determinati dal sistema cco- 
nomico-sociale e consentiti dalle complicità politi¬ 
che, che sono poi gli elementi di fondo. 

Sono cose queste che, ha scoperto tutta la stam- . 
pa nazionale, non solo di sinistra: ma il telcgior- ' 
naie sembra che abbia come informatori soltanto 
alcuni tranquilli ex marescialli dei carabinieri in' 
pensione che, come quello intervistato ieri sera, 
esprimono sulla mafia opinioni assai peregrine. 

Nei programmi del secondo canale c’è stato poi, 
ieri sera, uno strano spostamento: la rubrica II pa¬ 
roliere questo sconosciuto che normalmente viene 
trasmessa nella seconda parte della serata è stata 
anticipata al posto d’onore; la seconda puntata sul- ^ 
la Salute degli italiani che la ’ scorsa settimana ^ 
aveva avuto iniziò com’è d’uso per l documentari 
alle 21,15 è passata questa volta in coda: perchè?, ' 

' E’ possibile che lo spostamento sia stato operato 
perchè l’ospite d’onore della rubrica di Luttazzi . 
era il simpatico €Tata* Ciacobetti e quindi, auto¬ 
maticamente, il quartetto Cetra. Ma non è affatto - 
improbabile che qualcuno tra i saloni di via Teu» ■ 

. Inda abbia deciso che la Salute degli italiani fosse 
appunto un argomento « fastidioso * e quindi di ’ 
ritardarla il più possibile nella speranza che, nella 
tarda serata, il pubblico si assottigliasse. 7 - • V.'; 

Assurdità simili alla nostra TV, purtroppo, pos¬ 
sono benissimo verificarsi. Tuttavia, l’inchiesta che ■. 
ieri sera si è conclusa, sebbene riguardasse una 
materia così scottante, non era certo tale da preoc- ' 
capare seriamente le famose autorità che costitui¬ 
scono il chiodo degli ambienti dirigènti della TV. 
Cerfo, in questa seconda puntata, l’ottimismo era . 

' minore di quello delle volte scorse: affrontando la . 

realtà delle mutite, degli ospedali, dell’assistenza , 

7 in genere non è assolutamente possibile in Italia 
tacere le critiche. E alcune cose sono state dette, 
infatti. 

Ma la verità è che lo spirito dell’inchiesta era 
quello di attribuire, in fondo, la colpa a tutti, in 
complesso, i malati. 
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L'epopea 
di Ciapaiev 

■ X' 

y ■ Per la serie retrospettiva ' 
della Mostra di Venezia, va 
in onda un famoso esem- ' 
piare della ■ cinematografia ■ 
delI’URSS; Ciapaiev di Sor- ' 
ghei e Gheorghl ' Vasslllev ■ 
(che non erano frotelli, co¬ 
me ' afferma U « Rndiocor- 
. riero », bensì soUanto om.q- 
nlmi). Girato nel 1934, ma 
presentalo alla- esposizione 
del Lido nel 1046, Clapaie» 
narra la vicenda di un co- . 
mandante parilglano di ori¬ 
gini contadine: rozzo, istin¬ 
tivo. riluttante alla discipli¬ 
na ideale (guarderà di cat¬ 
tivo occhio il commissario ■- 
. politico Furmanqv, prima di ', 
diventare suo fraterno ami- 
co), egli rivela però alla , 
prova del fuoco unti tem- • 
pra umana gagliarda- e gé- ’ 
nerosa. La sua morte, du¬ 
rante una battaglia impari 
contro i «bianchi», si av¬ 
volge in un alone di leggen¬ 
da. Posto ai limiti tra la 
magistrale esperienza del ci- ‘ 
noma muto sovietico e i sue- - 
cessivi, contraddittori svilup¬ 
pi di quell’arte filmica Cia- 
paieu è in ogni modo una 
opera di gran classe, che 
annovera pagine stupende, e 
• ha in Boris Babockln un 
attore indimenticabile. 

La campagna 
di Grecia 

•Almanacco dedicherà la ■ j 
sua Itasmissioné di domani 
(ore 21,05. Programma Na¬ 
zionale TV). ■ alla • campa¬ 
gna di Grecia, tappa tragi¬ 
ca e fatale per le sorti del- . 
l'Italia in guerra. Il servizio ' 
è a cura di Andrea Barbato 
e di Marco Leto. ■ 
Seguiranno un ser\’izio dal - 
titolo II pianeta Marte e 
un’altra puntata della storia 
delle invenzioni, dedicata 
alla stampa. \ 

Concluderà ‘ la trasmissio¬ 
ne una ballata di Alfonso 
Gatto in ricordo del celebre 
attore comico Oliver Hardy 
(OUio). 


igaiiii 






radio 

NAZIONALE 

• Giornale radio; 7,'8. 13. 
15. 17, 20. 23; 8.38: Ck>rso 
di lingua spagnola; 8,20: A 
nostro buongiorno: 10.30; 

. Radioscuola delle vacanze; 
11; Per soia orchestra; 11,15: 
Due temi per canzoni; 11,30: 
U concerto; 12.15: Arlecchi¬ 
no: 12.55: Chi vuoi esser ile. 
to..,; 13.15: ■ Zig-Zag; 13,25« 
•' 14: Italiane d’oggi: 14-14.65: 
Trasnaisslonl regionali; 15 e 
15: Musica western; 15,30: 
-Parata di successi: 16: Pro¬ 
gramma per i piccoli: 16,30; 
Rassegna giovani concerti¬ 
sti; 17.25; Concerto di mu¬ 
sica operistica; 18.25: Bello¬ 
sguardo; 18.40: Amarsi a 
Napoli: 19.10: Orchestra di¬ 
retta da Don Còsta: 19.30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap_ 

. plausi a...; 20.25: Fantasia; 

• 21.05: DueUo bianco Radio¬ 
dramma di Francesco Mat¬ 
teo Macciò; 21.40: Orchestre 
dirette da Stanley Glasser, 
Xavier Cugat ed il duo di 
chitarra Harrlson-Coleman; 
22,15: Concerto. 

; ; SECONDO 7: 

' Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. r 13,30, c 14.30. 

15.30. 16.30, . 17.30. .. 18.30. 

19.30. 20.30. 21,30. 22.30; 

7,35: Vacanza in Italia: 8: 
Musiche del mattino: 8.35: 
Canta Gian Costello; 8.50: 
Uno strumento al giorno: 9; 

‘ Pentagramma italiano; 9.15: 

' Ritmo-fantasia: 9.35; Gentili 
signore»; 10.33: Le nttove 
canzoni italiane: 11: Btwou- 
more in musica; 11.35; Chi 
fa da sé...: 11.^0; Il porU- 
canzoni; 12-12,30: Tema in 
brio; 12J»-13: Trasmissioni 
re.gionali; 13; La Signora 
dèUe 13 presenta; 14: Voci 
' alla ribalta: 14.43< Dischi in 
vetrina; 15: Aria di casa 
nostra: /15.15: Piccolo com¬ 
plesso; 15.35; Concerto in 
miniatura: 16; Rapsodia: 16 
e 23: Mister auto; 16.35: Mo- 
. tivi scelti per voi: 16.50: 
Divagazioni in bianco e ne. 
ro; 17.35; Non tutto ma di 
tutto; 17.45: Auditorio - A »: 
18,35: I vostri preferiti: 19 
e 50: Musica sinfonica; 20.35: 
Musiche da film: 21; Album 
d! canzoni dell’anno; 21.35: 
Musica nella sera: 22.10; 

. Balliamo con Marino Marini 

TERZO 

18.30; L’indicatore econo. 
mico: 18.40: Novità librarie; 
Scritti e discorsi politici di 
Benedetto Croce; 19: ' Roy 
Harris: Sinfonia n. 3: 19.15; 
La Rassegna. Letteratura 
polacca: 19.30; Concerto di 
ogni sera. Gabriel Fauré: 
Henry Sauguet; Manuel De 
FaUa: 20.M; Rivista delle 
riviste: 20.40: Giovanni Bat- 
' lista Viotti; 21; n Giornale 
del Terzo; 21.20: n aegno 
vivente; 21.30; Robert Schu. 
mann: ^.15: Premio Stre¬ 
ga 1963. Lessico famigliare, 
di Natalia Ginzburg. 


primo canale 


17,40 La TV dei ragazzi 

ai Bo trovato per voi: 
b) Olovanna. la nonna del 
corsaro nere 

19,00 Eurovisione 

Incontro di atletica legge- 
ta Germanla-USA 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21,05 Dachau 

inaugurazione del ihonu- 
- mento ai 38000 Italiani 
morti nel campo di ster¬ 
minio nazista (telecrona¬ 
ca diretta). - 

Perry Mason 

m La miniera s 

' Il sabato sera 

• All’est qualcosa di nuo¬ 
vo». tnehieau di Enzo 
Btagi . terza nuntata . 


23|00 Telegiornale 


della notte 


secondo canale 

21,05 Telegiornale • segnale orarlo 


21,15 Ciapaiev 
23,30 Notte sport 


.. 


Per la serie sTretu'annl 
di cinema :raaaecna ro- 
trospettiva ' della Mostra 
di Venezia s con Boris 
Babochln. V Uiasnlkova. 
Presentazione di - GUlO 
Ponteeorvo 


ir 



Enza Sampò presenta il programma k Ho 
trovato per voi » (TV dei ragazzi, alle 
ore 17,40) > 
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Una risposta 
che fa sentire 
come m colpa- ; ; 
la dònna che lavora / 

Cara Uniià,'^r' '’'' ‘ V ’ 

' interrogano • Natalia ^ Gim- 
bnrg: < Un ultimo esempio di ' 
epoismo; repoismo nel lauoro. ■ 
Una donna e rimasta .attaccata 
al suo lavoro anche dopo es¬ 
sersi formata una famiglia;-po¬ 
sta di fronte al dilemma la¬ 
voro-figli non ■ ha incertezze:' 
'-consegna ad altri i figli per 
“ continuare ad impegnarsi nel 
- lavoro. Lei ' l’assolverebbe o 
no*? < No, decisamente no/ I 
figli vengono prima di ogni 
altra ■ cosa, il lavoro si • può 
sempre ritrovare dopo; ma un 
anno o due di educazione tra¬ 
scurata o di lontananza dai 
5 propri bambini sono anni irri¬ 
mediabilmente perduti*. • 
Molto bene: ma se la donna' 
non ha la possibilità di sce- ■._ 
gliere? Se per lei il dilemma 
non esiste, perché non può 
che scegliere il lavoro? Se lina , 
volta lasciato il lavoro non ha : 
più la possibilità di ritrovarlo, 
o le è difficile? Certo.che i figli, 
vengono prima di ogni altra" 
cosa, ma il lavoro (e non solo 
per la sua indispensabilità 

■ economica) ha la '■ sua impor¬ 
tanza, conta anche per le sue 
implicazioni morali, e proprio 
di dilatazione pedagogica? ; . 

> Dì fronte ad una risposta 

■ come' quella di Natalia Ginz- 
burg (di cui sono rimasta 'un 
po' sorpresa) una lavoratrice' 
si sente come in colpa; se per 
i figli non abbandona il lavoro, 
o non le è possibile farlo per¬ 
ché i figli ne risentirebbero 
materialmente, le sembra qua¬ 
si di mancare verso gli stessi, 
si fa scrùpolo di non avere ab¬ 
bastanza tempo per curarli, si* 
domanda se il lavóro ' non la 
distoglie troppo dai figli ed 
essi non crescano ^trascurati*. 

À ,me pare che l’educazione 
dei figli non sia tanto un prò- : 
: blema di tèmpo trascorso con 
loro, ma un problema di co- 
: scienza, di premura, di amore. 
Se i figli sono, per dei periodi 
di tempo, < consegnati ad al- 
• tri », non vuoi dire che siano 
abbandonati, e stono « traditi * 
i per il lavóro; e l’esempio dei 
genitori che lavorano non può 


che essere salutare, quando poi / 
nell’intimità della famìglia, ge- ■>.' 
nitori e figli siano uniti da cal- 
. di. premurosi, vincoli di affet- 
to, tutti intessuti di viva, reci¬ 
proca partecipazione .. ' / 

Con molti saluti. 

CATERINA PACINI : 

, > (Bagni di Lucca) • 

Per il figlio [ 

del bracciante siciliano 

sottoscritte 30.000 lire. 

■ Per Francesco Pavano ^i^il ; 
figlio del bracciante siciliano 
che si deve operare agli occhi, : 
hanno inviato: i L. 750 Aldo 
Morelli di Roma; L. 3000 N.N. 
di Firenze. Complessivamente “ 
ci sono pervenute 30.000 lire. . 

Meno soldi ' 
per le armi 

è più per l'istruzione ^ 

Cara Unità, i• * ' ' . : 

anche con la scuola d'òbbII- 
^ go, per la iscrizione alla Scilo- ■ 
la Media, è imposto il contri- '/ 

■ bufo di L. 2500 in favore della 
scuola, mentre è stato abolito, 
il contributo di L. 700 In favo- 
,re dello Stato. 

'r Come possono obbligare a 
.'frequentare la scuola fino a 
i 14 anni, ai ragazzi le cui fami- 
; glie' non hanno la possibilità di 
pagare le 2500 lire? E i libri?' 
Dalla prima alla tèrza media ' 
sono gratuiti? 

- Meno soldi per le armi e più 

■ per l’istruzione. . 

’ ADRIANO SEMPRINI 
' . ' ; • - (Roma) 

Jnterrogaziòhe : - 
sull'assassinio V H: / 
di un emigrato 
in Germania . 

Cari compagni, ' v 
/ poiché suirUnità non è indi- 

■ cato l’indirizzo del signor Pao- 
;lo Lumia, da Reggio Emilia, ’ 
firmatario di una lettera sulla 
uccisione del fratello, avvenu¬ 
ta in Germania, e poiché sul¬ 
l’argomento ho presentato una 

- interrogazione alla Camera vo- 
•. gliate ■ provvedere voi- a far- 
gliela conoscere. 

Ecco il testo dell’interroga¬ 
zione: 

€ Il sottoscritto chiede di in¬ 


terrogare i ministri degli Este- ’ 
ri e del Lavoro e Previdenza 
Sociale per conoscere le circo¬ 
stanze in cui è stato assassinato 
da un folto gruppo di razzisti 
tedeschi, a Stoccarda, U 16 giu- 
gno corrente anno, il lavora¬ 
tore emigrato italiano Lumia 
Ignazio, e in particolare: 

1) come si è arriuafi a quel¬ 
l’estremo gesto di violenza; 

2) se gli assassini sono stati 
assicurati alla giustìzia: 

'■ 3) quali passi ha compiuto, 
dopo questo nuovo gravissimo 
episodio ■ di intolleranza unti- 
taliana, la nostra rappresen¬ 
tanza diplomatica nei confronti 
del governo della Repubblica 
federale tedesca *,.■■• 

ON. FRANCO PEZZINO 

Centocinquanta lire 
ogni trimestre 
quando una ramazza 
ne costa 450 t ^ 

■Da i t finanzieri d’Italia* ri- ! 
coviamo un’altra lettera, indi- 
'rizzata al Ministro e ai presi¬ 
denti ■ delle ! Camere, con * la 
preghiera di renderla pubblica: 

€ Gentile Ministro, 
sappiamo ' che sono pochi 
piorni che l’E.V. ha assunto tl 
dicastero delle Finanze e per¬ 
ciò vogliamo richiamare la sua 
cortese attenzione su quanto 
succede nel Corpo della Guar¬ 
dia di Finanza. - 

Vi è smarrimento. Molti sot¬ 
tufficiali ' si sonò congedati e 
continuano a congedarsi. -Si 
faccia dare un elenco dei con¬ 
gedanti e di quelli in aspetta¬ 
tiva, dal Comando Generale, e 
vedrà se è vero quanto affer¬ 
miamo. Ciò è dovuto all’osses¬ 
sione dei • trasferimenti, ;■ alla ' 
rovina di migliaia di famiglie. 

Ha letto la lettera pubblicata 
doll'Unità del 23 luglio? E’ la 
sacrosanta h verità. . Anzi, ag¬ 
giungiamo che, per la pulizie 
delle caserme, è stata assegna¬ 
ta la forte somma di L. 150 a 
’ trimestre. A cosa serve simile 
somma quando una semplice 
ramazza costa 450 lire? E tutto 
l’altro materiale occorrente 
dove si deve prendere? 

Per i trasferimenti si spen¬ 
dono miliardi e per le cose in-, 
dispensabili alla vita comune 
di caserma, per l’igiene\non vi 
sono soldi? . 

I finanzieri d’Italia ». 


Pro memoria 
per l'INPS 

Caro direttore, 

le cose non vanno troppo be- 
ne — nella Sede INPS di Ca- ; 
tamaro — relativamente alla/ 

' liquidazione delle pensioni in / 
favore dei lavoratori, specie se 

■ si tratta di contadini coltila-, 
tori diretti oppure di artigiani. ■■ 

Molto, ma molto a .rilento ' 
vanno le cose per ' ricostituire 
'le pensioni in base all’ultima 
legge che prevede gli aumenti 
dei minimi di pensione da 12 
mila a 15 mila lire mensili. Vi • 
sono pensionati che avrebbero 
avuto diritto ai minimi sopra- ■ 
detti e che ancora restano al¬ 
le 8-9000 lire mensili. : a ^ 

' Ma vi sono anche altri casi 

■ che meritano di essere citati: , 
i coltivatori diretti Zito 'Vin- ' 
cenzo Agostino, Luigi Palazzo 

e Giuseppe Barbuto, avevano 

• avanzato — tramite il patrona- 

' to INCA —^ domanda di pen- / 
sione per invalidità e sg la so- 
. no vista respingere per il mo¬ 
tivo insussistente di < non es¬ 
sere riconosciuti coltivatori di- 
, retti ». Per avere l’idea di co¬ 
me si possa pervenire all’as¬ 
surdo, basti pensare che si trat¬ 
ta di assegnatari dell’Ente Si- 
la e di proprietari di piccoli ap- - 
pezzamenti di terreno, regolar- 
' mente iscritti alla Cassa Mu- . 

- tua coltivatori diretti^ Certo, , 
gli interessati hanno potuto fa. 

■ re ricorso al Comitato specia¬ 
le INPS. per l’esame dei loro 
giusti motivi, ma è pur vero ■ 
che è trascorso oltre un anno : 
e mezzo e la decisione non è ’ 
ancora stata presa. Si tratta di 

. veder riconosciuto il loro di- 
' riito e di esser chiamati a vi -. 
sita medica. , ' ■ v.y- 

" Mentre i contadini sopradet¬ 
ti pagano i contributi della Mu- 
j tua dei coltivatori diretti, e se : 
ritardano vengono minacciati 
di pignoramento dall’esattore, 
quando avanzano, domanda di 

• pensione, invece, si risponde 
che < non, sono. coltivatóri di¬ 
retti *! 

'Un altro caso significativo è 
quello occorso ' alla - coltivatri- ■ 
ce diretta Maria Francesca Co- 
.sentino. Questa autentica col-:' 
tivatrìce, ebbe il libretto di pen. ■ 
sione nel gennaio del 1958, cioè 
al momento dell’applicazione 
della legge, come tanti altri col¬ 


tivatori. Vi erano ' le ■ elezioni 
politiche imminenti e si vede¬ 
va, nelle manifestazioni ufficia¬ 
li, la consegna dei libretti di 
. pensione ai contadini, che ve¬ 
niva fatta dai vari maggioren- 
'• ti d.c. Ebbene, verso la fine del 
■1961, la Cosentino si è'vista 

■ notificare — da parte del Di¬ 
rettore dell’lNPS di Catanzaro 

■— un provvedimento di revo- 
/ ca della pensione, con l’intima- 
zion^e di versar'e « quanto per¬ 
cepito indebitamente * dalVl-U 
1958 perchè — a posteriori — 
non è stata riconosciuta colti¬ 
vatrice diretta. ■ , 

■Le cose che avvengono nella 
, gestione speciale degli artigia¬ 
ni non si diversificano affatto. 
Citerò solo due esempi: Regina 
Calizzi si vede respinta la do¬ 
manda di pensione di invalidi¬ 
tà perchè non iscritta alla Cas¬ 
sa Mutua Artigiani (e la do¬ 
manda è stata respinta dopo 
quasi un anno dalla presenta¬ 
zione) quando invero la Calizzi 
non soltanto è iscritta, ma de- 
/ Ve anche pagare piintualmen- 
te i contributi all’esattoria. Ora 
è in atto il ricórso fatto dal- 
l’INCA, ma se ne riparlerà 
chissà quando per avere il ri¬ 
sultato, cioè per vedersi rico¬ 
nosciuta l’iscrizione alla Cassa 
e per essere chiamata alla vi¬ 
sita per l'accertamento della 
invalidità. :;- . 

Nicodemo Rama ‘ Francesco 
(ultraottantacìnquenne) inoltrò 
la domanda per la perisione di 
vecchiaia due anni fa. La pra¬ 
tica è andata in. liquiàazione da 
5 mesi, ma ancora, non.'si ve¬ 
de il libretto : dell’interessato. 

. Quando dovrà .godere la sua 
; pensione? ■ ' 

Questo accade perchè alle ge¬ 
stioni-speciali dei coltivatori 
diretti : e degli ■ artigiani ‘ si è 
voluto imprimere il marchio 
della prepotenza politica d.c. 
che ha trasformato gli organi¬ 
smi delle - Casse in struménti 
elettorali. ‘ ■ ■ 

. Le Casse Mutue di cui sopra 
dovrebbero essere rette da or- 

■ panismi collegiali (e invece non 

■ lo sono) perchè non rappresen- 
• tono tutta la categoria interes¬ 
sata, dal momento che non esi- 
ste nei Consigli la minoranza. 

Per ' quanto riguarda i casi 
esposti che cosa ne pensano il 
'Ministero del Lavoro e la Di¬ 
rezione generale dell’lNPS? 

PIETRO SAVAZZI 
Strongoli (Catanzaro) 
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Stanislav I ■ A HRAZIONI rSI"* 

MODERNISSIMO (GaUeria S. 

dKfOWlICZCWSKI MUSEO delle cere ’ ' Marcello Tel. 640.445) 

aa _ «aa Emulo di Madame Toussand di Sala A: la guerra del bottoni 

flllfl KflCllim Londra e Grévln di Parigi. SA ,444- 

.. MUM Dll9llll>U . - . Ingresso continuato dalle 10 Sala B: Oli Italiani si dlver- 

' a. -- • • alle *2 tono cosi DO 4 

ni MnCCPni'lll luna park (P.zza Vittorio) MODERNO (TeL 460.285) 

- * ■■•■■••'•■■«aV ; ^ Attrazioni - Bar • Ristorante • Assassinio col botto, con Nino 

Venerdì alle 21,30 alla Basilica Parcheggio MODERNO SALETTA ^ ^ 

«‘«^a moderna - L'Ape 

m Santa Grilla HA tÈKTM “*®'°** ‘"““(VM Yb^Ia ' 444 

certo (tagl. n. 11) del ben noto yJMMfMrMji ♦♦♦ 

direttore polacco Stanislav Skro- . MONDIAL (lei 

waczewskl che eseguirà il se- - . . ^ Le mani dell as^sino DB 4 

S le programma: Hayto: Sin- AMBRA JOVINELLI (713.306) 

* pascoli d’oro, con B. Carne- sm ®nR a 

loro »: Mosetti: Idillio e diUram- mn - rivista Crìsno A a (ap. 16, uIL 22,50) DB 4 

bo; ciaikowski: Sinfonia n. 4 in , » PFiair& iVm^Salaria NUOVO GOL.DEN (755.002) 
fa min. op. 36. Biglietti in ven- A " Chiusura estiva 

Sfalle if JorriilistrTlno” e PARIS (Tel. 754.368)- 

Ila 6 dalle 10 alle 17. . La ragazza che sapeva troppo. 

; VOLTURNO (Via Volturno» con L Roman (ap. 16,30) G 4 

«Carmen» e «Tosco» m «.«ro,». 

= sU .04 ni (alle 16,30.19.15-20-22.35) 

Q Curaceli lo QUATTRO FONTAN*^V^^^^ 

mm m ■ Chiusura estiva 

Oggi riposo. Domani, alle 21. A . QUIRINALE (Tel 462.653) ; 

a pnma . di « Tosca » di G. Puc- Crimen, con A. Sordi C 44 

^ Oli-RINETTA (Tel. (n0.012) 

maestro Aimando La Rosa Pa- - —. 

rodi e interpretata da Gigliola . O • • • • J* „* ^ m w S» m 

Frazzoni. Gianni Raimondi e Prime VISIOIll (alle 16.45-18.30-20.30-22.»^ j ^ 

Piero GueUl. Maestro del coro Danirt r»i-rv 

T.nT^^ri €* rg>«»!n Hi 'Rrtinrt RADIO CllY (Tcl. 4o4.103) 


MUSEO DELLE CERE 
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n colore della pelle, con Anto¬ 
nella Luatdt DR 4 

MODERNISSIMO (GaUeria S. 
Marcello Tel. 640.445) 


Emulo di Madame Toussand dii Sala A: la guerra del bottoni 


Londra e Gróvln di Parigi. 


SA 444 
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LUNA PARK (P.zza Vittorio) MODERNO (TeL 460.285) 

, Attrazioni - Bar - Ristorante • Assassinio col botto, con Nino 
Parcheggio . .. Manfredi C 4 

- MODERNO SALETTA 

Dna storia moderna - L’Ape 
mm M M ■ ■ Regina, con M. Vlady 

^ uADKTA (VM 18 ) SA 444 

. MONDIAL (Tei. 684.876) 
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«Carmen» e «Tosca» 
a Caracalla 


- Oggi riposo. Domani, alle 21. MM A ' 

a prima » di «Tosca» di G. Puc- ■ mmwFmWM MM 

cini, concertata e diretta dal * “ • " ” mmmm m 

maestro Armando La Rosa Pa- 

rodi e interpretata da Gigliola . n ■ • • • 

Frazzoni. Gianni Raimondi e Prime Visioni 

Piero GueUl. Maestro del coro 

Gianni Lazzari e regia di Bruno „ ____ 

Nofri. Venerdì riposo e martedì ADRIANO‘(TeL 352.153)' 
rcpUca di «Carmen». Il - prigioniero della mir 


Nofri. Venerdì riposo e martedì ADRIANO (TeL 352.153} La raga^ che sapeva troppo. 

replica di «Carmen». Il - prigioniero della miniera, L. Roman (ult- 22.M) 

- con G- Cooper (ult. 22.50) m.., ® ♦♦ 

A 44 reale (Tel 580.234) 

M - AMERICA (TeL 586.168) Uno strano tipo, con A. Celen- 

' fcAfnl A^lSriTe? moaa) ' ■ RlT™(Tel 8J7.481) " * 

- - La mano sul fucile (ult. 22.50) »RSn«to sul fondo, wn 

tiR ^ Payne A 44 

Univer- ARCHIMEDE (TeL 875.567) ^ RIVOLI (Tel 460.883) 
i sitarla - Chiusura estiva ** sepolcro d acqua, con J. Gre- 

e eoiDiTA ARENA ESEDRA - co (alle 16.30-18,15-20,20-^50) 

® ^ SPIRITO Mai^^i® C«Tei 870 504) 

CASINA DELLE ROSE (ViUa ARISTON (TeL 353-230) ******* *!: 

Borghese) • ;> La grande mou roval ^ * ^ 

Alle 21.45: « Stravarietà con ARLECCHINO (Tei. 358.654) —..va ‘ ' 

StenL Pandolfl, Eugenia Foli- strane licenze del caporale eaioNP MARGHERITA 

gatU. Balletto Ben Tyber e Dupont. con J P. Cassel (alle 2!1„, _ 

sci grandi attrazioni interna- 17.15-19.40-22.40) SA 44 

zionali. Presenta: Dada Gallot- aSTORIA (TeL 870.245) 


tL Orchestra Brero. 

DELLA COMETA 
^u^ra ^va AVENTINO (TeL 572.137) 

DELLE Muse (TcL. 862.348) Chiusura estiva 
Chiara ^va BALDUINA (TeL 347.592) 

DEI SERVI (TeL 674.711) Chiusura estiva 

Chiusura estiva . - BARBERINI (TeL 471,707) 

FORO ROMANO Chiusura estiva 

Tutte le sere spettacoli di suo- BRANCACCIO (Tel 735.255) 
ni e lad: ore 21 in 4 lin^e; ^ dell’assassino DR 4 

CAPRANICA (TeL 672.465» 
i*iL%* * Chiusura estiva 


GinùuBm st cosi SMERALDO (Tel 851 MI) 

DO A D-I53 agguato sul fondo, con 


GOLDONI (TeL 561.156) 


• I#. Payne A 44 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Chiusura estiva 
TREVI (Tei 689.619) 

Chiusura estiva 
VIGNA CLARA . 

(Tiiusura estiva 


Senmde visioni 


CAPRANICHETTA (672.463) 


d^tfLr^I°rÌisri“ta^JkuSS: una siLri. moiern;''. '£^Ape AFRICA (TeL 810 817) 

atre darle, artisu inV'mazio- Pugni, pupe e pepite, con John 

u?ii lURvan 16-30-18.45-20.45-22.45) Wayne C 44 

MILLIMETRO (Via Marsala. (VM 18) sa 444 aiRIINE iTeL 7T7 193i 

d. 98 - TeL 495.1248) COLA DI RIENZO (350 5M) ^HettrC J. Pap« DB 44 p 

CHiIosara estiva - ta mano sul fucile (alle 16,45- ALASKA 

NINFEO DI VILLA GIULIA 18,40-20.30-22.50) , DR ^ esUva 

(p.lc Valle Giulia, teL 389156) CORSO (TeL 671.691) ALCE (TeL 632 648) 

Alle 21.30 sijetiacolo classico Operazione sottoveste, (»n C. n emeo con R Danton 

. La corUglana d’Andro - (An- Grani (alle 17.30-20-22.30) 

dria) di Terenzio, con àlarco C 444 aipvnMR rT«i 'RlOtROt 

Mariani, Andreina Ferrari. Giu. EMPIRE (Viale Regina Mar- 

Ilo Platone. Roberto Bruni. A. gherita) . J^^'n ** ^ A aÌ 

Capodaglio, A. Battain. Re^a di ^tusura estiva - - aferiMi fr-oi 

M. HarianL Terza settimana di cijrciNE (Palazzo Italia al- 290.251) 

successo. J 1 " n |«nde truRatore, con O.^ 

PICCOLO TEATRO Ol ' VIA * EUR - Tei. 5910 986) Fishcr SA 44 

” n mistero del falco, con H. ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

• m la c*In 5?**^ (alle 16.20-18.10 - 20,20- I pascoli d’oro, con R Cameron 

Alle 22 « prima » la c.ia aei 22,40) O 444 A A 

sna,S?ÌSL*F MarionJ^‘*Todf; EUROPA (Tel. 865.736) AMBASCIATORI (TeL 481.570) 

T Ce^tof^S. 1?T9’’4»?23»”’” ‘^*“S'*‘** «n «- 

NicoIaL in: «Quattro gatti, co- MifuTC (alle 17-19.45-»» ARALDO (Tei. 250 156) 

si per dire* di M.R Berardl. Il criminale, con J. Palanca 

Rcfia di Jullo Cesar Marmol. FIAMMA (Tel 471 100) ' O 4 

RIDOTTO ELISEO ,?***?,ARIEL (Te) ' 530.521) 

Chiusura eatlva S'Jjf (ah® 17.30 - i9.15 - 20.50- Annibaie e la vestale SM A 

ROSSINI C ♦ «^STOR (Tel 622.0409) 

aÌtIW ì FIMMETTA (Tel 470 464) mortale, con A. Na^ri 

^le 21 .iT. La doL. romantica ** ASTRA (Tel 848.326) 

c 11 medico omeopatico • di R fJii i pi*7a _ La notte dell'Innominato, con 

Di Casielvecchio con Anna Le- _ D. Harrison DR A 

Ho. G Donnini. E Eco, Sciar- -^Wurora estiva ATLANTE cTel 428.334) 

ra. Bando, Volpe, Rivie, Pao- GAHUcri D pianeta fantasma, con C. 

lini. Regia di Paolo Pacioni Le mani deU'assastino DR A Cray A a 

TEATRO ROMANO OSTIA AN- GIARDINO ATLANTIC (Tei. 700.656) 

TIC A U® mani deU’assassIno IDR 4 Quattro In una Jeep SA 4 a 

: Domani alle 21,30 1’ E.P.T. di M^3'»’OSO iTel. 786.086) AUGUSTUS 
Roma presenta: il Piralkon Chiuda eatlva Chiuso por totale rinnovo, 

' Theatron di Atene in: « Coefo- MAJESTiC (lei. 874.908). AUREO. (Tel. ràu.806) 
re-EumenIdi » di Eschilo. Chiusura eatlva - Oli artigli invisibili del dr, Ma- 

VALLE -;■ MAZZINI (Tel 351 942) -buse, con L. Barker 

Chiusura estiva ' mani dell’assassino DR 4 (VM 14) O 4 

VILLA ALOOBRANOINI (Via METRO ORlVE-iN (890.151) AUSONIA (Tel 4'20 160) 


Nazionale) Un piede nell’Inferno, con A. . La giumenta verde, con San- 

* Alle 21.15 IX Estate di Prosa Ladu (alle 20.15-22,45) A 4 dra Milo l^**,i*l *A ^4 

Idi Checco Durante, Anita DÙ- METROPOLITAN (689 400) AVANA (TeL 513.597) 

isole. L. Ducei In; « lai sco- Winchester '73. con J. Stewart Solo contro i gangsters, con 

‘ patio «MTAmerlca » di A. Retti (alle 16,45-18,0-20,40-») A 44 C. Bronson « 4 


BELSITO (TeL 340.887) ’ 

Johnny Concho, con F. -Sinatra 

A 4 

BOITO (TeL 831.0198) , . ,, 
Riposo 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
li sole splende alto, con C. Win- 
nlnger A 44 

BRASI L (Tei 552.350) 

. La moglie addosso, con D. Sa- 
val C 44 

BRiSTOL (Tel. 225.424) - 
Piena luce sull’assassino, con 
J.L. Trìntignant G 44 

BROAOWAV (TeL 215.74U) 

5 settimane in pallone, con R. 
Burton A 44 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 

Un branco di vigllaccbi, con P. 
Petit DB 4 

CINESTAR (TeL 789.242) 

Il conquistatore del West, con 
R. Cameron A 4 

CLODIO (TeL 355.657) 

Uomini violenti, con G. Ford 

A 44 

COLORADO (TeL 617.4207) ’ 

II tesoro dell’isola proibita, con 
J. Farrow A 4 

CRISTALLO (TeL 481 336)- 
Furia bianca, con C. Heston 

- - - . ; A 44 
DELLE TERRAZZE 
Lo spione, con J.P. Beimondo 

G 44 

DEL VASCELLO (Tel 588.454) 
li mare, con F. Prevost 

(VM -18) DR 4 
DIAMANTE (TeL Ì295.250) 

Due settimane in un’altra città 
con K. Douglas DR 44 

Diana 

Il soie splende alto, con C. Win- 
I ninger A ^4 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 

I Chiusura estiva 
EDEN (Tel. 380 0188) 

. I piacer) della signora Cbeney 

S 4 

ESPERIA 

Sexy follie (VM 18) DO 4 
ESPERO 

n forte delie amazzoni, con A. 
Murphy A 4 

fogliano (TeL 819.541) 

Jnles e Jlm, con J. Moreau 

S 44 

GIULIO CESARE (353.3(>0) 
Divorzio alia sfciliana, con M. 
Oifei C 4 

HARLEM (TeL 691.0844) 
Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290 851) 
Nove ore per Rama DR 44 
IMPERO (Tei 295 720) 

Tarzan in India, con J. Maho- 
ney A ^ 

INOUNO (Tel 582.495) 

L’nrlo del marines, con F. La¬ 
timore DR 4 

ITALIA (Tel 846 030) 

Gli artigli invisibili del dottor 
■ Mabuse, con L. Barker 

(VM 14) G # 
JONIO (Tel 886.2U9) 

Gii avventurieri, con E. Flynn 

A ♦ 

MASSIMO (Tel 751277) 

La gang del Mambo Bar, con 
' K. Fishcr O 4 

NIAGARA (Tel 617 3247) 

7> giurato, con B. Blier DR 4 ^ 
NUOVO (Tei 588 116 1 . 

Quando volano le cicogne, con 
T. Samoilova DR 444 

NUOVO OLIMPIA 
«Cinema selezione»; n rnggi- 
' to del topo, con J. Seberg 

8 A 44 

OLIMPICO 

n soie splende aito, con C. Win. 
ninger ' A 44 

PALLAOlUM (gii Garbatellai 
1 comancheros, con J. Wayne 

A 44 

PARIOLI 

Riposo 


* La aigla etaa appaiatw ae- 


canta ai tItoU del Sita « ARIZONA 


I ARENULA (Tel. 633.360) 

I n mistero dei. tre continenti, 
con M. Hayer , . A 4 


• eorrispondone alla aa- • 


Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) ' 


• guente elassifleaziona per 1 

• • La riva delie tre giunche, con 

• generi. : . . d. Wilms A 4 

A A «■ Aweuturoao • aurora (Tel, 393 069) 

f, _ T Fra’ Diavolo, con Stanilo e Ol- 

• C - Comico ■ « Ho c 444 


^ generi::;. 

0 A «■ Avventuroso 
0 C w Comico 
0 DA s Disegno animato "Z AVORIO (Tel 753 416) 

«DO * Documentario *«»*•» contro I gangsters, c^ (T. 

^ • Bronson G 4 

0 DB V Drammatico . BOSTON (Via Pietralata 436) 

A O « Giallo ^ Ursus, con C. Gajoni SM 4 

I M = Musicala * CAPANNELLE 

• muaivaia Chiusura estiva , 

0 8 m Seotimentala CASSIO 

• SA • Satirióo ' ■ ' * Chiusura estiva 

SM . CtAPbvi miroiotftm • CASTELLO (Tel. 561.767) ' 

^ SM Storico-mitologico Orizzonti di gloria, con Kirk 

0 n nastra gindisla.sa) Blas Z ^ 'X?* X®-* 

vieoa espressa nel meda ® CENTRALE iVia Lelsa 6 ) 

* Mcucnta: ^ Operazione kamikaze, con T. 

0 * ^ ' Btìfune A4 

_ 44444 « ecceziooalo ■ . * COLOSSEO (TeL ; 736.255) 

* .. 4444 » ottimo « La notte del demonio DR 4 

• 404 — boooo A CORALLO (TeL 211.621) 

_ rrln T D giorno dopo la fine del mon- 

• i . • TX _ • do, con R. Milland DB 44 

0 ^ " medioe» ^ PICCOLI 

^ VM If » vietato al mi- ^ (^iu.sura estiva - 
* > Dori di 10 anni * DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

0 * « I bucanieri, con Y. Brynner 

• ••••••••••• A 4 

DELLE RONDINI 

' i . Violenza segreta, con G. Al- 

PORTUENSE . t ' bertazzi (VM 14) DR 44 

Awentnra af^jTniatcl, con M. DORIA iTeL 353.059) 

Martino ' " C 4 Ecco Cbarlot C 444 

PRENE 8 TE EDELWEISS (Tel 330.107) 

Chiuso per restauro ' D giorno doim la flne moi^ 

PRINCIPE (Tei. »Z.337> ♦♦ 

Signora di lassa, con J. Rus- ELDORADO « _ » 

DK .441 U tesoro di Vera Cruz, con R. 
ocv f-Tdi OAmmt I ' Mitchum _ _ A 4 


VM It 


vietato al mi- 
Dori di 10 anni 


REA (TeL 86Q165) 

La taverna Mila squalo, con 
J. Fuchsberger - 04 

RIALTO - 

5 settimane in pallone, con R. 
Burton " -A 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Chiusura estiva 
SPLENOIO (Tei 622.32M) 
n Aglio di Spàrtacus. con Ste- 


„„ FARNESE (Tel. 564.395) 
n ^ La porta dalle 7 chiavi, con H. 

^ Drache G 4 

„ FARO (Tel 509.823) 

AA La tradotta, con H. Messmer 
♦♦ DR 4 

IRIS (Tel 865.536) 

« . Maciste il gladiatore più forte 
del mondo, con M. Foresi 
Ste* SM 4 


ve Reeves • SM 4 i^goClNE ' 

STAOIUM '• n jegreto di Budda SM 4 

Silvestro il uugniAco DA 44 MARCONI (Tel. 240.796) 
TIRRENO (Tei. 393(1911 D mistero dello scoglio rosso. 

: I 4 pistoleros, con B. Donlevy con P. Falk DR 4 

_ A4 NASCE' 

TRIESTE (Tei 810.0(B) Rip.<so 

Chiusura estiva ' NOVOCINE (TeL 586 235) 

TUSCOLO ( Lei ' 777.834) ' Viaggio al centro delia terra. 

. La spada magica, con B. Rath- con J. Mason - A 44 

bone ; > A 4 ODEON (Piazza Esedra. 6) 

ULISSE (Tel 433.744) Dirami la verità, con S. Dee 

n terrore del mari, con Don S 4 

Megowan A 4 ORIENTE 

VENTUNO APRILE (864 6771 Squilli ai tramonto, con Ray 
Ossessione, con M. Girotti Milland A 4 

tfPOBaainOTTAVIANO (TeL 858 059) 
VERSANO . I el 841 185» ^ ^ ^ chiavi, con H. 

L^omo che inseguiva la mor- Drache G 4 

tc. con E. Labourdette A 4 a., «wn 
VITTORIA iTei 576 316) 
n conquistatore del West, con ' 

H. Cameron A 4 . 


ADRIACINE (Tel. 330.212) 


- - RlptiSO. 

PLANETARIO (TeL 480.057) . 

' • • • (Hiiusura estiva *- 

erze Visioni platino nei 215314) 

Una corda per un pistolero, con 
J. Davis A4 

ADRIACINE (Tel. 330.212) PRIMA PORTA 

SAda nella città dell’oro, cor, li grande ribelle, con L. Jour- 

B. Corey ‘A 4 dan .A 44 

alba . PUCCINI 

' Ultima notte a Warlock, con Riposo 
H. Fonda A 4 REGILLA 

ANIENE ' (Tel. ^0.817) Gli spettri del capitano Clegg, 

Chiusura estiva ' ■ ■ ■ con P. (Tushing (VM l-l) A 4 

APOLLO (Tei. 713.300) ROMA 


SALA UMBERTO (674.753) 
Rapina a nave armata, con R. 
Wagner C 4 

SILVER CINE (Tiburtlho IH) 
Morirai a mezzanotte G 4 
SULTANO (P.za Clemente XI) 
Una manciata d’odio, con Rod 
Cameron A 4 

TRIANON (TeL 780.302) 
Chiusura estiva 


Sale parriieehialì 

ALESSANDRINO 
Riposo 
AVILA *: 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo ' 

BELLE ARTI 
Riposo 
COLOMBO 
Riposo 

COLUMBUS 

Picchiarello al Z'» festival DA 4 
CRISOGONO 
Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo , • 

DON BOSCO 
Riposo • 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 

Chiusura estiva 
EUCLIDE 

1 rinnegati della frontiera 

. - A4 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GUADALUPE . 

Riposo 

LIBIA 

Riposo . 

LIVORNO 
(Hiiusura estiva 
MEDAGLIE D’ORO 
Riposo 

NATIVITÀ' (Via GaUJa, 162) 
Chiusura estiva 
NOMENTANO (Via P. Bedi) 
Riposo 

NUOVO D. OLYMPIA 
n grande spettacolo, con Esther 
Williams ... .84 

ORIONE 

Tre delitti per Padre Brown. 
con M. Ruhmann G 4 

OSTIENSE 

Riposo , 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX ‘ • 

(Hiiusura estiva ’ - . 

PIO X 

Missione pericotosa, con Ri¬ 
chard Conte ' ■ . A - 4 

QUIRITI 

Azione di controspionaggio, 
con G. Raft - A 4 

RADIO 
Riposo 
RIPOSO 
Riposo 

redentore 

Riposo 

sala clemson 

Riposo 

SACRO CUORE . . 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE 

(Chiusura estiva 

SALA S. SATURNINO 
Cnilusura estiva 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Chiusura estiva 
SALA URBE 

Ulisse contro Ercole, con G 
Marchal SM ’ 4 

SALA VI 6 NOLI 
erhiusura estiva 
SALERNO 
Riposo. 

E FELICE 
Riposo 
E BIBIANA 
Riposo 

E DOROTEA 

Rltxiso 

E IPPOLITO 

Chiusura estiva 


SAVERIO : , 

Riposo .. . 

SAVIO ; 

■ Riposo ' 1 ■ 

SORGENTE > . ' 

- Riposo . ‘ • ; - • 

TIZIANO . / 

Riposo . ■■■':"■ “ , 

TRASTEVERE /. 

; Riposo ■ . 

TRIONFALE / /> ; ■ . 

■ Riposo ' . ' ^ ' 

VIRTUS ^ ^ 

Il vascello misterioso, con D. 
Andrews A4 


Arene 


AURORA ' 

Fra’ Diavolo, con Stantio e Ol¬ 
ilo • C 444 

BOCCEA ‘ 

I ladri, con Totò ' C ♦ 

BOCCELLA 
Riposo 
BOSTON 

Ursus, con C. Gajoni SM 4 

CASTELLO 

Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (VM 16) DR 444 
COLOMBO 
Riposo 

COLUMBUS 

Picchiarello al Z> fesU\-aI . 

, DA 4 

CORALLO . . 

li giorno dopo la flne del mon¬ 
do, con R. Milland DR 44 
DELLE GRAZIE 
Riposo 

DELLE PALME 

I mongoli, con A. Ekberg 

SM 4 

DELLE TERRAZZE 

Lo spione, con J.P. Beimondo 

G 44 

ESEDRA MODERNO 
Assassino coi botto, con Nino 
Manfredi C 4 

FELIX ■ - , - 

Paese selvaggio, con E Presley 

A 4 

lucciola 

n segreto di Montecristo, con 
R. Calhoun : DR 4 

MESSICO 
Riposo . . ' 

NUOVO ' 

Quando volano le cicegne, con 
T. Samoilova = DR 444 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Tre delitti per Padre Brown, 
con M. Ruhmann G ^ 

PARADISO 

Tu che ne dici, con U. To- 
gnazzi C 4 

PLATINO 

Una corda per un pistolero, con 
J. Davis A4 

PIO X - 

Missione pericolosa, con Ri¬ 
chard Conte , A4 

REGILLA 

Gii spettri del capitano Glegg, 
con P. Cushing (VM 14) A 4 
SALA CLEMSON 
• Riposo 

SALA URBE . . 

Riposo 


TARANTO 

La maschera di fango, con G. 

Cooper . A • 44 

TIZIANO . .. 

Riposo ' 

VIRTUS - .- 

li vascello misterioso, con D. 

■Andrews VA 4 

LOCALI CHE PRATICANO LA 

RIDUZIONE ACilS-ENAL; Arena 
Paradiso, Àdriaclne, Albambra, 
Africa, AIfler], Appio, Ariel, Are. 
na Taranto, Brancaccio, Bologna, 
Centrale, Corallo, Corso, Cristal¬ 
lo, Delle Terrazze, Euclide, Faro, 
Fiammetta, Garden, La Fenice, 
Modernissimo (A e B), Niagara, 
Nuovo Olimpia, Orione, Palla- 
dium. - Planetario, Piaza, • Por- 
tuense. Prima Porta, Rialto. Sala 
Umberto, Salone •'Margherita, 
Splendid, - Sultano.Traiano di 
Fiumicino, Tirreno, Tuscòlo, Ulis¬ 
se, Verbano. - .TEATRI: Millime¬ 
tro, Ninfeo Villa Giulia. Stadio 
Domiziano. . . 

AVVISI ECONOMICI 


VARII 


.MAGO egizìaDO fama mondiale, 
premiato medaglia oro responsi 
sbalorditivi Metapsicbìca razio. 
naie al servizio di ogni vostro 
desiderio. ' Consiglia, orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna- 
sec(» sessantatre. * Napoli. 

il) LEZIONE COLLEGI L. 50 

STENODATTlLOiSRAFlA, Ste> 
oogralia. - Dattilografia 1000 
mensili Via Sangennaro al Vo- 
mero. 20 - NAPOLL 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico pet la -cura delle 
« sole s disfiinzioni e : debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimonialL Doti. P. 
MONACO Roma, Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) . Scala si¬ 
nistra - plano seconde iaL 4. 
Orario 9-12, 16-18 e pei appunta¬ 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi. Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel. 471.110 (Aut. Com. 
Roma 1(»I9 del » ottobre 1956) 


!SO^ 




ANiENb (Tel ' ^.817) 
cniiusura estiva 
APOLLO ilei. 713.300) 


Cushing (VM 14) A 4 


Sexy follie ,(VM 18) DO 41 pistola nuda 


AQUILA (lei 754.951) 
I ' Chiusura estiva 


RUBINO (Tei. 590.827) 
Chiuso per restauro 


A ♦ 


NUOVO (INOONONO 
\ PONI! HANCONI 

(Viale MarconO ! : 

Oooi alle ore 21 liusiena di 
corea di levrieri. 


t cì 

v.romacna; 

NON HA SUCCURSALI 

UNICA SEDE ! 
TELEFONO - 15 LINEE: 





unica CONVENZIONATA 
• CON GLI ENTI MILITARI 


''‘^1 


ti' di passag.gio nella nostra 
città il pasticciere francese 
Plunchech. celebre per aver 
inventato la ' ciambella eoa 
due buchi. Poveretto!!! come 
soffre!!! Si ostina a non usare 
il famoso C!alIifugo Ciccarelli 
che si trova in o^n] farmacìa 
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l*UnÌtA / mercoledì 31 luglio 1963 



CICLISMO 


Milan néi guai 


Imi 


t. 





IPIEI 


" iw i i ifl a r f 
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BIANCHETTO: l’uomo della nostra speranza 


La pista dì Rocour s'addice agli 
sprinter robusti - Bisognava pre- 
parare i nostri su una pista più 
dura di quella di Roma - Un gros¬ 
so errore la cacciata di Costa - A 

colloquio con Giovanni Proietti 

! ^ 

ex C.T. degli azzurri e ora alle¬ 
natore della forte pattuglia del- 

t 4 

l'Uruguay 


Ghezzì 




eia 


il calcio 




Trentìn gramte rivale 

del nostro 

Bìamhetto 
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Magni aveva ap]>ena minacciato di escludere DEFl- 
LIPPIS (nella foto) dalla «rosa» degli azzurrabili che 
il Cit ha immediatamente cambiato atteg^amento: ha 
detto che raggiungerà Bellagio e si metterà a lavorare 
di buona volontà anche se relegato al ruolo di riserva 


Ordine della Legnano 


Durante 
a riposo 

Defilippis raggiungerà Bellagio 
dopo il Giro del Ticino - Taccone 
fa il misterioso 


■ BELUVGIO. 30 

La weonda giornata dei « col¬ 
legiali azzurri » di Bellagio. a 
prescindere dalla sgambata svol¬ 
ta di buon'ora dai nove atleti 
presentatisi ieri al « ritiro > sul 
Lario. ha registrato nel pomerig¬ 
gio una nuova « grana » Si trat¬ 
ta di una specie di Diktat impo¬ 
sto alla Commissione Tecnica dal 
signor Marazza. direttore della 
< Legnano ». Sostiene il signor 
Marazza che dopo la buona pre¬ 
stazione fornita a Pescara. Du¬ 
rante è nella condizioni del cor¬ 
ridore che, avendo lavorato trop¬ 
po. ha bisogno di un periodo, 
magari breve, di riposo assoluto 
o quasi, e non già di sgobbare 
a fondo addirittura in una gara 
infrasettimanale quale è il pros¬ 
simo Giro del Ticino. Di conse¬ 
guenza. il sig. Marazza, drpo ave¬ 
re Informato della sua decisione 
la commissione tecnic.a. ha cate¬ 
goricamente vietato a Durante la 
partecipazione alla corsa di gio¬ 
vedì a Lugano. 

Al I caso Durante » vanno ag¬ 
giunte altre due novità c cioè: 
1 arrivo di Taccone, il quale per 
altrp ha fatto il misterioso ri* 
■CTTandosi di informare domani 


visita di lunedi a Pescara, e la 
resa (condizionata) di Defilippis 
il quale ha comunicato a Magni 
che subito dopo il Giro del Ti¬ 
cino. raggiungerà Bellagio per 
riunirsi alla comitiva azzurra. 
Poggiali inflne raggiungerà Bella, 
gio appena glielo permetteranno 
le autorità militari. (Il toscano 
è militare a Roma). 

Riassunte le note informative 
della giornata, passiamo al ca¬ 
pitolo dell’attività svolta dai no¬ 
ve azzurri che stamane di buona 
ora hanno « consumato » la sgam¬ 
bata numero uno ordinata dal 
Commissario Tecnico. Da Bella- 

f lo la pattuglia azzurra ha af- 
rontato la salita di Onno. rag¬ 
giunto Erba e fatto ritorno in 
sede, via Como, dopo un giro di 
120 chilometri ai quali Baldini e* 
Adorni ne hanno aggiunto una 
trentina per proprio, conto. 

Domani gli azzurri si trasferì- 
scono a Lugano in due gruppi: il 
primo « traslocherà » nella matti¬ 
nata. il secondo nel pomerìggio. 
Anche Magni, che domattina rien¬ 
trerà per qualche ora a Monza, 
sarà nel tardo pomeriggio nella 
capitale ticinese per raccogliere 
le • confessioni » di Taccone. 


Ma^ sn quanto il suo medico < Giuncarlo CavazzA 
peiional* gli ha riferito dopo lai VrMYflUfl 


, Dal nostro inviato . 

' LIEGI. 30 ■ 

Esatto. La pista di Rocour, 
richiede un'eccezionale poten¬ 
za. E, pertanto, su di essa ge¬ 
neralmente prevalgono, più che 
i tattici e gli scattisti, gli sprin- 
ters robusti e resistenti, dota¬ 
ti di un energico, pronto ricu¬ 
pero. Non basta. I suoi rettili¬ 
nei lunghi, e le sue curve bas¬ 
se esigono un attento control¬ 
lo, ed è pure necessaria, indi¬ 
spensabile, la perfetta conoscen¬ 
za del vecchio cemento, qua e 
là venato. Derksen e Van Vliet 
— finalisti della gara dei pro¬ 
fessionisti delta velocità, sei 
anni fa — raccontano di aver 
conosciuto le difficoltà della pi¬ 
sta di Rocour soltanto dopo due 
settimane di lavoro straordi¬ 
nario. Il teatro della disputa 
delle corse deU’iride è, dun¬ 
que, di tecnica anarchica. E tut¬ 
to il resto è pittoresca fiera: 
salsicce e birra. E' naturale, al¬ 
lora, che i nostri giovani pi- 
stards. abituati ai levigatissimi 
legni delle piste di Milano e 
di Roma, si troveranno a disa¬ 
gio, tanto che gli esperti già 
si chiedono se non sarebbe sta¬ 
to meglio far svolgere i Cam¬ 
pionati d'Italia su un velodro¬ 
mo più ruvido di quello di 
Roma. 

Ma, tanVè. I tecnici delVVVI 


Oggi (in TV) 
Germania 
USA di 
atletica 


Dopo gli incontri con la 
URSS e con la Polonia la 
squadra americana di alle* 
tica in tournée in Europa 
sarà di scena oggi e doma¬ 
ni ad Hannover contro la 
Germania: le fasi princi¬ 
pali dell’incontro saranno 
trasmesse anche dalla TV, 
che oggi si collegherà con 
Hannover alle 19 (il col- 
legamento avrà la durata 
di un’ora ed un quarto) 
mentre domani la trasmis¬ 
sione inizierà alle 22,30. 

Per quanto riguarda il 
pronostico gli americani 
sono leggermente favoriti 
pur essendo tuttora privi 
jdd loro numeri 1: non si 
esclude però che la Ger¬ 
mania possa validamente 
tener feria agli avversari. 

Ecco la squadra tedesca 
(quella americana è la 
stessa di Varsavia): 

100: Gamper, Hebanf; 
200: Gamper, Ulonska; 400: 
Kinder, Reske; 800: Balke, 
Krùger; 1500: Lehmann, 
Dohrmann; 5000: Kubicki, 
Norpoth; 10.000: Kubicki, 
Nordhansen; 3000 siepi: 
Mailer, Frìcke; 110 ost.: 
Wlllimczik, Pensberger; 
400 ost-: Hurden, Janz, 
Haas; ALTO: Drecoll, 
Schilikowski; LUNGO; 
Klein, Frennd; ASTA: 
Schmelz, Lehnertz; TRI¬ 
PLO: H j. Muller, Krivec; 
PESO: Urbach, Birlen- 
bach; DISCO: Reimers, 
Urbach; MARTELLO: 
Fahsl, Wnlff; GIAVEL¬ 
LOTTO: Salomon, Herings; 
4x100: Ulonska, Gamper, 
Enderlein, llebauf; 4x4^00: 
Kalfelder, Schmitt, Reske, 
Kinder; MARCIA 10 km.: 
Koeh, Sehreiger. 

Ieri intanto a Brunsviga 
si è svolto rincontro fem¬ 
minile tra le due rappre¬ 
sentative. Hanno vinto le 
tedesche per 71 a 45. Le 
tedesche si sono imposte 
in 8 gare mentre le ame¬ 
ricane hanno ottenuto tre 
sole vittorie: con la Mont¬ 
gomery nell’alto, con la 
White nel lungo e con la 
McGulre nel 100 metri. 


insistono nella serie degli er¬ 
rori iniziati nel momento stes¬ 
so della messa al bando di 
Costa, uno dei pochi maestri 
che possedevamo: Costa, l'an¬ 
no passato, è sceso dalla Da¬ 
nimarca, per presentare Jen- 
sen, campione del mondo dei 
dilettanti deWinseguirnento A- 
desso c’è pure il pericolo che 
gli sprinters della pattuglia az¬ 
zurra perdano il dominio nella 
velocità ., Basterà, infatti, aver 
bloccato Bianchetto, già vinci¬ 
tore di due titoli, per essere 
sicuri di poter continuare tra¬ 
dizioni giustamente considera¬ 
te splendide? E saranno suffi¬ 
cienti i progressi di Damia¬ 
no, protagonista del Campio¬ 
nato d'Italia e vincitore del 
* Grand Prix - di Danimarca? 

Gli interrogativi sembrano 
leciti, poiché s'annunciano 'le 
sicure e decise, prepotenti pro¬ 
gressioni di Trentin, cui s ad¬ 
dice la pista di Rocour. Il ra¬ 
gazzo, che è nato e cresce alla 
scuola di Gérardin, nell’ultima 
rassegna mondiate, è términato 
nella scia di Bianchetto e Be- 
phetto: ha conquistato, cioè, la 
medaglia di bromo. C'è di più. 
Quest'anno, dopo una sconfitta 
di fronte a Beghetto sulla ra¬ 
pida pista di Rom^ s'è imposto 
nel prestigioso - Grand Prix » 
di Parigi, sulla lenta pista di 
Vincennes. dove Bianchetto ha 
ceduto anche a Charrau. All'in¬ 
domani della gara, - l’Equipe - 
si chiedeva: *■ Giornata nera o 
preparazione sbagliata degli az¬ 
zurri? -. Evidente era l’imbaraz¬ 
zo del cronista, Thierry, che 
scriveva: * Ciò nonostante, og¬ 
gi, nel far previsioni sulle gare 
dei dilettanti della velocità è 
giusto tenere in considerazione 
il possente Trentin, il cui mi¬ 
glioramento come tattico è sen¬ 
sibile. evidente *. ' 

Non basta. A Liegi ritro¬ 
viamo una nostra vecchia co¬ 
noscenza: Proietti, ch’è stato 
commissario dei nostri dilet¬ 
tanti della pista e della stra¬ 
da, e che, urtatosi con i soprac¬ 
ciò dell'UVI, ha dovuto attra¬ 
versare l’Atlantico, per svolge¬ 
re il mestiere nell’Uruguay. 
Lui. Proietti, non è affatto sor¬ 
preso del risultato del » Grand 
Prix» di Parigi. » Non è la 
prima volta, e non sarà l'ulti¬ 
ma, che Trentin s'afferma. Vie¬ 
ne dalla strada. E su piste me¬ 
no svelte dell'Olimpico e del 
Vigorelli è pericoloso, per qual¬ 
siasi velocista ». Sia chiaro, co¬ 
munque. che Bianchetto era e 
rimane la nostra bandiera, con 
la speranza e l'augurio ch'egli 
riesca a guadagnare, per la ter¬ 
za volta di seguito, la maglia 
dell'iride. Via Trentin. gli altri 
dovrebbero far numero e basta. 

L’incontro con Proietti è 
piacevole e interessante: è uti¬ 
le. Ci parla dei suoi nuovi ra- 
gazzL No. non viene qui per 
spaccar tutto. Anzi. E s'è vero 
che ha lavorato- molto con i 
routiers ed t pistards. è pure 
vero che l'Uruguay non è l’Ita¬ 
lia. Cioè: poco materiate, e, nel 
complesso di scarsa qualità. E, 
però, attenzione. A Herentals, 
è in programma la corsa dei 
cento chilometri a cronometro 
per squadre, una prova già un 
anno fa, sul circuito di Ronco- 
delie. la pattuglia dell’Uruguay, 
s’è distinta: terza, dopo l’Ita¬ 
lia e la Danimarca. Adesso 
Proietti non è in grado di sta¬ 
bilire il rapporto preciso fra 
i suoi e gli avversari Tutta¬ 
via, pema che il quartetto az¬ 
zurro risulterà forte. 

— n più forte 

— Sì, forse si. Afa non avrà 
la vita facile. Nel Belgio, il 
fattore cam^ può decidere: 
:ome ha deciso in Italia. 

— E I tuoi? 

— Non m'illudo, e non tre¬ 
mo. Lancerò Cencio, Etche- 
bame. Mojano e Vasques. I 
primi due erano a Roncadelle: 
e Mojano ba vinto la » Mille 
Afiplia • e il Giro deirl/ra- 
guay ». Mojano ‘ è un ragazzo 
davvero in gamba. Così, la pat¬ 
tuglia mi sembra più quadrata, 
meglio assortita, più elastica 
nella manovra e nella mecca¬ 
nica degli scambi E poi. mi dà 
il vantaggio di poter riservare 
Timon per la prova su strada 

— Timon, chi è Timon? 

— Mica male: in montagna 
strappa, scatta e adanza ch'è 
un piacere vederlo. Purtroppo, 
è condannato. 

— Perchè? 

— Semplice. Il Circuito di 
Renaix. con la salitella del 
Kruisberg e la ran^etta Loui- 
se-Marie, non è affatto aspro 
L'organizzazione ha considera¬ 
to le attitudini degli atleti di 
casa. Logico, no? 

Attilio Camorianol 
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BOXE 


L'annuncio che Dupas metterà' 

z s f^ 

ìn;palio il suo titolo mondiale 
contro Mazzinghì ha suscitato 
|'(( ira M di Benvenuti: «.r. quel 

match a tutti gli effetti mi ap- 

— -1 * * 

parteneva... AAazzinghi sa be- 

« » 'T 

nissimo che lo batterei senza re-: 
missione. Scrivetelo pure:San¬ 
dro con me non finirebbe il 
match...» 



BENVENUTI: secondo Mazzinghì parla 

troppo , 


Sioneéilì: ^Benvenutì? 




Mazzinghì: «Anche Annex voleva hattermi, ma è finita 
come sapete. E Fullmer, non doveva battermi anche lui...? » 


; L’annuncio che Sconcerti e 
Angelo Dundee avevano firmato 
il contratto per opporre Sandro 
Mazzinghì e Ralph Dupas in 
una partita mondiale la sera del 
6 settembre al » Vigorelli » di 
Milano ha suscitato ì’»ira» di 
Nino Benvenuti, l'imbattuto 
campione d’Italta dei pesi medi. 

Fra Benvenuti e Mazzinghì 
c’è un po’ di ruggine^ e non 
da oggi. L’» antipatia » risale a 
qualche anno /a quando i due 
si trovavano al » ritiro » pre- 
oiimpico di Orvieto e Sandro 
era costretto a far da » spal¬ 
la » al triestino. -, 

Buttata alle ortiche la ma¬ 
glietta del dilettante. Mazzinghì 
e Benvenuti hanno battuto due 
strade diverse. Nino s’è lascia¬ 
to • allevare» nella bambagia 
a Roma da patron Tommasi: 
Mazzinghì ha cercato * prote¬ 
zione » a Milano e, non disde¬ 
gnando t grondi, rischiosi scon- 
tre. s’è affermato come il più 
qualificato sostituto di Loi nel 
cuore della folla meneghina. 

Mentre i due si facevano va¬ 
lere sul ring, i loro • protetto¬ 
ri » < prendevano contatto con 
Dupas per un campionato del 
mondo dei • welter pesanti ». 
Benvenuti sperava che il loqua¬ 
ce Amaduzzi, l’esperto Branchi, 
ni e io sbrigativo Tommasi 
avrebbero avuto facilmente par¬ 
tito vinta sul «povero* Scon¬ 
certi, procuratore di provincia 
senza grandi legami internazio¬ 
nali, ma aveva fatto male i suoi 
calcoli, aveva dimenticato che 
Sconcerti è un uomo intelligen¬ 
te e che Strumolo, l’organ'izza- 
tore che •protegge» la carrie¬ 
ra di Mazzinghì, è furbo e po¬ 
tente. 



Ghezzi ha deciso: lascia il tralcio per dedicarsi compieta- 
mente alla cura del suo albergo di Cesenatico. La deci¬ 
sione che già era stata anticipata tempo fa dallo stesso 
' giocatore, ria pure in forma dubitativa, è stata confer¬ 
mata ieri da Viani il quale ha dichiarato di averne avuto 
comunicazione per lettera da parte dell’interessato. Viani 
ovviamente è apparso assai dispiaciuto anche perchè 
con la defezione di Ghezzi in pratica il Milan rimane 
privo di un portiere titolare. Nella foto: GHEZZI, l’ex 
«kamikaze» del calcio italiano 


• r - - _ , • 

rarias 
più alla Lazio 

Schiarite per i « casi » Guarnacci, 
< Pestrin e Charles 


Schiarita improvvisa ieri per 
i « casi * Guarnacci, Charles e 
Pestrin. H primo ha avuto un 
colloquio con t dirigenti della 
Roma in merito alle clausole 
economiche del suo passaggio 
alla Fiorentina: ed alla fine ha 
detto che le cose si stanno ag¬ 
giustando. Pertanto non è az¬ 
zardato prevedere che nei pros¬ 
simi giorni Egidio si recherà ad 
Abbadia San Salvadore per 
mettersi a disposizione di Val- 
careggi insieme agli altri viola 
già in ritiro. Per quanto riguar¬ 
da Charles ieri pomeriggio era 
arrivata notizia da Cardili che 
raccordo era ancora molto lon¬ 
tano; invece nella tarda serata 
si è appreso poi che sì è trovato 
Infine Pestrin ha fatto sa¬ 
pere che oggi sarà a Padova per 
un altro colloquio con i nuovi 
dirìgenti onde tentare di rag¬ 
giungere raccordo con essi A 
queste •"schiarite- si contrap¬ 
pongono diverse altre situazioni 
difficili: cosi ieri si è appreso 
che l'ex nazionale argentino Fa- 
rias non verrà più alla Lazio: 
alla società biancazzurra si so¬ 
no accorti infatti di non avere 
i 35 milicmi per acquistare il 
centravanti del Racirg 

Intanto da Ferrara si sa che 
Mazza continua a fare fuoco e 
fiamme contro Masse! che non 
intende tornare a Ferrara se 
non gli verrà aumentato il pre¬ 
mio di ingaggio. ' 

Sui premi di ingaggio pe¬ 
raltro esistono for*i divergenze 
anche a Napoli: si pensi che i 
["Pulcini» Montefusco e Julia- 
Ino hanno chiesto due milioni 




per uno. venendo subito messi 
alla porta dal - reggente » 
Scuotto che si prepara • ora ad 
affrontare le pretese ancora 
maggiori dei titolari. 

' Tra questi lo scoglio più duro 
sarà rappresentato da Ronzon 
il quale vuole tornare a Ber¬ 
gamo ad ogni costo avendo co¬ 
là degli affari personali da cu¬ 
rare: e pure a Bergamo vuole 
tornare il bolognese Peranì che 
non si rassegna a fare da riser¬ 
va a Renna n^e file dei ros¬ 
soblu. Peranì cosi è sal.to sul- 
l'Aventino e non si è presen¬ 
tato al raduno del Bolo.gna. non 
ritenendo di farsi vivo nemme¬ 
no ieri. A quanto si è appreso 
Perani sperava e spera tuttora 
di essere scambiato con Domen- 
ghini: un affare che però diflll- 
cilmente potrà and.are in porto 
perché Dall'Ara vorrebbe fare 
il cambio alla pari, mentre la 
Atalanta vorrebbe un congua¬ 
glio o almeno iVggiunta di 
FranzinL Chissà però che la 
società bergamasca non venga 
a più miti pretese avendo già 
fatto un buon .-iffare con la 
Juve? Infatti per Da Costa ha 
avuto in cambio 20 milioni e 
Milan che la società biancone¬ 
ra ha prelevato dal Catania 
per 70 milioni: il quale Catania 
ha impiegato 40 di questi mi¬ 
lioni per acquistare in compro¬ 
prietà U bresciano Turra, una 
delle " rivelazioni » della se¬ 
rie B. Infine da Genova si ap¬ 
prende che ieri notte è stato 
concluso l'accordo per il pas¬ 
saggio di Vigno al Pisa (in 
comproprietà). 


H > ^ S, 

L'esperienza , 
di Orvieto 

All’annuncio che Sconcerti e : 
Strumolo avevano ■ sconfitto 
Amaduzzi, Benvenuti è andato ■, 
su tutte le furie... -.«quel match 
— ha detto — a tutti gli effetti 
mi apparteneva ma i mentori 
e rOrganizzazione alla qua¬ 
le fa capo Mazzinghì, hanno 
dimostrato di essere più forti 
di coloro che si proponevano 
di oppormi a Dupas. Sono lieto 
che Mazzinghì disputi il titolo 
mondiale. Spero di poter Poi 
incontrare Mazzinghì. ma non 
potrei disapprovarlo se decide¬ 
rà di evitarmi sapendo, come 
sa, che lo batterei senza remis¬ 
sione. Che vincerei è sicuro. Ba¬ 
sta ricordare certi episodi da 
dilettanti, lassù a Orvieto. Maz. 
zinghi si ricorda certamente dei 
nostri allenamenti. Era costret¬ 
to a fare i guanti con me e lo 
faceva malvolentieri come è 
facile arguire. Se ne stava tran, 
quillo con la guardia ben chiu¬ 
sa* e non osava attaccare. H tut¬ 
to finiva con un nulla di fatto 
e. dei due, chi mancava al pro> 
prio compito non ero certo io. 
Sono sicuro che la storia di Or¬ 
vieto si ripeterebbe oggi. Maz- 
zinghi, semprechè batta Dupas 
e diventi campione del mondo 
dei « welter pesanti ». si senti¬ 
rebbe più che mai in dovere di 
attendersi il mio assalto. Lui 
sarebbe il campione ma, senza 
fare il Cassius Clay. mi sento 
di dire che sarei in grado di 
perforare la sua guardia, di co¬ 
strìngerlo alla resa. Lo scriva 
pure: Mazzinghì non finirebbe 
il match con me... -. 

Lo sfogo del triestino ha su¬ 
scitato il ''risentimento” di Maz- 
zinghi e del suo manager Scon¬ 
certi. Sandro, dopo un attimo 
di riflessione, è sbottato: • Non 
mi piacciono gli spacconi. Ben. 
venuti può anche vincere per¬ 
ché sul ring può accadere di 
tutto, ma prima di parlare fa¬ 
rebbe bene ad aspettare di aver¬ 
mi... battuto. Anche Annex vo¬ 
leva battermi, ed è finita come 
sapete. E Fullmer, non doveva 
battermi anche lui? Ora verrà 
Dupas il quale ha già firmato 
un contratto per mettere in pa-| 
Ho il suo titolo appena 17 gior¬ 
ni dopo avermi incontrato. Io 
dico che ha peccato di presun¬ 
zione. come sta peccando di 
presunzione il mio amico Ben¬ 
venuti.- ». 

Mazzinghì 
non ha paura 

Meno polemico, ma altret¬ 
tanto chiaro è stato Sconcer¬ 
ti: " Nino può dire tutto ciò 
che vuole. Può anche so.stenerc 
che lui vìncerà prima del limi¬ 
te Se gli fa tanto piacere. Sba¬ 
glia però quando sostiene che 
Sandro ha paura di incontrarlo, 
perchè Sandro non ha paura di 
alcuno: e non lo dico por fàrc 
onore al mio ragazzo, tutt'altro 
Vi dirò anzi che a volte io ho 
paura della eccessiva sicurezza 
del mio allievo. Comunque, pos¬ 
so dirvi che nel dicembre scor¬ 
so. quando un organizzatore 
propose il match fra Sandro c 
Benvenuti, il mio protetto si 
dimostrò entusiasta: ” Finalmca- 


Sandro Mazzinghì 

te vedremo chi è il più forte. 
— mi disse — accetta pure a 
qualunque borsa Ma io - ho 
il compito di tutelare gli inte¬ 
ressi di Sandro e ” qualunque 
borsa ” non poteva andarmi be¬ 
ne. £ poiché le mie richieste 
non furono accolte, del match, 
con gli organizzatori, non si 
parlò più; continuò a parlarne 
Sandro che in più occasioni sol¬ 
lecitò me e Guido, suo fratello, 
a stringere con Benvenuti. Ma 
io preferii aspettare il momen¬ 
to buono, r " affare " come si 
usa dire fra noi. pensando che 
Se il confronto Mazzingbi-Bcn- 
venuti fosse aw'enuto con un 
titolo europeo o mondiale in 
palio, la ”borsa” sarebbe stata 
di tutt’altra consistenza rispet¬ 
to alla " borsa " di un match 
sulle dieci riprese. La possibi¬ 
lità di battersi con un titolo iq 
palio si sta profilando: dunque 
non ho avuto tutti i torti ad 
aspettare... Comunque voglio 
rassicurare Benvenuti: "Stia 
[ tranquillo Nino, se Mazzinghì 
batterà Dupas, come io credo 
e spero, verrà anche il suo 
turno... ” . _ 

Per quanto riguarda Dupas, 
Sconcerti ha aggiunto: « Ho ap¬ 
preso con una certa meraviglia 
che il campione ha già firmato 
un contratto per mettere in pa¬ 
lio il titolo diciassette giorni 
dopo avere incontrato Mazzin- 
ghi. Ha fatto bene? Ha fatto 
male? Io non l’avrei fatto, io 
avrei aspettato il verdetto del 
ring. Nella polemica verbale. 
Mazzinghì è destinato ad avere 
la peggio, perchè non ha la 


parlantina sciolta dei suoi av¬ 
versari e perché è un modesto 
per natura, ma sul ring Sandro 
è un altro: sul ring sa farsi 
valere, e come! E i suoi pugni 
pesano, il suo « lavoro » al cor¬ 
po lascia il segno: non lo di¬ 
mentichino Benvenuti e Du¬ 
pas »'. ' 

* * * 

L’incontro di rivincita tra 
Rollo e il campione d’Europa 
dei pesi gallo. Ben Alì, in pro¬ 
gramma per il 17 agosto a San¬ 
remo è ^’sub judice” da parte 
dell'A.C.A. e della European 
Boxing Union. I contratti re¬ 
lativi all’incontro sono stati tn- 
viati dalla F.P.I. al massimo 
organismo europeo, per la regi¬ 
strazione, senonché l’E.B.U. ha 
ricordato Vari. 24 del suo re¬ 
golamento, ove si precisa che 
non sono autorizzati gli incon¬ 
tri di rivincita (come clausola 
contrattuale). L’E.B.U. ha fat¬ 
to sapere comunque di avere 
interpellato i membri dell’ap¬ 
posita commissione che do¬ 
vranno stabilire ' se l'incontro 
di Sanremo potrà essere va¬ 
lido 0 meno per il titolo «u- 
ropeo. 


Nuoto: 
aggiornato 
l’elenco 
del P.O. 


La FIN, in seguito al risultati 
della manifestazione intemazio¬ 
nale svoltasi a Sanremo, ha pro¬ 
posto al CONI di aggiornare co¬ 
me segue l’elenco dei probabili 
olimpionici 1964: nuotatori: De 
Gregorio, Della Savia. Denner- 
lein. Cross, Orlando, ' Rastrelli. 
Rora; nuotatrici: Daniela Be- 
neck, Saini. 


Agallo vince 
il Premio Jesi 


Agello. trottando sul piede di 
l’23'’9/10 al km, sui 2500 metri 
della prova, si è affermato nel 
milionario premio c Jesi » che fi¬ 
gurava al centro della riunione 
di corse al trotto disputato Ieri 
sera aH’ippodromo romano di Tor 
di Valle. - , . . 

Ecco i risultati: ' 

1. Corsa: 1) Crisconlo, 2) Man¬ 
drillo. V. 37: p. 22-97; acc. 297: 
2. Corsa: 1) Wimbleton. 2) Cabo- 
ra. V. 51: p. 31-34: acc. lOl: S. 
Corsa; l) Sefolinella, 2) Labbri- 
no. V. 34; p. 20-19; acc. 47; 4 
Corsa; 1) lanari. 2) Issiglio. V. 
24; p. 18-26: acc. 88; 5. Corea; 
1) Pacifica, 2) Obaro, 3) Urano. 
V. -16; p. 13-18-13; acc, 93; 6. 
Corsa: 1) Almaviva. 2) Tolstoi. 
V. 235: p. 131-37; acc. 402; 7. 
Corsa; 1) Ivan. 2) Tambò. V. 
27; p. 16-23: acc. 70; 8 Corsa: 
1) Agello. 2) Giallo Rosso, 3) 
Tartini. V, 57; p. 30-24-17; acc. 
531. 


Domenica 3” preolimpionica 

A Pèstmv ^test» 
po’ ^ atìetì 


Domenica si disputerà a Pe¬ 
scara la terza preolimpionica 
maschile d'atletica per l'anno 
1963. 

La manifestazione acquista 
particolare importanza in quan¬ 
to subito dopo le gare di Pe¬ 
scara il settore tecnico desi¬ 
gnerà gli atleti che saranno 
chiamati in allenamento colle¬ 
giale in preparazione all'incon¬ 
tro internazionale Inghilterra- 
Italia che si disputerà a Lon¬ 
dra il 14 agosto p.v. 

Intanto presso ì centri di al¬ 
lenamento di Brescia e di Schio 
sono convenuti gli atleti junio. 
res che formeranno la rappre¬ 
sentativa nazionale per il trian- 
golare Francia - Polonia - Italia 
che si disputerà a Thonon les 
Baitig rii agosto prossimo». 

La presidenza della FIDAL 
ha ammonito gli atleti Enrico 
Spinozzi (CUS Roma). Vincen¬ 
zo Saitz (GS FF GG) e Paolo 
Beggiato (GA COIN). Lg pre¬ 
sidenza ha inoltre ratificato i 
gepienti provvedimenti: Bruno 
(Torre del Greco) sq. per tre 
mesi; Barbi. Capasse. Ferrara 
e Glacomcttl (CSI Partenope) 
eq per un mese; Volpe (Ass 
Poi. Salerno) ammonizione. 

La presidenza ha inoltre ap¬ 
provato la seguente gara; Ve¬ 


rona. 1 settembre, il ' Trofeo 
Aldo Fedeli, riunione naziona¬ 
le maschile sU pista, libera agli 
atleti seniores e juniores. che 
abbiano conseguito i minimi 
indicati, fra parentesi accanto 
alle gare incluse nel program¬ 
ma tecnico 

' Programma tecnico: m. 100 
(n”4); m. 400 (52”); m. 1500 
(4'20”); m. 5000 (16'20"); m. 400 
ha (57”8); alto (1,75); asta 
(3,40); peso (12,50); disco (38); 
4x1100 m. (senza limite). 


Finalmente 
Moss ha 
la patente! 

LONDRA, 3B 

Stirling Moss, che è stato senza 
dubbio uno dei più grandi assi 
deirautomobiliamo mondiale, è 
riuscito finalmente a su^rare 
resame di guida jwr la patènte 
per motoscooter. La prima volta 
era stato bocciata. 
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Parte oggi per la RFT 




La tregua nucleare 



due colloqui 
con Adenauer 


Rusk, Home, U-Thant 

a Mosca per 


Piccioni si incontre¬ 
rò con Schroeder 


I Dal nostro inviato : 

: ‘ r - ì'"-BONN. 30.V , 

Soltanto oggi, a poche ore - 
dal suo arrivo, le autorità 
federali hanno fissato tutti i . 
punti fondamentali dei tre 
giorni di visita del presiden- , 
te della Repubblica, Antonio 
Segni, accompagnato dal mi¬ 
nistro degli esteri Piccioni. 

Il viaggio del Presjdente 
italiano era stato generica¬ 
mente progettato ^ circa un 
anno fa e dovrebbe avere 
come scopo ufficiale ' l’inau¬ 
gurazione di ‘ una cappella 
votiva in memoria degli ita¬ 
liani assassinati nell’ex cam¬ 
po di sterminio di Dachau, 
nei pressi di Monaco, c per 
mettere definitivamente una 
pietra (così si diceva stama¬ 
ne negli ambienti politici di 
Bonn ricordando le polemi¬ 
che sul film ! di Nanni Loy 
* Le quattro giornate di Na¬ 
poli > e i cartelli nazisti an- 
titaliani apparsi recentemen¬ 
te a Norimberga) ; sopra ai 
sospetti, ai rancori che il po¬ 
polo italiano ha dimostrato 
di nutrire ancora oggi nei 
confronti dell’amico popolo 
. tedesco >. • ;> • 

Si sa oggi che nessuna da¬ 
ta precisa era stata fissata fi¬ 
no a qualche settimana fa e 
che la sua concretizzazione, 
proprio in questo particola¬ 
re momento politico, sarebbe 
avvenuta su espresso deside¬ 
rio del Presidente italiano il 
quale intenderebbe dare ad 
essa un significato che va ol- 
. tre ai primitivi progetti. Fra 
. le manifestazioni di Dachau. 
che avverranno domani alla 
presenza del presidente 
Luebke e rincontro che le 
autorità tedesche hanno or¬ 
ganizzato con gli emigrati : 
italiani, venerdì, .a Colonia. : 
il programma del Presidente 
Segni si è arricchito signifi- - 
cativamente di due colloqui 
politici di oltre due ore che 
egli avrà, oltre che col pre¬ 
sidente Luebke, col cancel¬ 
liere Adenauer; inoltre il mi¬ 
nistro Piccioni, inserito al¬ 
l’ultimo momento nel segui- i 
to, avrà un colloquio sol suo • 
collega - tedesco occidentale 
Schroeder. ^ ■ 

' Naturalmente, a Roma 
si tende ! a ;■ far passare in 
secondo ’ piajno ' tutta questa , 
parte del programma circon¬ 
dandola di un estremo riser¬ 
bo. In questo modo si vuole ^ 
' non offrire . appiglio alcuno '■ 
alle voci che circolano in am- - 
bienti responsabili, secondo 
cui il Presidente italiano ten¬ 
derebbe a dare una più net¬ 
ta indicazione nella direzio- : 
ne cara ad Adenauer, alla po¬ 
litica estera e militare ita¬ 
liana. Non è sfuggito infatti : 
il calore con cui a Bonn si 
è accolta l’iniziativa italia¬ 
na di aprire al più presto 
€ colloqui tecnici > fra Ger¬ 
mania occidentale, Italia ' e • 
Stati Uniti sul problema del¬ 
la forza multilaterale atomi- < 
ca della NATO. 

Segni - si incontra ' con A- 
denauer proprio nel momen¬ 
to in cui la Repubblica fe¬ 
derale non solo accoglie con 
distaccata freddezza l’accor¬ 
do di Mosca per la cessazio¬ 
ne degli esperimenti nuclea- 
ri, ma esprime chiaramente 

< il timore della riserva per 
le trattative in conso fra 

. URSS e Stati Uniti circa un 
patto di non aggressione fra 
est ed ovest >. Sotto questa 
formula diplomatica, nessu¬ 
no ignora che Bonn nascon¬ 
de le stesse opinioni espres¬ 
se ieri da De Gaulle. 

Oggi, ad aumentare il dub¬ 
bio che la visita ' di Segni 
non consista solo in .un ge¬ 
sto normale di < amicizia * 
è stato detto chiaro e tondo 
ai giornalisti .italiani che 

< nessuna conferenza-stampa 
verrà tenuta al termine del 
colloqui fra il Presidente ita¬ 
liano e il cancelliere > e che 

' « il punto centrale della vi¬ 
sita, nonostante ' tutto, sono 
le manife^azioni di Dachau 
e di Colonia >. ' • ^ 

IT giunto nella capitale fe¬ 
derale anche rinviato di Ken¬ 
nedy, il sottosegretario al 


11 «calumet 




pace» 



I ministri degli esteri 
americano e inglese 
avranno degli Incontri 
con Krusciov • Articoli 
polemici della «Pravda» 
sull’atteggiamento dei 

cinesi 

Dalla nostra redazione ! 

’ ■ ■ MOSCA. 30 ' 
Oagi tutta la stampa sovietica 
ha celebrato con fortissimo ri-' 
salto il 60. anniversario di quel¬ 
lo che qui viene considerato co¬ 
me l'atto di nascita del partito 
bolscevico: il secondo Congrcs- 


'’i 

De Caaik riieve 
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DALLA PRIMA PAGINA 

c' 'tv' V';. ;- I -’ • w" *■ ; '-'i 

’ ■ — ' ■ sità della «lotta su due fron- namente d’accordo con Fan- 

.. r£|nf ani.. . ti>, sottolineando che la DC fani » per il rilancio dcU'in- 
• " MMaaaawa* , smarrirebbe la sua fisionomia contro a novembre, chiedendo 
ni al ’ paese con decisioni in- se non dimostrasse di sapere che ' l’impegno per l’incontro 
tempestive e forzature ■ pre- lottare « contro il prepotere e sul centro-sinistra sia inserito 
mature». Fanfani ha ricor- il privilegio». Pastore ha ne- nella mozione finale, 
dato anche che questi er- gato validità aU’equazione in- Dopo avere formalmente 
rori dorotei hanno lasciato la nazione-aumento dei salari al- chiesto l’adozione della pro- 
Italia «in posizione defilata» laccando le manovre specula- porzionale per il Consiglio na- 
nel momento attuale di disten- tive, • il sabotaggio ai prov- zionale, il ministro ha conclu¬ 
sione internazionale, impeden- vedimenti tonlro il carovita», so affermando>che «occorre 
do di raccogliere * utili frut- «i veri attentati alla stabilità accettare quanto Moro ha 
li » che — a giudizio ,di Fan- monetaria ». Dopo avere affer- esposto per il programma e al 
fani — la - lihea del suo go- malo che una vera politica di tempo stesso tenere conto che 
verno ' (con la • proposta Ca- centro .sinistra non può che I® 1®®* espresse da Fanfani, 
valletti ' Sull’interdizione, gli . provocare reazioni, anche vio- ànche se-presentate in tono 
incontri ' con Kennedy e Mac », egli ha soggiunto che {(aribaldino, i ■ sono estrema- 
Millan) avrebbe permesso di la . battaalia va affrontata n^®*!!® J’® 8 Ìonevoli. . 

cogliere. ’ r. - ■ ■ * / , poiché non c’è vera democra- , ^*'3 fi** altri, la cronaca di 

' Fanfani e poi ^ passalo ad ^ìa laddove le leve delle eco- *‘'‘*’* segnala un intervento di 
attaccare la « elencazione mi- noii'^ie possano essere impune- Sceiba, fiacco e stanco, ■ tutto 
nuziosa degli accordi della La* mente ‘manovi*ate dai gruppi dedicato a respingere perfino 
milluccia, che ha dato 1 im- privali, sempre pronti a po- ‘J ‘ ®***®**®*)[**sta » 

pressione' che si 'posso otte* sDorre l*int<*rosmo al PSI^ -clciinito insoduisiA* 

starsi rigidamente .su di e.ssl -. individuale tornaconto » Anche Fella ha parla- 

A questo punto Moto ha in- sut“a rSone di «So pur‘<>. esponendo tra il dlslnl*. 
terrolto Fanfani, esclamando accettando la discriminazione A? 

che la sua illustrazione dello anticomunista, Pastore ha la-® vuote lesi liberali sui bi- 
« accordo » fallito aveva - va- nientato la assenza di una de- *‘***®*- 

nuncla dclla dcstca Gconomica, 

del che Fanfani, iromcamen- «ristretto numero di persone .-- 

te, ha preso atto. Ma egli ha ^ gruppi che di fatto hanno ;■ ; , ‘ 

con SimenV Se ?°so- e guidano occulta- ’Mosr 3 

“f!. _^ mai sia stato condono nel no- ^_;_ 


lore « storico e non politico », 
del che Fanfani, ironicamen¬ 
te, ha preso atto. Ma egli ha 
poi continuato affermando — 


Mosca 


• -, CI,ali opnnrHi fnlliti è lin “ *^‘“ pusaiin: ciiuiui:u cui: 

l'ex vice-presldente prospetta un ìncon- =«l?\Ì"a ? 3?: 

tro . tro KcnilGCly 6 II OGnCrCllG sasso di risuscitarli potrebbe . nnnATCl 

; .provocareOa morte premati!- I « UUKUltI » Fra i dorotei 

7 .. . cADTi-T ou lia, dcl tcrzo tciitativo dì cen- mentre Cui* ha teorizzato la 

-i-PARIGI, 30. E . noto che la Casa Bian- tro-sinislra. necessità ' di'tenere desta la 

Il presidente' De Gaulle ha ®a desidera da molto tempo “ Fanfani ha poi a lungo im minaccia delle nuove elezioni, 

cevuto oggi àll’Eliseo l’ex riallgcciare cbn . De ^ Gaulle sistito sul dovere della DC di colile arma di pressione nei 

ice-presidenle degli Stati un minimo di dialogo e che ripresentarsi al dialogo di no- confronti del PSI, Rumor ha 

niti, Richard Nixon, e lo i® visita di Kennedy in Eu- vembre con «proprie prospet- invece pronunciato un discor- 

a '.'trattenuto - a • colazione, ropa, nello scorso giugno, fu lazioni * e non « come una for- definito « moderato ». Do- 


Concesso 

rasiio 

airìnglose 

Philby 


cammino percorso dai comuni- presenti anche l’ambasciato- preceduta da sondaggi prcs- za meramente conservatrice pg , aver • dato , la sua ade- ' MOSCA. 30 

sii dell’URSS, ha consentito di j-q americano a Parigi, Char- so l’Eliseo. che il presidente che sopporta le altrui prospet. smne alla relazione - di Mo- -Radio Mosca ha comunicAto 
riprendere in forme diverse la Bohlen, e ràmbàsciatore francese ignorò. Kennedy e taziom di novità per ridurle», ro, egli ha ricordato l’adesio oggi che ad Harold Philby è 

nnm7ro^- fiaiicese a Washington. AL De ’ Gaulle hanno continua- Per questo la DC deve dare gUg ||„ea di Napoli ed ha f*»*® concesso asilo iwlitico in 

si attacchi ^lanciati da Pechino pband. Ufficialmente, Nixon to, ' successivamente, ciascu- la prova di volere il centro- affermato che il centrosinistra 

contro il PCUS “ - ® iu «viaggio di piacere > in uo per la ^ua strada; il pri- sinistra rilanciando un appel- ^ valido come prospettiva sto- tànnico eri scomnarso^d-ì Be=- 

_' - -r _li__ ..w... -il mr» ■ ciimiInnHn , enn TV/Tucca lo ner Un incontro a novem* .i: tannico, era sconipar.o da .uei 


lean del loro imminente 
permise ai due ex fun- 


o -.nToaW#.; hn Ho/l! ITO-UH eviuenie signiiicuio, rvv*. ueiiu eiie esso e eouccpiiu luiuiuuuu duik»::»» c j-'o- 

cato maggiore spazio' Risposte Iti relazione con le prospet- NAIC) e alleanza di Varsa- f nhem anche dalla DC come un modo nald Mclean delloro imminente 

alle tesi dei comunisti cinesi si live delle relazioni franco- vtaj ; il secondo ribadendo. politico di realizzare cose arresto, permise ai due ^ fun- 

trovano tanto nell'editoriale americane. La presenza dei nella conferenza stampa di cia^nar nan nuove, modificare strutture e aecntf"di 

quanto nell’articolo commemo- due ambasciatori attesta, da ieri, la sua avversione a que- fg? credere di essSe ^« rasse- e-diversi equili- Ya?d e di Vipirare in^ Unione 

511 altra parte, il carattere < non ste intese. Si è parlato : al ^ .j eventualità di nuo- economici e sociali. 11 prò- Sovietica. - 

\iiì^com\inlsuV'^^'^ooratm^ privato > ^ dell’avvenimento, tempo stesso, con insistenza. L elezioni » facilitando così fi*’®******® delineato alla Camil- Il comunicato di Radio Mo- 

]:l! {iZo^clit^ f!:^Tda‘2^. ’ All^uscita daU’Eliseo. NI- anche di sforzi in vista di He eSraziti ‘ di^^qua^ ~ 


sca. basato su' un servizio pub- 


frati nel partito prima del 17) e ha fatto dichiarazioni che York Times, domenica scor- s» oer mettere in onera ma- esigenze, neeima nm nn-?i 7 ione di rilievo 

che polemizzano con particolare hanno acuito il loro interes- sa, è tornato sull’idea di una novre razionane » • - ■ ' *** Qnanto al PCI, ha cónclu- “ei serSo^f spionfg/io in" 

calore con le affermazioni fatte se. L’esponente repubblicano cessione di - segreti atomici Tale drammatico'accenno, è so Rumor, esso va considerato giesè. ha chie.sto alle autorità 

" uf nHpf/n aliimo Vrriffo — Mia affermato di aver discus- americani alla Francia.. stato corroborato da Fanfani, *®***® ?*“ Pericoloso nel mo sovietiche la concessione del- 
«v.'"p2""rche‘inVutfTpIi aUri ««<=«** Gaulle « problemi oggi, lo stesso giornale ri- dicendo di ritenere «dovere mento in cui la polemica Cina- basilo P®Wico e df a cutadi 
articoli - la posizione dei ci- ®he emergono dalla sua con- prende ■ l’argomento. Nelle di coscienza» operare rapida- **«88 « sembra presentarlo “o-v èt simrenT 

nesi viene direttamente parago- ferenza stampa di ierr> e «il dichiarazioni fatte ieri da De mente, « per evitare che da sotto una veste democratica ». ha accolto ^rrl?hiestà 

nata a quella ®P' risolvei li ». Ha sog- Gaulle, esso ravvisa « im to- novembre si entri in un pe- BirrAfKA ai di Philby ». . , . • 

^onn'niìh Pnrtaldemncrazia^niZ fi*.****to - 9**®’ a^suo parere, nuovo ». che consenlireb- riodo pericoloso di rischi che UIìLOkjO DI àULLU U terzo Philby. che ha attualmente 
sa e poi ai bolscevismo, durante ^*.®*’fi**®*’.® guardare m avve- jjg escludere una re- potrebbero consigliare avven- intervento, da «sinistra», del- anni, è stato per vari anni 

ia lunga storia dei PCUS; ma cibile*Frrnr^!PTranrn^^ visione di politica. « Raffor- ture, mettendo a repentaglio la giornata è stato quello di a\^^p?umo1irUaìin?ro^dM"Mp^ 

un paragone è più insistente de- ®*,t*'t® accordo franco - ame- ^gndo la sua posizione di ne- tutto quello che .in diciotto Sullo. Egli ha affermato che bntaiinico del Me¬ 
gli altri: quello col - trosfcismo. ricano che non ai contrasti gozjato — scrive il giornale anni è stato fatto e costruito ». le •• difficoltà economiche ‘ di- ’ ! ■ • 

Nello stesso tempo, i veterani * ra i due p^si» e si e detto newyorkese, . di tendenza Qui'Fanfani ha ripetuto che pendono «dal fatto che la de- __^ 

kennediana — De Gaulle sta «in questa prospettiva la re-stra economica non è ancora 
na Malti dei firmatari del re- S** ®}|*’* forse aprendo la Strada ad lazione dì Moro mi lascia in-convinta che la ' scelta della 

sto. so//rlron? personalmente pnmim intese future. Il presidente soddisfatto», perchè « ripro- DC è irreversibile», il che va Bolivia 

per le repressioni staliniane. Es- comuni promemi ». in- Kennedy ha già accettato la pone cose esaurite... parte da chiaramente ' affermato con i -- 


cittadino britannico Philby. che 


Bolivia 


Minatori 
in armi 


MÓSCA — Krusciov ha ricevuto ieri ai Cremlino il 
minierò 'dell’agricoltura americano, Orville Freeman, 
che-guida una. delegazione di studio dei pro^ammi agri- 


fnoltre “ si è - appreso • che Io 


coli sovietici, ;Nelle foto; Freeman : mentre dona al pre- ^tffsp U-Thant, a nome della 

mier sovietico una pipa della pace indiana, che Krusciov mania solenne della firma <- 
fuma scherzosamente . ; ■ , * ' ^usk e Home e sicuramente 

. anche U-Thant ' avranno de¬ 

gli incontri con Krusciov. Una 

““"T T 7 ; . . . . . , ; ■ indiscrezione raccolta in circoli 

' .' V, --- , ..- 7 - ’ ' • . americani lascia pensare che ì 

•m' . ■ I colloqui possano aver luogo sul 

Tsarapkin .a- Ginevra- Mar Nero dove effettivamente 

• , - - V - - ; Krn.scioo si apprestava a pren- 

dere in agosto le sue vacanze, 

' ... . : . anzicché qui a Mo,sca. 

I contatti sovietico-americani 

' ' - . HH ' ' H GH sì stanno particolarmente inten- 

- ZH ... sifìcando. Oggi Krusciov ha rì- 

- HI cevuto un altro membro del go^ 

- . OaH Hl^^m HH verno di Washington: il mini- 

...... , . .sfro deU’agricoltura Freeman. 

■ ■ ’ 7 ■ ' ' ' . _ ‘ . . / - . insieme’Conungruppodiesper- 

- fi agricoli che con lui hanno vì- 
H H(e • ■ sitato in questi ultimi 15 giorni 

■ diverse regioni dell’Unione So- 

HH vietica. Il colloquio è durato due 

m.; -. ore. Si è parlato solo dei pro- 
. .. ble mi delie campagne. U ameri. 

.. ___ _ . . ... . ’ _ : cono ha offerto a Krusciov un 

' calumet delia pace ». v : 


Urgente il 
patte di non 
aggressione 


scevismo che Stalin soppresse, j caoL del •mondò Tibéro si ^ P®riezionare i armamemo parola circa la uucziu. c ui»- uci rr. na criucaio u nn- ||| 

/ Lo giornata politica sovietica * . *^®.P* uei monao iiDero-si nucleare - francese. Conside- tana di alta rappresentatività», vio delle Regioni, definito «un . ■■■ MS ■■■■ 

non è rima.sta tuttavia confina, "uniscano insieme ogni tan- ^ate sotto questa prospettiva, Fanfani ha poi sottolineato errore di cui ' faccio carico 

la alle celebrazioni e alle pale- *®* specialmente prima che le : dichiarazioni - del •’presi- che la DC «deve rivedere le agli amici "dorotei” e a 

miche, soprattutto per quanto di loro abbia iin incon- ^ente De Gaulle potrebbero proprie interne posizioni», al- Moro», s-.-i--}''- ^ vJ. ■ ULLIIIIllllv 

riguarda l'attività internazlona- tro con Krusciov»^ ». L ex vice- essere un velato sondaggio trimenti andrà all’insuccesso, Dopo aver affermato che la ^ 

ad nn^rinvfo d[‘auafc"he'’Z"r^o americano ha in- inteso ad accertare . se gli poiché oggi la lotta avviene su cessatone della guerra fredda ,inn «»Stf 11 ' 

‘Si**Rasfc e df sim 'diVut^ df fvere « disposti •a terreni nuovi, determinati dal- crea una situazione per cui « la UIIO ClllQ 

Home a Mosca, oggi invece pagare l’adesione della Fran- la evoluzione della situazione delimitazione della maggioran- j a -pAy' 

è arrivato ufficialmente dal- ‘^*® ®* ^**®“®t® *’**®*^®*'® ®®** ****®’^**®“°**®*® e : dalla « ecu- za non sarà tanto facile », Sul- ; • v-... LA paz. 

l'America ■ l'annuncio che i ®**® ed ha afieima- comunicazione al gover- menicità » della Chiesa che Io ha dichiarato che vanno ab- L'agitap^e sindaca^ dei mi- 

due ministri degli esteri, in- *?- «Dobbiamo lavorare con francese delle stesse in- «attenuerà la partecipazione» bandonati i sistemi di lotta al 

qufWatoTro^S lui ??entLdo dTaggS^riot' fo*^***®"*®*** **«*^leari che for- del clero nelle « mischie par-comuniSmo del ’48, del ’53 e S"minamdforze govlrna- 

Inoltresi è ^ appreso che lo - ò.- ®fifi**^®"0»- niscono alla Gran Bretagna, litiche», il che « fara perdere del ’58, per preparare invece tjve. Gli scontri hanno avuto 

stes,so U-Thant a nome della .® Questo momento, rendendo in tal modo super- al partito qualche aiuto diretto «battaglie dì nuovo tipo». An- luogo nel centro di Irupata 220 

ONU, sarà presente alla ceri- **®** ® avuta da parte di Dui ulteriori esperimenti o indiretto». Dopo aver ripe- che Sullo come Fanfani ha chilometri a sud di La Paz. oc- 

moni'a solenne della firma.'- Washington alcuna reazione, nucleari francesi». luto le sue richieste per l’ab- esordito a non perdere tempo, cupata dai minatori. Secondo le 

■Rusk e Home e sicuramente .. . ... ..7, . .-i - - bandone del programma doro- poiché «le strutture democra- autorità centrali si lamentano 

anche U-Thant avranno de- - . ---- teo della Camilluccìa, per la tico-parlamentari della-giova- sette morti e altrettanti fenti. 

?idiscSoVracS?a?rci^^^^^ - . : i. 7 . ^ ' inclusione dei; Icaders_delle ne repubblica potrebbero non > 

americani lascia pensare che i '•7 ■' _l _ coirenti nella direnone, Fanfa. essere in grado di resistere a Oruro. migliaia di operai dava- 

colloqui possano aver luogo sul ■ ' ■ '■ I#GI^J|CICI^# **i h® chiesto, con tono Ultima- lungo a nuove tensioni e a jjg vita a una manifestazione 

Mar Nero dove effettivamente ' ' • . ^ _ tivo, che queste linee emergano nuovi rinvìi». Il capo della antigovernativa e di solidarietà 

Krusciov si apprestava a pren- > . nella mozione finale. Dopo un «Base» si è poi detto « pie -1 con il popolo cubano. 

dere in agosto le sue vacanze. ‘ .. t-»"- : appello a Moro a unirsi con ■; 

anzicché qui a Mo,sca. ' ' II • • ■ ^ I^F lui, ha concluso dichiarando __ ■ ■ 

Colloqui-col PCUS V reditonale . 

cevuto un altro membro del go. *' ' ® avanzate, « spiegheremo ai no- f - • - i.aìx , 

verno di Washington: il mini- fTf . . ' ' stri iscritti le proposte fatte e cienza del risparmio e denuncia anzi le fughe di 

stro deU'agricoltura Freeman. • ^ • ■ ■ « ^ attenderemo, preoccupati per capitali italiani all’estero. Egli pone con energia 

insieme-con un gruppo dt esper- • • •J | ' • • la DC ma sereni per il dovere ,, ,. .... 

fi agricoli che con lui hanno Pi- CHI illCCAIICI lilAAlAHIM compiuto, che i fatti e il tem- *1 problema di una politica di piano che avvìi a 

lUfrlrllrlllU po cì portino airesame della soluzione la questione Meridionale, determinando 
vietica. Il còiioqirS è r:-- - - V ^ materia che oggi dovesse ri la piena occupazione in loco delle forze di lavo- 

ore. Si è variato solo dei nm- __ ' - . _ . ' sultare controversa». r»tiinrlì tin ' enctnn'zìalf» 


Belgrado 


Collii Oli PCUS 

v' .1. ' , . - - - 

sui dissensi ìdeologid 


emidhrcàmpaWne L'amerì ^' BELGRADO, 30 Velcev. e dal capo della com- 

no ha offerto a Krusciov un *-® divergenze su una serie missione geologica. Loozar | p fDITirHF DI PASTORE /m> 

•alumet della Sace l.^ di questioni Alogiche, che Avramov. Gli esponenti bui- LC WlItnC Ul rAàlUKt oltre 

Dodo rincontro Freeman ha ancora esistono nei rapporti tra Bari verranno ricevuti, dopo il a Fanfani, anche il ministro 


reditoriale 

cienza del risparmio e denuncia anzi le fughe di 
capitali italiani all’estero. Egli pone con energia 
il problema di una politica di piano che avvii a 
soluzione la questione Meridionale, determinando 
la piena occupazione in loco delle forze di lavo¬ 
ro esistenti, e compie quindi un sostanziale pas¬ 
so innanzi rispetto al momento in ' cui egli pure 
teorizzava la necessità dell’esodo dal Sud al Nord 


fallo alcune iS..sanfiTchio 1® Lega dei comunisti jugoslavi joro giro in Jugoslavia, anche Pastore ha sottolineato le di- per realizzare quell’accumulazione di capitali occor- 
razioni ai giornali: ~ I no.stri ® gli altri partiti comunisti dal maresciallo Tito. . vergenze esistenti nella DC, renti per gli investimenti nel Mezzogiorno. Il mini- 

esperti. c specialmente ; quelli ll'mdfcato^^heT'StiiÒ^a "vt" «obiettivi di fondo», stro Pastore indica quindi come necessaria la elimi- 

che già erano stati qui in pre- ,**ACriUcando la linea dorotea e 


la Lega dei comunisti jugoslavi |or® giro i" Jugoslavia, anche | pastore ha sottolineato le di- 
e gli altri partiti comunisti dal maresciallo Tito. . * vergenze esistenti nella DC, 


cedenti occasioni, sono impres- t®ro aperta»jdri-Gomitato cen- ] URSS I^oniiLBrezhnev, nella 
sìonati dal grado di progresso *r®l® del-^TC^ .®t comitato sua veste di segretario del Co¬ 


la relazione di Moro, Pastore 


creolo crnVrale djrpjr^ciò^se - dS mRato'’centVaTe‘^ dri TCUS. ha ha detto che « mostrarsi eschl- 

servare nelle diverse - fattorìe Programma dei comunisti jugo. ricevuto una delegazione di sivamenle preoccupati di bloc- 
da noi visitate. Sappiamo che slavi), formano oggetto in que- comunisti jugoslavi, in visita care il PCI è posizione sbaglia- 
queste fattorie rappresentano jV B‘®roi di un intenso scambio neH'Unione Sovietica, con a ta, che potrebbe essere il prin- 
ciò che vi è di fnepZìo; ma rico- consultazioni fra esponenti capo Veljko Vlahovjc (presi- QìpjQ della fine della nostra po- 
nosrzamo che, se anche la prò, I^ga dei comunisti jugo- dente della commissione ideo- di tuiida nnlitira del 

duzìone agrìcola nel suo insieme slavi, del PC deli’UnJone So- logica della Lega dei comunisf dizione di guida politica del 
rtnrt tt/t mnn;..—*/, Ti— 4 .II— —Victica e di altri naesi delPRu- iumcIavì'V o . ìl -mìTiictm rfoolì » aese ». 


lormale di «amicìzia» . ■ . .- . cedenti occasioni, sono impres- *®ro aperta «^Comitato cen- ruRSS Leonid,Brezhnev, nella nazione di tutti 1 benefici creditizi e fiscali di CUI 

to detto chiaro e tondo " . ' • , . . . : sìonati dal grado di progresso *role tìteT^TC^ comitato sua veste di segretario del Co- f® j ” aioro, rasiore naaì ulì invp<stÌTnoriti nollp rooìoni indiittria- 

àomalisti italiani che . l agrìcolo che hanno potuto os- centrale dJrpKcinese - dal tnitato centrale del PCUS. ha ha detto che « mostrarsi eschl godono Oggi gli inveslimenil nelle regioni industria 

conferenza-stampa ; KlpfOSl . I, laVOrI ' a©lla . COnt©" scrcorc nei^direrse/afiorie Programma delcomunisti jugo. ricevuto una delegazione di sivamenle preoccupati di bloc lizzate e riafferma inoltre 1 urgenza della creazione 
i tenuta al termine del noi visitate. Sappiamo che slavi), formano oggetto in que- comunisti jugoslavi, in visita care il PCI è posizione sbaglia- enti regionali di sviluppo dell’agricoltura. Il di- 

’e\l^?McelHlr?» e che i’CHZa c!©! 17 DGr il CÌÌSarm‘0 cìòIL IVè'dfmeguSrml^^^^^^^^ di coPlxàzJonrhTelSpenu VeuL^?^àSv^ (??esL ctpi^deKJ^delfaTosì? pa scorso da lui pronunziato ieri al Consiglio nazionale 
e il cancelliere » e che r no.scìamo che, se anche la prò. I^ga dei comunisti jugo- dente della commissione ideo- siS-ne ni cuida nolitica del della DC non solo conferma questo orientamento 

lunto centrale della vi- .• 7 . . . • . ' dazione agrìcola nel suo insieme slay*. del PC deli’Lmone So- logica della Lega dei comunist S»ioa politica aei p-nnomioa ma «temhra volerne trarre 

nonostante ' tutto, sono 7 ' GINEVRA 30. Stelle che ha nroso successiva- ha raggiunto il lirelJo mi- ' letica e di altri paesi dell’Eu- jugoslavi) e il ministro degli Paese »• . , _ della politica economica, ma sembra \ Oierne trarre 

anifestazioni di Dachau . _ ' . . , rinevrà mente la parola si è tenuto nel dUore, quegli «.«empi sotfoUnea- *®Pa orientale. . interni federale. Svetizar Ste- Contrariamente a Moro, Pa- ; delle esplicite deduzioni politiche di carattere ge- 

Colonia.. • ,i ?a°rri”SX7»nt.r.oza SrS%d 3>a oVta.o’TJo”e atorc ha aostonuto la noces- *' T" , 

giunto nella .«P^le te; ij duamo alla quale prendSoo »™,“' fe’SJJpf d™ __ ■ ■ ■ 'A sua volta, anche il senatore Bo, respinge i di- 

* MUoaegrelario al dT’norì'tóf’mai IiwSto la 3?»; danza’^riprfeo gli arsomemi del .freemop ho dello che i mo». che più dlretlamepte baiioo | — ^ ~1 scorsi di coloro che vedono negli attuali programmi 

rtilnm ‘3! luto: Wil- '„^a"“if^Ìaziooe.. é°o„;e 'era frdTh°.aV’iL’XVÌra’5S”o'3?- Set 5?aTnTe.S di investimento delle aziende di stato serie difficoltà 

Tyler, dal quale, come nrni maio a Mosca non elimina =1 colture tecniche: se analoghi slavi, e delegazioni della stessa LUIGI PINTOR - Condirettore per il finanziamento delle industrie private e fa OS- 

l3Se'si^.w'ndeTS; ^.™|,a^M-a ha teo'i ai^ per.co^„ di guejra^e pop lemna : Tadd». Cene, - Dlre.Une msponsabile secare che se. fino al 1961, nel ricorso al merc.to 

informato esauriente- ^ò^forza di^^<>**^trebbcro*ora 'ia ©sso limita notevolmpnte i nediorìofrutticoU.lURSSdi- - in loco-, ì criteri adottati dal- Iscritto al n.'243 del Registro Stampa del Tribunale capitali le partecipazioni statali superavano le 

S 3 !: di Kom. .. . tomaie " ^^ate. negli u,«mi tempi^ ia situazione si 


sere informato esauriente- forza di eseo potrebbero ora '"a ®«50 limita notevoimpnte i 

mente sulle diverse fasi del- entrare in una nuova più co- danni delle precipitazioni ra- 

le trattative moscovite, poi- struttiva fase. dioattive Inoltre, ha .détto Stel- 

chè, si aggiunge, Bonn non Primo oratore della giornata iugìrS^!?r teSd^i a^prlvS 

può dare la sua approvazione è stato il capo delia dclegazio- V® la diffusione delle*^ armi 
ad un patto Est-Ovest che ne sovietica Tsarapk.n, n qua- "tomiiL fr^Pa^i che ora 
prevede anche solo di fatto *?, dopp un giudizio positivo jn possoeeo: a suo giu- 

il riconoscimento della Re- dizio questo fatto limita il pe- 

pubblica democratica te- vUnlone^ Sovietica è rico*® dì uno scoppio accidenta- 

ipsca 1 Unione Sovietica é guerra e facilita l’au- 

Tn/blìiiea dooU «ita pronta 3 discutere con gli oc- nrento delle, possibilità di • ùn 
L azione politica degli ota- pidcntalì lutto quelle auestion: dicamin 


MARIO AIJCATA - Direttore 
LUIGI PINTOR - Condirettore 
Taddeo Conca - Direttore responsabile • 
Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 


di Roma 


.. c-dentali tutte quelle questioni efficace di.sarmo .. • - • 

la lU due b^ri. Mantra Ty- ra Iradda; Taaraplcin ha ^to ìedici 

ler dovrebbe < rassicurare mesi i lavori erano rimasti 

Bonn che niente verrà fatto ®®f^sità di arrivare ad up pat- 5]oec.ati sulla questione del di- 
a Mosca a danno della Re- v ata sprono. Il clima nel quale «i è 

pubblica federale », ìl mini- j: iifi w I-1 Bfij ' p ta ?*.. ,®..l 


A» n #£ uuiiriiia marxista-ieninisia. 

DOTiR II rnaresciallo Tito ha avuto 
a Brioni. subito dopo il suo 
. rientro da Skopje, un lungo 

A ' colloquio con un gruppo di 

^Or09 esponenti del Comitato centrale 

___ del. PC deirURSS, capeggiati 

• ^ ^ ^ . , : da Arvid Kanovich Peljse. che 

M||||W| CPAntn ‘ hanno compiuto una visita alle 

■ organizzazioni economico - .so- 
Il i ' ciali della Lega dei comunisti 

SINIQ IIIMQ jugoslavi. In precedenza, il 

- Capo dello Stato jugoslavo 

Ili flAIIIflPPIITlflIlA :<veva conferito con. iin'a'.tra 
vare delegazione sovietica, guidata 
SEUL. 30 da Vassilli Pavlovic Mgiava- 
Un portavoce del comando usdze. membro del - Presi- 


L’UNITA’ autorizzazione 
murale n. 4355 


giornale 


DUbblica federale». ìl mini* j. - .if j- oggi • riaperta e • improntato a Un portavoce del comando uaaze. memoro nei - rresi- 

stro della difesa americano ^P**®*? e-^utela non priva tuttavia di USA ha comunicato che in due dium- del Comitato centrale 

M^enamarn n^nnrin chiarate che 1 URSS .pone con accento ottimistico de- nuovi scontri verificatisi nd sovietico. 

Aiacnamara propr ! urgenza In primo piano nelle rivante appunto dalla felice una diecina di chilometri a sud Questa mattina, il presidente 

inizierà ima sene ai coiltK^iii dÌ5cu.s6ioni la stipulazione di conclusione dei negoziati d: della zona smilitarizzata sono del Consiglio federale. Peter 


mdLii<iinar<t piop^ iiui i urgenza in primo plano nelle rivante appunto dalla felice una diecina di chilometri a sud Questa mattina, il presidente 

inizierà ima sene ai concili dÌ 5 cu.s 6 ioni la stipulazione di conclusione dei negoziati d: della zona smilitarizzata sono del Consiglio federale. Peter 

•con il SUO collega Von Has- questo patto-, li momento, egli Mosca che. anche per Ginevra, stati uccisi da una pattuglia Stambolic. ha ricevuto una rep. 

mIL Iha detto, è particolarmente fa- 1 possono rappresentare ■ quell americana quattro soldati nord -1 presentanza bulgara diretta dal 

Bmkiani vorevolc, . - . • -buon inizio-di cui. ha par- coreani e ne è stato ferito un componente del consiglio di- 

rinilw rnwinnij U-.xoppresentante .americano lato Krusciov. . , . terzo. , _ Irettivo del PC bulgaro, Boris 
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‘ * A sua volta, anche il senatore Bo, respinge i di¬ 
scorsi di coloro che vedono negli attuali programmi 
di investimento delle aziende di stato serie difficoltà 
per il finanziamento delle industrie private e fa os¬ 
servare che se, fino al 1961, nel ricorso al mercato 
dei capitali le partecipazioni statali superavano le 
aziende private, negli ultimi tempi la situazione si 
è rovesciata. , . ; . ; . 

Tutto ciò però non serve che a mettere maggior¬ 
mente in luce l’esigenza d’una effettiva « chiarifica¬ 
zione» airinteimo della DC e la necessità che certi 
giusti orientamenti della sinistra de non si limitino 
soltanto a delle enunciazioni ma sappiano pervenire 
alle conseguenze politiche necessarie per battere le 
tendenze conservatrici e reazionarie nella politica 
economica — e quindi nella politica generale — là 
dove esse vanno oggi battute; nel cuore stesso della 
DC, dove s’annidano i dorotei e Moro che li avalla 
e copre. Di qui l’interesse delle conclusioni alle quali 
perverrà il Consiglio nazionale della DC, non solo 
per quanto riguarda la prospettiva, ma per quanto 
riguarda la possibilità dì sbloccare oggi — e non do¬ 
mani, che sarebbe per certi versi troppo tardi — la 
politica economica perseguita dalla maggioranza do¬ 
rotea del governo Leone. . 
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Linterpellanza dei deputati comunisti Messinetti e Guidi 


I ' compagni onn. Measinetti e Guidi 
hanno . interpellato iJl ministro della 
Sanità/’ on. Jervolino, « per sapere . se 
è a conoscenza dei gravi e inconsuet: 
episodi di malcostume amministrativi* 
che si verificherebbero da tempo pres¬ 
so l’Istituto Superiore di Sanità secon¬ 
do ■ concordi ' notizie ripetutamente ri- 
^ ferite • anche ^ da ' organi di. stampa di 
ogni tendenza ' (Unità, Paese Sera, La 
Giustizia, Messaggero, Borghese, ecc f. 

; In particolare per sapere se corri¬ 
sponda a verità che: ^ 

I \ l’immissione in ruolo nella carriera 
* direttiva ^ dell’Istituto di un candi¬ 
dato stretto congiunto di un dir attore 
generale del. ministero sia viziata per 
un gravissimo abuso; ‘ / 

91 siano stati tollerati gravi illeciti in • 
' materia di prestazioni di lavoro stra¬ 
ordinario per cui ' alcuni ùnpiegati 
avrebbero beneficiato, per lungo tempo, 
di remunerazioni, a carico dello Stato, 
superiori a quelle dovute o non affatto 
dovute e che siano state compensate a 
tale titolo, prestazioni eseguite financo 
per conto di un organismo estraneo al¬ 
l’amministrazione statale; 

sia stato promosso alla qualifica di 
*. direttore di divisione un impiegato 
pur notoriamente interessato nella ge¬ 
stione di sale da scommesse; . 

il capo del personale dell’Istituto ab- 
. ' bia concesso borse di studio per la 
ricerca scientifica a favore di parenti ed ' 
affini, che ratei di tali borse siano stati 
. liquidati mediante apposizione di firme 
apocrife e che il mandato di pagamento 
relativo ad uno dei detti ratei non solo 
sia stato emesso a nome del beneficià¬ 
rio precedentemente defunto, ma anche 


questi sia riuscito a rilasciarne quietan¬ 
za venti giorni dopo la sua morte; ; - 


'l'.,,, . I 'V'"'' ‘ . . i 1 ' - ■ yVis' > c ’r'- ‘ ‘ iJ t -li. 

questi sia riuscito a rilasciarne quietan- to, iteto l’insolito rinvenimento, di as- 
za venti giorni dopo la sua morte; ; - segnizione dell’appalto ' ad altra ditta,' 
c\ il capo del personale dell’Istituto ab- : presemtatrice di un’offerta più vantag- 
' bia impartito per iscritto, al suo col- giosaWi 400 mila lire;* ^ ~. ... 
laboratore dott. Rossi, disposizioni pra- | A\ ^cuni funzionari dell’Istituto siano 
tiche per eludere e quindi violare le divenuti, mediante apposite socie¬ 

norme vigenti sui servizi del Provvedi- tà, fornitori dell’Istituto stesso di pro¬ 
torato Generale dello Stato;. . dotti vari di laboratorio nonché di ani-/ 

gli'^amministratori della Fondazione . mali da e^ierimento; |. / 

Emanuele Paterno, annessa' all’Isti- ' ||\ un C^sigliere di Stato percepisra 
tuto, non abbiano ottemperato alle ob- ■ compeiSi continuativi, a titolò/di 
bligazioni prescritte dall’art. 11 • dello premio, oltre ^quelli spettantigli qukle 
Statuto relativo circa la compilazione ■ cembro del Consiglio di amministrMio- 


dei conti e dei bilanci; ' • v 

Tì la centrale telefonica dell’Istituto sia 

' ! olir. 


ne dell’Istituto; \ 

'/ stata ceduu a.U società costcuttrice , 12 ) 
come rottami di laboratorio ad una som- . ’ x- • j 
ma inferiore di dieci mUioni rispetto a s. contmuatm dall amm.ms^ 

quella relativa alla valutazione effettua- ® \ 

ta dalla stessa società e che tale svendi- 10\ compensi speciali siano^ssegnati a 
ta, nonché l’acquisto di ■ altra centrale personale dell’Istituto coi^carattere 

telefonica, siano state disposte fraziona- paternalistico le discriminat^o, senza 
temente allo scopo di eludere il prescrit- alcun riferimento ai coefficientì\di sti- 
to parere del Consiglio di Stato e degli ' ; pendio; ^ che di conseguenza si verifi- 
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le con^ 


10 \ compensi speciali siano, assegnati a 
. personale dell’Istituto coivcarattere 
paternalistico i e discriminatelo, senza 
alcun riferimento ai coefficientKdi sti-, 


altri organi competenti mediante quat¬ 
tro contratti rispettivamente di importo 
inferiore ai dieci milioni e recanti il se¬ 
guente oggetto non veritiero: «fornitu¬ 
ra ed. installazione di materiale vario 
per le esperienze del Laboratorio di In¬ 
gegneria Sanitaria»; 

Oì sia stata^artificiosamente frazionata 
' in due contratti, sempre ^ allo sco¬ 
po di ^ eludere il prescritto parere del 
Consiglio di Stato, tra le altre, la for¬ 
nitura di una tettoia metallica per l’im¬ 
porto complessivo di L. 15.000.000; 


cherebbero • inconcepibili sperequazi<mi 
ed ingiustificate situazioni di privilegK^ 
mentre semplici dattilogr^e ricevereb^ 
bero gratificazioni superiori di ^an lun¬ 
ga a quelle riconosciute/ad impiegati ' 
rivestenti persino qualificne di ispettore 
generale e di capo divisione; . . , i. , ' 

che il capo del laboratorio di fisica ' 

dell’Istituto attribuisca da impre¬ 
cisati fondi extra bilancio, congrui pre¬ 
mi al proprio personale anche mediante 
rilascio di assegni bancari. 

, Gli I interpellanti qniedono, infine, di 


sia stata aggiudicata una fornitura ■\ conoscere quali urgenti provvedimenti 


. ' di mobili da laboratorio ad ima ditta 
che ha presentato un’offerta con alle¬ 
gato assegno di un milione, nonostante 
un’esplicita proposta avanzata in meri- 


intenda adottare in proposito il ministro 
della Sanità a tumia dell’erario ed a 
difesa del prestigi della pubblica am¬ 
ministrazione. / 


• t i 




... .Sin dlii wp*. «iUi h> fxtM 
«li Ch# dub. 

f • bl. il 

;'v ApttJhn». • Bmij anctm uni 
irmpo». « Kb «me uptr* 
L* tivh km è BJM xml. 

r*'* pica» per rntt- 

rLa Laaa canfi awao 
%hfa «efeuiutpa • prex"** ' I* 
a dneutnr. ' ■ 

ì r: WìAe il (irta CMrfanK a fa» | 
xM la fìpMa «irl Papa hi. 
: p m ■ fMBiiiideaar fai qwlUJ 
. :: 'A Navata cabr di «Ma |>n 4 j 
rXa aal cMa A Sana, fnanvt l 
A gli mfA a vcv M ia lafbio U' 
MèA, Qamiòo la k •» ac -1 
|cv«. ca;à cfaa <1 m o n da am ia.| 
litièt tiiao a €m tMttp Mmil 





|wnnn«a. ui. P 6 rtn. tra I - 

• oon tuix sa« vii* mutidana Urfi m flaananv. «ama» taf tti 

xarrtUuUo. un'nairnza l/kM nan **<<* amateti» vaT»|.i» 
titirxU Mila ooala. emer lanir ri»«n^. ma tn'lt* nana ac « aaillV 
formtHw. I faiu a I avimalìMi prtfri"»*»» BMidialr aaa.ntiu-Jm. 
.nmuinaon a fagttarNl mn Trra» ra al flaneo di ClmiDr CTiapitrim . 
onitina Irmr^a Ma>rr ki a Star l.>iita Mac Marrair. JPVM 
..vtrmv: an randa di ceanorp » Cìiarint par f aptaini» dmeama J 
iì naNani et» fa. In tirvlaatrar. «rmilto M alar Liia Oem* n Itfl. 
'.mprv la sua pruna. crlrbcv vii- fu un anni, amai inquklo .. 

■ Ima Olht Infatti ramina Chanot r. «Krlamom pofiaanaA . 
di aLa mrncUaa c di «Ite permoiraOL II mUlartaito WOllaiK , 
:n CUIv. da posv-ipeaOa eoa Handolph Heont — n drIlA 
Jack plcklnrd. fratello di Man- -^ttapa auumitaoir — enania- 
al da la morte a Pangl. vinta ao una ciocieni Mi aoo aplmdl- A 
. la qurila iicMa ar^MOa che, « raent Invttaada tra *11 altri vfl 
Iquarant'aniù Mpn. dnmva tlron. il praduilai* ^TTiomaa R Inoa vM 
'*xiv Martini Monror C II art- /invrntorr del ftatlk vanam all 
Vernine del 11»; il dinuai con loueils Pirmaa anca» tn^ner 
| 4 ue>in elamoram fatto di ontto. .imeatainca « Ounir Cfiapim ^ 
Ime e di rranaea dk il via a doti- Laetortera Are oartore Uatai» M 
I ■•tMiapnlco. * a volto ciodele «n- pa di tutto II imaidn m. 

I minio eentm U «piale M tetta Ma dopo quafche 0 nnKi. maV 'M .■ 
trani» I benpenatntl a inraa le- tamenic )a arra drt _H novera-V < 


"* . Ittetia Roba é .lata cWia «miaelta delV tm>lellta dal 9vd •nìa Panar» cinque anni Hnl- t>rr. si vvnfied a Predo uno fall 
tonto Afriev. raa II saa tvfna daiTrà «-liaato Ire reillanaa. La ra- I>aQod e. ormaL on g r a n de sa- p-u inriedlMfa delitti della er»! 
*saia. lalaiii. è mata veriiiaraia da raaa dilla tondlneve a daerd otto criUolanir di «lanua Fra- naca ntra aarniteuim: Incivdiwj 

_. toaelara Ma ptaa ad araltra calla^ flnaefBa del aaa agmÉBa: iclitnia. di aHUoaiHvduttaa, di la Itocelo per II niMere ctie ad 

■■■ d ranvIMlaaa d i ati raa ofao la orna II capa levivri ruaL dove II dmar» si t rfoKltf a aotraarvare Lntnita^ 


QUATTOO £ DIsy^NVOlaXA. a 

•Stravagante» è ilfunxionarioì 
che tenta di far rispettare la legge 1 


4m • Iti 


a«i» 

Mèi 


crBMwifn «Ile « 
di Cwtti # Va di 


jadicafhro ia aa affida 


a « a Mi t«*M Baiate altra*# 

a rar J iifa a i pati te* 

■ —fc ratea prr- ajgHIj 

team •rratfv» Ir ette* 
pana MWtr*. tm f# t^ 


r da t o rap rtef . Mite M I 
aoao rimOtt raa-lfHlM 


cf«rrl ateB&il atratodtoM* fiat «fi* pera rad «pdapt. O fa ama i drlti ^ 
IMdMntet- poaferfaeMe** fama prera rat Mica «rara ytormter • ama 
a. Fa* ara w irrtn Umto cttt dOt fa# * tea- ara di*aia*i rapiMr^ir. 
r mtfu I «a- M aga rl a daMaa a raraaleaa a ponaioc^ ”y? *aa aia»rat 
rara* J( r*er- aamnrsate ladra c a pteoterae nm uOeteao a* tr rsarra.*pera 
arate. Miaa. tre faM i i i i wM pate Pra l ara e i te : ettwt te i ararvi cteCr^.pnra 


• dtetemuaorppiiMaaama- Mra e da raearq, • m*rd 
. a cdMrtte rafraareaae. j aaee r iD a earrefriidraa.. lam «aaaat 
rad- ara dÉnpnar O di raaa f i n a ara- fi* aaraa* per aprtor f* < 
■p. MOMnara aia drMdaraa a oCfVra- eti M oataa * Sdoor* cfat 


■f. rate ra* amt praa** d dte 
Il • od ra afra ipaaa craa aaa civtd d 
pra a drParaaa ta stola daroadoi 


jr*e rattwrw petrrae < 


\ r 


Con questo titolo, di per 
sé cosi eloquente, il Mes¬ 
saggero del 14 marzo 1963 
(pag. 3) riferiva l’incre¬ 
dibile storia del funziona¬ 
rio dell’Istituto Superiore 
di Sanità, di cui si occu¬ 
pano i compagni deputati 
Messinetti e Guidi nella 
loro interpellanza al mi¬ 
nistro Jervolino. - 
Scriveva il Messaggero 
che € il nostro funziona¬ 
rio, appena insediato nel¬ 
l’incarico (un ufficio del¬ 
l’Istituto di Sanità che 
amministra circa due mi¬ 
liardi l’anno destinati alla 
■ ricerca scientifica, appro- 
, rondo le forniture e li- 
quidando le fatture per 
acquisti e prestazioni), fu 
m$ai malamente impres¬ 
sionato nel ricevere alla 
prima gara che gli toccò 
di arbitrare una offerta di, 
fornitura con allegato un 
moogno circolare da un 


milione >. H giornale rife¬ 
riva quindi che il funzio¬ 
nario in questione infor¬ 
mò delia cosa i superiori 
ricevendone l’invito a 
” non fantasticare ” ed en¬ 
trava poi nei particolari, 
affermando che l’allibito 
ed onesto ” matto ” dove¬ 
va, in seguito, vederne di 
cotte e di crude: < per e- 
sempio, la costruzione di 
un giardino d’inverno sul 
tetto di un edifìcio mini¬ 
steriale; l’istallazione di 
alcune dozzine di motori¬ 
ni elettrici agli avvolgìbili 
delle finestre per rispar¬ 
miare agli impiegati la fa¬ 
tica di tirarli; la dispensa 
elargita al personale di 
osservare l’orario nella 
mattinata del venerdì per 
non so quali pie pratiche 
(la comunione); un com¬ 
plicato traffico di centrali 


inefficienti, ricomprate da 
un privato e rivendute al¬ 
lo Stato al doppio >. 

~ Non solo, ma sempre il 
Messaggero del 14 marzo 
1963, si dilungava anche 
a raccontare la storia del¬ 
le borse di studio « per le 
ricerche mediche, chimi¬ 
che e biologiche > conces¬ 
se ad « un architetto set- 
: tantenne ,. suocero di un 
dirigej)te », ad una « don¬ 
na volenterosa ma desti¬ 
tuita di attitudini scien¬ 
tìfiche, sorella dello stesso 
dirigente », all’architetto 
di cui sopra quando già 
il poveretto era morto, ad 
una € brava persona non 
avente altro titolo di me¬ 
rito che quello dell’ap¬ 
partenenza alla segreterìa 
. particolare ». 

Poiché il funzionario 
onesto non volle avallare 
queste * stranezze »' e si 


telefoniche dismesse come rifiutò di t firmare gli or¬ 


dini di pàgamento per 
questi osctiri affari » — 
scrÌDeoa ancora il giorna¬ 
le —; finì con conquistarsi 
« la fama ni stravagan¬ 
te», non venne promosso 
come era gìu^ e come 
meritava, fu^serìamente 
ed ufficialmente redargui¬ 
to (per iscritto) e infine 
venne trasferito ad altro 
incarico e messo a capo 
di un € ufficio studi » 
avendo dimostrato * scar¬ 
sa sensibilità di doveri dì 
ufficio e difetto di equili¬ 
brio e di autocontrollo». 

Anche questo interven¬ 
to, non certo sospetto di 
* scandalismo » e redatto 
nel più corretto stile go¬ 
vernativo (e con le-mi¬ 
gliori : intenzioni) rimase 
senza risposta. Cosi come 
gli articoli del . nostro 
giornale e le denunce di 
altri organi di stampa. 
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Borse di studio ai defunti 
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Le due firme che riproduciamo do¬ 
vrebbero essere dei defunto architetto 
Camillo Pugitsi Allegra, suocero del 
capo del servizi amministrativi del¬ 
l'istituto, Domenicucci. Diciamo « do* 
vrebbero essere a • perchè, come ò 
chiarissimo, ai tratta di due firme di¬ 
verse, scritte cioè con calligrafia di¬ 
verta. 81 • riferiscono alle quietanze 
di due a ratei a per il pagamento del¬ 
la borsa di studio di un milione e 344 
mila lire, il primo dei quali relativo 
ai mese di ottobre 1961 e il secondo 


al mese di novembre 1961, firmati ri¬ 
spettivamente Il 27 ottobre e il 1 di¬ 
cembre dello stesso anno, ossia po¬ 
chi giorni prima che l'architetto Pu- 
glisi Allegra lasciasse questo mondo. 

L’architetto Puglisi Allegra, infat¬ 
ti, morì il 24 dicembre 1961, come 
risulta fra l’altro da un necrologio 
pubblicato dal a Tempo a di Roma. 
Ma la cosa più strana non ò tanto la 
evidente diversità fra le due firme 
bensì il fatto — denunciato da vari 
giornali — che II defunto architetto 
riuscì a riscuotere un rateo della sua 


borsa di studio parecchi giorni dopo 
ta sua morte, attraverso il mandato 
n. 1628/466, capitolo 104/2, del 31 di¬ 
cembre 1961, liquidato il 16 gennaio 
1962. • ' • 

Sarà Interessante, fra l’altro, sape¬ 
re che l’Istituto ha revocato la borsa 
di studio dell’architetto Puglisi Alla- 
gra tre mesi dopo la scomparsa dello 
stesso. Il ‘ provvedimento di revoca, 
infatti, è stato trasmesso al compt- 
tente ufficio di Ragioneria solo il 14 
marzo 1962 con elenco 6717/8d.7. . 


L’affare della centrale telefonica 


La storia della centrale telefonica, 
di cui si parla diffusamente nell’In¬ 
terpellanza rivolta atl’on. Jervolino, è 
particolarmente istruttiva. 

Come scrivevano il 17 gennaio 1963, 
a fra il 17 dicembre 1958 e la fine dei 
1959, fra l’Istituto 8uperiore di 8ani. 
tà e la 8ÌEMEN8 furono stipulati 
quattro contratti che, ufficialmente, 
avevano per oggetto la « fornitura ed 
istallazione di materiale vario per 
Esperienze del Laboratorio di inge¬ 


gneria sanitaria >. Risultò, poi, che 
si trattava dell’acquisto di una nuova 
centrale telefonica per la rispettabile 
somma di 37 milioni e 648 mila lire >. 
Parte di questa somma fu pagata In 
contanti e parte (otto milioni) in na¬ 
tura, a cioè cedendo alla 8IEMEN8 la ’ 
"vecchia” centrale ». Precisamente 
quella centrale che era, allora, cosi 
"vecchia" e malandata che fu ceduta 
dalla 8IEMEN8 stessa all’aeroporto di 
Fiumicino, dove funziona ancora be- 


ne, per 18 milioni di lire. 

Del resto, la 8IEMENS — cui la 
" vecchia " centrale venne ceduta per 
8 milioni — aveva a suo tempo cal¬ 
colato che lo stésso impianto poteva 
essere ceduto a 18-milioni. Cosi si 
legge, fra l’altro, in una lettera che 
la società trasmise il 12 settembre 
1958 all’a On.Ie Istituto 8uperiore di 
Sanità a e avente per oggetto: • Si¬ 
stemazione dell’impianto telefonico di 
cedesto on.Ie istituto a. 
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laboratorio 
per il 
eognato 
di Moro? 


Il 25 luglio 1963 il sinda- 
calo unitario (FNDS-CGIL), • 
nel suo consueto bollettino, ' 
ha elevato alla direzione del- 
ristituto Superiore di Sani- 
tà una serie di appunti, al¬ 
cuni dei quali tutt’altro che - 
lievi. Fra l’altro il sindacato 
afferma che a proposito del- ' 
la « riforma di struttura del¬ 
l’istituto», che diviene ogni ’ 
giorno più urgente, «il di¬ 
scorso ' con la direzione è 
chiuso».--: 

' « La ' direzione — prose¬ 
gue il bollettino — si è ri¬ 
fiutata di'preparare insie¬ 
me con i sindacati un prò- , 
getto sulla riforma dell’isti¬ 
tuto. Anzi, mentre si faceva ' 
più impellente la necessità ^ 
di preparare un progetto di 
riforma organico e globale 
per tutto l’istituto, veniva : 
preparata una legge (Came¬ 
ra Deputati, n. 4444, III le¬ 
gislatura) <die prevedeva la 
creazione di un nuovo labo¬ 
ratorio a capo del quale sa¬ 
rebbe andato il cognato del- ‘ 
l’on. Moro ». . 

Cosa c’è'di vero in questa 
denunzia? Di quale cognató , 
si tratta? Forse di quello 
trombato dagli dettoti il 28 g. 
aprile? Anche su questa cìr- u 
costanza ‘ deve ‘ essere fatta / 
luce. Non può bastare, infat¬ 
ti, un rap^rto di parentela 
col segretario politico della i. 
DC 'per avere diritto a diri- ' 
gere un laboratorio scientifi¬ 
co E* vero, per altro, che 
è stata data una «borsa di 
studio » per ricerche in cam¬ 
po chimico ad un vecchio 
architetto, suocero del capo 
del ‘ personale dell’Istituto, 
ma predisporre addirittura 
un nuovo laboratorio per il 
cognato del leader d.c. si¬ 
gnificherebbe oltrepassare 
ogni limite. . • 

Tanto più che la creazione 
del nuovo organismo dovreb¬ 
be surrogare io meglio an¬ 
nullare) la riforma dell’isti¬ 
tuto, resa ancora più neces¬ 
saria e indilazionabile dei 
fatti che rinterpellànza dei 
nostri due compagni e l’in¬ 
terrogazione dcH’on. Righet. 

U (PSDI) mettono a nudo. 




• OMA • 
eiAllà MiCtefaNltU > 


1».^ •• 


N, 




Bm» protra 


• 4oll*i«pian^. tolo 
on.lo 

fM5/àm^S\el 9^9-59 


tolofonleo 


n: 


12 Sotti 


1958 






X ^Pacando, ••^ulte al foule di protoooìio.-iadioo:ta.la.aMOt 
to ad ai nuaoroSi colloqui x^orraBÉuti in argo—nto t oi pra^lji 
ao con la prosoDto ooaualoar^oho : auaoiota fora# la poaaibili- 
tà di proTTOdoro alla ooapl•tl^^ao■tltu£loa• od aBpliaaoato do^ 
la eontraloEolafoniea di codoatoen.la latitato a condisioai 
partieolaraanta TantagciooOra ; V 

/ eaagulto in base all'ordine prot ,20JO^la. i i/C dal 27. IO. 54 
a di cu i non > mai atnto par lagi^iyito ^l'I co ntrattOra 

Inasta cifra tiane ■ conto cna da pai^ nostra ai poaaano li ^ 
jx raal ixt^a circa La l8a OOOa<^y> a« netti na\la Tandita dell f 

U tu al4 WBErai^ ax nu^^o cliaillf^ a; dlTarae v^.uta 2 ioni In sede U I 
K di accorTTTTBaie'iln^ittii^bbaro naturalaanta aulla cifra da V I 
f noi aapoetara» ' —-- \ ii 


^onai^rpi^^ont dal daaidarlo bi^psesao ^ codèdto oc'le ) 


Istruzioni per violale la legge 





•«Ite telatm • rateala ra «rtrateratett la corate 
afra • K.«O.COO.«» teTMteara awarra tg-tan al 
■arala «al:ra Siala tir >1 fraracrtttra «late d tesa- 

ira. raa* iratela r a «Mau piraUite Cliasaftote.tea 


<) lU-rami» rate ra arai «' 
X. T**-C-ra teteira ara fa 


loral «-artearaaitea ateralaa» 1 trarateual 

artete—Il te te Wraiiria. wU pmrtl» 

aaUra aatemora* rmaactwrrate teoo- 
■ la MS aaraa aot cr*«aattis tenfa razfM 


•aillSa far aaaMra 


I araaoT. vai 


te • fidato te te ìic i te a r a • oa ta date CTid— rte Ira 
. ladRteteMSlteAs Taaaiara. tei fteiiairartra taxateaoaira, 
•nvaraaate Sa aerate Ira qaaatttera 'aU.l). 

If Mrt^tora^ t ^-aara. rate aaa «tra ^gadul ra far pra .Mfra all 

ra teatte mmm arralMaatra «aaataa di àat ajàlàHa. i~ralaiiai 
eraitettte fatraraara araaara ir iatoi te aS r.S.S. ■ c..ra tei 

«rataoteis t ralrauit raaaat «1 teteraraoloara arax acearata, vm 
I to. >a ateUMM'ctararte tra il ctadoa aote laslla viotera- 


i aadt* raiiSte teratt 


Cra. te Mtesaa te ora*, ara» 


■tei* afa ».«.». 


’ f. 


Per capire l’importanza e Venormità del documenta 
che riproduciamo occorrono alcune epiegazioni. in pri¬ 
mo iuobo è necessario sapére cHe per effettuare acquiaU 
di materiale d’ufficio occorre ilXparere e il « viste di 
benestare c congruità > del Provveditorato Generala del¬ 
le State, mentre la stessa preceduVp non è prevista ptr 
effettuare acquisti di laboratorio. Basterà, dunque, far 
passare gli acquisti per ufficio comò acquisti per labo¬ 
ratorio per evitare il parere del Provveditorato Generale 
dello Stato e, soprattutto, il * prescritto visto di bene- 
staro s congruità ». 

Stando cesi le cose, l'autore della lettera di cui 
prd, inviata ad uno dei funzionari dell’Istituto Superiore 
di Sanità, Il dr. Rosei, ■ per II servizio buoni di ordina¬ 
zione c regolarizzazione fattura » (come ei legge nella 
nota vergata a mano in testa), ha pensato bene di Im¬ 
partire — con una sicurezza invero sconcertante e rive¬ 
latrice — le sue opportune istruzioni sui come... violare 
la legge. ^ 

Ecco, infatti, che II dr. Rosei viene invitate a • ve¬ 
dere se è possibile far passare gli oggetti da ordinare 
come arredamenti da Laboratorio, tali perciò da non 
rientrare nelle competenze del Provveditorato Generalo 
dello Stato ». La pratica in questione riguardava, comi 
si legge nella prima - riga della lettera al dr. Rotei, 
a preventivi relativi a mobilio o arredamenti in genere », 
ma se questa corretta e legale procedura fosse stata 
seguita sarebbe stato indispensabile il * visto di bene¬ 
stare c congruità » dell'odiato Provveditorato e allora 
bisognava trasmettere alla * ditta Interessata I relativi 
buoni di ordinazione con apposta, però, la esplicita ri¬ 
serva chs il prezzo sarà quello riconosciuto dal ProwA» 
ditorato Gsneralt delle Stato ». 

Cosa significa tutte questo? Forse chs evitanda II 
prescritte « visto di benestare s congruità » si potavanq 
mandare avanti la cose In modo da manovrare 1 prsazlf 

C quanti > acquisti ■ sene stati fatti con questa • if^ 
solita • procedura, visto chs It disposizioni Impartita 
al dr. Ressi, ■ una volta par tutte », risalgeno addliit- 
tura al M aprila IMS? 
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PAG. 4 / le regióni 


SARDEGNA: lo ammette la giunta regionale 
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L'assessore ha ammesso la crisi dei trasporti 
Occorre però che la regione intervenga presso 
il governo centra-, , 


f-i p 


le affinchè: ven¬ 
gano adottate 
misure concrete 
Una nuova mo¬ 
tonave entrerà in 
servizio a Natale 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 30. 

L'ufficio stampa della Re- 
(gtone ha diramato uria no¬ 
ta dell’assessore al turismo 
e ai trasporti on. Covacivìch 
che annuncia la entrata in 
funzione di un servizio di 
traghetti tra la Sardegna, la 
Corsica, la Costa Azzurra e 
la Sicilia. L’assessore ha co¬ 
municato di aver avuto un 
incontro con gli ■ esponenti 
della società armatrice, la 
compagnia sarda di naviga¬ 
zione < A tlantide », per de¬ 
finire gli accordi di massi¬ 
ma relativi alla ■■ istituzione 
; della nuova linea marittima. 

■ Le pratiche sono ora allo 
esame delle competenti au¬ 
torità regionali; subito dopo 
saranno presentate alla 
Giunta per la discussione e 
la definitiva approvazione, c- 

L’on. ' Covacivich ha ag¬ 
giunto che l’accordo di mas¬ 
sima prevede l’assunzione di 
tutte le spese di gestione da 
parte della società armatri¬ 
ce, mentre l’Amministrazio¬ 
ne regionale provvederà alla 
concessione di contributi, de¬ 
stinati ai lavori di trasfor¬ 
mazione necessari per adat¬ 
tare la nave alle sue nuove 
funzioni. 

La nuova unità, la moto¬ 
nave < Annalisa », di 3000 
tonnellate, collegherà Ajac¬ 
cio con Porto Torres. La li¬ 
nea marittima, con frequen¬ 
za settimanale, seguirà il se¬ 
guente itinerario: Nizza - 
Ajaccio - Porto Torres - Ca¬ 
gliari - Messina, con even¬ 
tuale prosecuzione - fino a 
Tunisi. La motonave potrà 
trasportare 200 passeggeri 
alloggiati in ■ 130 cabine ' e 
altri 100 in salottini siste¬ 
mati sul ponte, nonché ol¬ 
tre 200 automezzi. ' ' - ’ 

-. Si prevede che il nuovo 
collegamento potrà avere 
inizio sin dal prossimo Na¬ 
tale. ; 

L'assessore, parlando a 
. Siniscola, nel corso della i- 
naugurazione di-un villag¬ 
gio turistico, ha ammesso la 
crisi dei trasporti, aggiun- 


f 


e un 


La società avrebbe dovuto cessare l'eser- 
__— ' ' : • ■ cizio il 16 : luglio 
_ . e scorso - Si profila. 

IttTltl ‘•l """ 

w W m ... . ^ ^ ‘'.'il 

interruzione del 

Vacqua " 

; ' rotori 

ìì\é\ Dal nostro corrispondenie 



















<gtone ha diramato una no- t o 4 an¬ 
ta dell’assessore al turismo < Seat» di ‘ 

e al trasporti on. Covacivich . S°”V*lcnnrifurba 

funzhnT'dTun sTrÌ?zio di lo obitazioni di questo grosso centro della Puglia nìf^nonòstante gir impegni, 

traghetti tra la Sardegna, la , - ^ . _ , , . . ^ ^ ^ ^ in senso contrario assunti 

irsMiìa\\^aVs[°sstrThT^^^ sooo ìh gran parte allagate e rischiano di crollare iugU!dSL”fn*'cuTi/socie- 

municato di aver avuto un tà già decaduta avrebbe do- 

incontro con gli ■ esponenti ‘ vitto cessare l’esercizio di ge- 

della società armatrice, la ^ * slione e si sarebbe dovuto 

compagnia sarda di naviga- ^ ^ * ' passare alla nomina di un 

zione * Atlantide», per de- commissario per la gestione 

rf!_i— _ij — As. . ■ ■ .V i,^ ptecaria doi sorvìzi fino al 

, '' 31 dicembre 1963, il sindaco 

dc di Catania convocò invccB 
i dirigenti sindacati dei la¬ 
voratori autofilotranvieri , e 
ha con loro sottoscritto un ac¬ 
cordo ove ribadendo gli .im¬ 
pegni, di ordine economico, 
già assunti nei confronti del¬ 
la categoria, ■ « ripropone la 
nomina di un *■ commissario 
rappresentante del comune 
o della regione» entro il 20 
luglio. Il termine è già tra¬ 
scorso; il commissario non è 
stato nominato e la « Seat » 
continua ancora a gestire il 
servizio. ... 

t Anzi la società ha emesso 
un comunicato stampa in cui 
addossando ogni responsabi¬ 
lità alle autorità competen¬ 
ti per aver mantenuto le ta¬ 
riffe al ' di sotto dei ; costi, 
provocando - con • ciò - delle 
perdite insostenibili per una 
società privata — e questo 
nonostante Tingiustificato au¬ 
mento del costo dei biglietti 
fatto alle spalle dei cittadini 
catanesi airindomani delle 
elezioni — pone un ultima¬ 
tum dicendo di voler ces¬ 
sare ogni servizio a partirei 
dal 1 . agosto prossimo, a me-' 
no che non si verifichino 
fatti nuovi.' •• i - -j 

L’assessore, parlando a discorso è molto chiaro, 

Siniscola, nel corso della i- rADATrt ^ la società sarebbe disposta a 

naugurazìone di-un villag- ^vKAIv, «SU ' continuare la gestione del 

'»"«• *1“*"“ P-gliese i" cui il problemo del- 

pendo che la Amministrazio- SÌ trOSCÌno do Secolì lo situazione di CorotO . rappresenta perilpassato.grosslprofit- 

ppssf necessari^* per^depua-yna eccczione. Se la Puglio infatti è sìeìtulosa, come affermava * p*'®.' 

re i mezzi di trasporto alle T.'* , sunti deficit di esercizio con il 

sempre crescenti esigenze OraziO/ Corato ^alleggia Sull acqua. Un manifesto del sindaco pubblico denaro a spese dei 
del turismo nazionale ed in- gff jgg^ g^j muri della città dispone per la denunzia di tutte le cantine e gli contribuenti catanesi. 

^J'rìcfnm dal CO Scantinati pieni d’acqua, e ciò allo scopo di un censimento del Genio Civile , La situazione, come si ve- 
Cio che s ricava dal co- ^ _ ^ _«o 1 o«,i*a ti de, si presenta molto grave 
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La spiaggia di Roseto degli Abruzzi 


CERIGNOLA 


Approvato 

il bilancio 

'*'■'***' * * • . \ ’ 

comunale 


Le realizzazioni della amministrazione reità 
dai comunisii e socialisti - Avviati a solu¬ 
zione i problemi della casa e della viabilità 


/ l'Unita / mercoledì 31 luglio 1963 


Tutto esaurito» negli alberghi 


u 

invasa 

dai turisti 
del Nord 


Migliaia di yilieggianti di Milano, Torino, 
Bolzano hanno preso d'assalto le tran¬ 
quille spiagge abruzzesi - Un premio di 
poesia II Vecchia maniero » 


Nostro servìzio 

ROSETO DEGLI ABRUZZI, 30 
Cadono le linee dì demarcazione del tu¬ 
rismo di massa: sul litorale adriatico rulti’- 
ma stazione balneare scendendo dal Nord 
era considerata San Benedetto del Tronto, 
Una specie di barriera. La valicavano soltanto grup¬ 
pi di turisti autonomi. Ma il grosso dei villeggianti. 
Za folla di italiani e stranieri intruppati dalle agen¬ 
zìe, indirizzati dai persuasori occulti delle maggiori 
aziende di Soggiorno rispettavano le frontiere tra¬ 
dizionali. Ora la porta del -— 

Sud è stata ' spalancata: da sono molte le auto targate 
quest’anno in modo portico- Torino, Milano, ' e perfino 
lare. Sono ■ stati soprattutto Bolzano.. Tutti gli ■ alberghi, 
i potenti enti turistici della le pensioni, le camere in af~ 

, riviera romagnola a volerlo, fitto hanno esposto il cartello 
La loro mossa può sembra- del «tutto esaurito*. ' 
re un controsenso, una for- Finora queste spiagge ave- 
ma di autolesionismo. vano avuto un turismo di 

Non è così. ‘ piccolo cabotaggio: gruppi di 

Da alcuni ' anni nei mesi romani come a Roseto e, in 
di luglio ed agosto le spìag- gran misura, abitanti dei cen¬ 
ge di Rimini, Riccione, Cat- tri abruzzesi dell’entroterra. 
tolica, Gabicce ecc. sono stra- Un turismo che ha lasciato 
cariche di turisti tanto da tutto intatto, che non ha 
far scricchiolare la loro pur sconvolto in brutto o in bei¬ 
gigantesca impalcatura orga- lo i vari centri per adegiMrli 
nìzzativa e ricettiva. Ne e alle proprie esigenze più o 
scaturito . l’interrogativo: ■ ri- meno legittime. Da queste^ 
fiutare un’aliquota di villeg- parti ancora ci sono lunghi 
giunti durante le settimane ed ampi viali, folte pinete, e 
di ptinta oppure accettarle picocle ville lontane ' l'una 
assicurandole, però, un sog- doll'altra e nascoste fra i 
giorno, precario ed insoddi- giardini. Sulle sfnagge ce 
sfacente e, quindi, rischiare spazio, gli impianti sono po¬ 
di perderle irrimediabil- eo ingombranti e ridotti al- 
mente? . ; . l’essenziale. Gli arenili sono 

E’ stata trovata una terza completamente liberi, vi pos- 
scelta: collocare il surplus di sono accedere tutti. ' 
turisti sulle spiagge d'Abruz- L’Istituto di Filologia 
zo; non eccessivamente lon- derno dell’Università ' dei- 
tane e controllabili facilmen- l'Aquila ha proposto di cnta- 
te. Creare, insomma, una mare questa fascia del lito- 
specie di zona di influenza, rale adriatico « Costo Ver- 
Perdita era sempre, ma rias- de ». E’ giusto chiamarla co- 
sorbibile, forse, in caso di sì. Auguriamoci che la si 
necessità. E poi non se ne sa- possa chiamare in questo 
rebbero avvantaggiate le an- modo anche negli anni ven- 
tagoniste maggiori: le spiag- turi. .. .. 

pe della Versilia, ad esempio. A • Roseto degli Abruzzi 
E’ vero che quest’anno sul- crescono spontanei oleandri 
le spiagge romagnole e mar- e siepi di rose. 
chigiane si è registrato un La cittadina ha solo cen- 


CORATO/30 


SempTC CTBSCBnll eSlyCJlze VillAlW/ WViMlW ’ wc , puuuiscu uetsoau a dpcdc ucj 

■ del turismo nazionale ed in- gff jgg^ g^j muri della città dispone per la denunzia di tutte le cantine e gli contribuenti catanesi. 

dal eo- Scantinati pieni d’acqua, e ciò allo scopo di un censimento del Genio Civile , La situazione, come si ve- 
municatl della Giunta e dal- che sta approntando dei lavori per rimediare a questa pubblica calamità. Il e®V*Ìa?orator? ThistaSe 
le dichiarazioni dell’ossesso- sottosuolo di Corato poggia su una enorme falda di acqua. E’ il dranuna di preoccupati hanno emesso un 
re Covacivich e che la Re- „„esto importante centro della provincia di Bari con i suoi 35 mila abitanti, coimmirato «tAmna imitarin. 


' /^E>T»T/->xT,-vT A ' on ' 1 - 4 4 ' A' * *1 impTevìsto calo di turisti t’anni diluita. Per il turi- 

• CERIGNOLA, 30. - ha - trovato dissenziente il 5 t,. 0 ,jjeri ma il fenomeno si smo in grande stile sta uo- 

J A Cengnola è stato appro- gruppo della de per le trop- - avveriito soprattutto nei scendo quest'anno. Ed è nuo- 

P® spese. Mi, . maggio e di giugno, va la sua Azienda di Sog¬ 
no 1963. Un bilancio di ope;; .-Si afferma infatti in un quando pii italiani non van- giorno che ha ottenuto pro¬ 
re teso alla soluzione dei ^ g presentato dal gruppo, ^ ferie ed il sovraffolla- prio nel febbraio scorso il 

piu importanti problemi cit- ^he la città di Cerignola ha mento non esiste. - riconoscimento ministeriale, 

tadini nel solco di quel prò- bisogno di una politica di II piano, perciò, è andalto Ed è giovane il suo diretto- 

gramma per « la citta dello iggiua e di austerità: con- avanti ugualmente. In que- il rag. Ettore Alcìnì. 

brindi cetto qucsto che da Carli a sti giorni nei parcheppi di • < Venga a trovarci spes- 

laami. . qualche nostra manifesta- 

Le direttrici ■ fondamenta- ' rione ». ‘ ' • v . 


ntnS**"" «r rirono.?ccndo^la impor^te centro della provincia di Ban con i suoi 35 mila abitanti, comunicato stampa unitario. 

ns’snluta inadeauatezza dei fenomeno risale al : T"^ T ~ Z ~ I ,. in cui denunciando il pub- 

in e SÌ fecc più acuto nel 1922 tesiani assorbenti e furono panico nella cittadinanza*, mj «otere uer eli imoeeni 

trasporti marittimi, non in- crollò un edificio in eseguite alcune opere per Si chiede inoltre di cono- , ® gii imj^gni 

terviene con forzasufficien- -g^za del Popolo e la Chic- impermeabilizzare le strade scere «se sono allo studio assunti e non mantenuti, e 
fc presso il governo ga jel Monte di Pietà, per dell’abitato. ' . q se sono stati decisi urgenti considerando che a fine me- 

afjinche vengano aamtate foj^una senza-vittime perché • Tutte opere , non portate adeguati provvedimenti da se si potrebbe interrompere 

misure concrete per rendere . ^ edifici erano già stati a compimento per l’insuffi- parte del Ministero dei La- il servizio con grave danno 

t«* dichiari SaWUbilf I tee- eienra dei fondi” . tori ' Pubbliei, del Provve- per gli interessi dei lavora- 

esigenze dei Viaggtaiort. la limoVi: efnH! H- Ouest’anno il fenomeno si ditarato alle Onere Pubbli- ; 


10 è stato upetut^ente de- aie chUometri e que in alcune cantine ha adottati circa ^eci anni or * Qualora non dovesse t^pe- 

nunciato e mezzo sul quale si " adagia raggiunto quasi quello delle sono si sono dimostrati in- stivamente intervenire la no- 

curnentato, che l as^ssore al f 3 id 3 acquifera. -- strade. Il problema e così sufficienti, per cui la situa- viina del commissario, attue- 

Uirtsmo e ai trasporti do- natura cretacea del tornato allo studio. Ma sia- rione è diventata grave e ranno tutte quelle azioni sin- 

t.? terreno non dà sfogo alle mo ancora sulla vecchia minaccia di giorno in giorno dacali che riterranno più op. 

acque. Strada della mancanza di OF- di diventare tragica *. portane per garantire e il 

ri; Jurono sliora oltre 700 le ganieità e di unità di in- «eroùio p'W i'cittedini e Io 

sta ed è drarrmatico Ferri- abitazioni danneggiate che temi. _ . . xt n « ■ «- .it piena tutela dei loro diritti ». 

7 .» furono-puntellate. Furono / Da una parte il Gemo ci- NeUa foto; la cantina di ns 

rhl costruitc delle baracche per vile fa il censimento dei una abitazione allagata. GllCOIflO Di 5#tf«nO 

il ricovero deUe famiglie co- pozzi e delle cantine, dalla . 

strette a sgombrare le loro altra si invita l’Acquedotto -^- 

**”*^ *"*^**”” ^* *** case. Un comitato di agita- Pugliese ' a • rivedere l’im- 
^ ' - A s* j- j zione locale sorto per la so- pianto generale delle con- _ __ J I ■ - 

Qui SI tramai federe luzione del problema fu dutturc idriche e fogn^.ti. BARI: FierO del LeVailte 

11 sistema dei trasporti ma- messo a tacere con ilsoprav- Un comitato di agitazione_^_ 

nttimi, terrestri ed aerei per vento del fascismo. - si è ricostituito; e continua 

arrivare, attraverso misure . furono intanto costruiti questa storia incredibile, ma 

di emergenza, ad un pozzi artesiani - assorbenti purtroppo vera, di una cit- ^ ^ 

di potenziamento che abbia perforando lo strato di ar- tà con un sottosuolo regur- ■ 

va^ respiro « non sta li- gjjjg impermeabile - sotto- gitante di quell’acqua di cui M. 

mItalo a qualche tnfercenfo stante rabitato. Furono ope- nello stesso tempo ha tanto W dBVBBBBBBB 

sporadico. j.g ehe servirono a qualche bisogno la campagna circo- , 

g p ' cosa perché il fenomeno fu stante. Perché in questa con- 

• * disperso gradatamente e traddizione vive Corato. Ha ■ ■ 

' sembrava eliminato definì- bisogno dì acqua nelle cam- 

. ' ■ ~ tivamente. Ma non fu così, pagne, ma dove questa c'è, _ 

Non tutte le opere furono come nel sottosuolo urbano, BB 

■ ultimate. Non furono co- produce danni. - / 

- / MvRIIIIIO* struite le gallerìe di dre- Di fronte a questa realtà 

naggio, nè fu fatta la revi- vi è il palleggiamento di re- . • • ’ BARI, 30. produzione delle piante agra- 

■„sione della fognatura (nem- sponsabilità per la soluzione . Numerosi impormi con- rie, con particolare riguardo 
IlBllBflwv meno questi canali sono per- del problema del sottosuolo vegni di studio sui problemi alle piante legnose », Il con¬ 
fettamente impermeabilizza- e la mancanza, ripetiamo, di agrìcoli sono in programma vegno, come di consueto, è 

pllp nRcflMIflIilllIlt h). Insomma il problema, un’azione programmata che per la prossima edizione del- organizzato dairistituto di 

«ira iraiirauiuuira affrontato in modo ponga rimedio definitivo al la Fiera del Levante, la ven- Meccanica Agraria dell’Uni- 

, U organico e definitivo e le grave fenomeno. . . tisettesima, che sì svolgerà versità di Bari, diretto dal 

- Q| conseguenze non tardarono Sulla situazione di Cora- dal 10 al 23 settembre pros- prof. Giovanni Candura. Ad 

: TT . , - a manifestarsi. to i parlamentari comunisti simi. Se ne stanno mettendo esso prenderanno parte stu- 

- AVELLINO 30 ' fenomeno si lipresentò Matarrese e Sforza hanno a punto ì particolari relativi dìosi e tecnici qualificati, i 

' Dopo trentacinque gionii di nel 1954, quando la popola- interrogato il Ministro dei alla organizzazione, ma già quali presenteranno relazio- 
lotta te maestranze della ditta zione coratina visse altre lavori Pubblici < per sape- per alcuni si conoscono i det- ni sulle esperienze condotte 
-Bernardino»' di Atripalda. giornate di dramma e di re se è a . conoscenza - del tagli. . . Altro importante convegno 

uno dei più grandi complessi paura. Alla politica fascista sempre più preoccupante fe- : Tradizionale è, ormai, la è quello che si sta organiz- 
industriali della provincia, han- delle opere incompiute è se- nomeno delraffloramento di < giornata - della meccanica zando sotto il patrocinio deL 
no ottenuto un chiaro successo g^ita ’ quella della de. Dei acque freatiche del sottosuo- agraria », giunta quest’anno la Lega Nazionale delle Coo- 
con l’apertura delle trattati^, milioni chiesti in base lo del comune di Corato in all’ottava edizione. Il tema perative e Mutue, sul tema 
oivannifrazinn# ad UHB Icggc ne furono con- cui case di abitazione ed e- che verrà preso in esame nel « La vitivinicoltura pugliese, 

SitMtto* u rioefto delte^leS cessi solo « 0 , con cui si co- dificl pubblici sono sUti al- prossimo settembre è « il problemi dì produzione e di 

BilSSili a previdenziali, struirono solo 100 pozzi ar- lagati, susciUndó allarme e fabbisogno di epergia neUa mercato *. 


Le direttrici ■ fondamenta¬ 
li deiramministrazione . po¬ 
polare — ' case, assistenza, 
scuole — si sono allargate 
sino ad ' investire tutti gli 
aspetti della vita della città 
sottoposta a trasformazione 
incalzante. ' 

Nella città di oggi è dif¬ 
ficile • riconoscere la Ceri¬ 
gnola di domani. *' - 

Risolti i problèmi ' della 
casa, avviati a rapida solu¬ 
zione queUi delle strade, è 
stato presentato un pro¬ 
gramma che dovrà consen¬ 
tire un vero e proprio salto 
qualitativo. ‘ ■ -r> • 

« Una casa per tutti » que¬ 
sta fu la dichiarazione del- 
rammìnìstrazione democra¬ 
tica al suo ìnsedìaniento ne¬ 
gli anni lontani dopo la Li¬ 
berazione; quella dichiara¬ 
zione non fu uno slogan, 
ma un impegno tradotto in 
realtà. ^ .- , . ^ 

Allora ogni rudere era a- 
bitato da centinaia ' di fa¬ 
mìglie, la vecchia caserma, 
finanche gli spazi sottostanti 


CATANZARO: comune 


muiueM 

sAvAkùi 

Era stato presentata dal gruppo cooiunistu 


biUto da centinaia di fa- n,| _«irritiiaBiIeBte sono necessari un chiaro prò- 

mìglìe, la vecchia caserma, gramma ed una politica tesa fatto pervenire le loro com 

finanche gli spazi sottostanti „ 4 - - ^'ATANZARO, 30 - g difendere gli interessi della posizioni oltre che dall Ita¬ 
le tribune drf camoo suor- ^ Consiglio comunale di Ca- città e non dei gruppi di po- lia, dal Canada, dalla Sviz- 

iLiC campo spor janzaro ha respinto, come era fere. Su questo la DC si è zero, dall'Inghilterra, dalla 

rtiTnìBii'ià prevedibile la mozione di sn- divisa airintemo e la mancan- Australia ecc. 

Oggi quelle famiglie ed ducia alla Giunta ed al sindaco di orientamenti e di imità rjn bel successo uer Rose- 
altre ancora abitano in quar- presentata dal gruppo «munì- jnsana- rahViiSesc boroo delle 

tien nuovi, pieni di luce, di sta, grazie al voto dei consi- t,ri^ coIdo si è riversata * noruzzese porgo aeiie 

aria, di sole. sUeri «munali democristiani. SAmmlni^rSioie «munale mira a conquistarsi 

Migliaia di famìglie han- godono della rnaggioranM determinandone la paralisi. forno ed ospiti estivi. 

no ricevuto u"a cesa. S Sfére^Ti'lu: àmini'sH „ ,11^ «m‘ Walter Montanari 

E piu non esiste una ba- ^ socialisti hanno votato a fa- problemi, quelli vecchi, di sem. 
racca, un tugurio. ■ vere della mozione e le destre. Pr®. della citta (case, scuole, - 

Per la scuola saranno co- ti PRI e im indipendente si strade, acquedotti, eccetera) 

struite nuove aule nel qua- sono astenuti, malgrado essi runangoi» insoluti perche non 

dro del completamento del avessero condiviso in pieno !e affrontati seriamente e quando f||||W®||||Ì 

terzo e quarto lotto dello e- critiche mo.sse dal gruppo co- dJlìa 

dificio deUe Scuole Elemen- ^ Site e sì dimoSrf^n timido lirAViiiriiili 

fari* saranno restaurati al- La mozione comunista ha c*"» ® dimo^ra un iimiao PlOVIIICIfllI 

Griffi posto la Giunta monocolore d e. palliativo per mimetizzare una r 

tri edifici scolaMici, .editi alle gravissime impotenza e una incapaci,à ad f|«l ggiMTTHlll I 

cale scuole rurali ed infine respoi«abilìtà Da un anno il affrontare e risolvere seria- HVI IIIBAAllllll 

costruita la Scuola Materna municipio è caduto nella più mente i problemi della città. R . _ 

per una spesa, quest'ultìma, completa inattività, con il Con- dibattito sul Piano Regolatore, ||| lOSCfllKI 

di 128 milioni. siglio comimale che non è stato che ancora continua, e quello 

Per risolvere definitiva- riunito, mentre gravi prò- sulla mozione di sfiducia pre- • . FIRENZE. 30. 

mente ' il nrohlcma delle hlemi urbanistici sono lasciati sentala dai comunisti, hanno „ L^ segreterìa regionate della 

et rade _ del tutto senno- cadere in colpevole disinteres- confermato questa situazione e Federmezzadrì per la Toscana 

“liii» s« « te città abbandonata al il timido tentativo di alcuni ha deciso di convocare oggi il 

sciute all avvento della am- g|,Q destino. • • componenti del gruppo d.c., i comitato regionale e per vc- 

ministrazione popolare — e Ciò non sarebbe dovuto ac- quali richiamati all'ordine dal- **erdl gli attivi provinciali di 

stato programmato un pia- cadere perchè la DC avrebbe la direzione provinciale di par. categoria. Nel corso di queste 
no quinquennale che porte- potuto, se lo avesse voluto, ri- tlto hanno dovuto avallare una riunioni verranno esaminati 1 

rà la rete stradale della cit- solvere l problemi più assil- situazione che essi stessi con- risultati delle trattative Iniziate 

tà ad essere completamente «J*"* «‘tte di ^tanzaro dannano. 

«.nSvxMtota Del resto questo la DC andava i nmhipmi <ii “* lotta da attuare immediata- 

tr. affannando nel corso deUIUtl- „ ‘ mente qualora l’esito di questo 

f^esto programma — tra- campagna elettorale ammi- 59 " cancellati negativo. 

scuriamo di parlare delle at- nlstrativa quando chietSeya la Queste decisioni dovranno es- 

trezzature sportive, come maggioranza assoluta. Ma 1 » a discusse nel corso dalit as- 

nuova palestra, piscina — fatti hanno dimostrata eha • *• 9 * scmblea di laga. . 


Per il mese di agosto han¬ 
no istituito un premio inter¬ 
nazionale di poesia a Rose¬ 
to. Eccetto una modesta som¬ 
ma di denaro per il primo 
classificato, daranno una me¬ 
daglia d’oro al secondo ed 
una medaglia d’argento at 
terzo. '■■■ Un’iniziatitJO simile, 
sorta ora, in questi anni di 
juke-boxes, di compensi a 
decine di milioni ai divi del¬ 
la domenica calcistica, appa¬ 
re simpaticamente démodé e 
perciò non priva di un suo 
interesse. ' L’abbiamo citata 
perché rende l'idea dell’atmo¬ 
sfera ancora pura e pulita 
di queste spiagge che i tu¬ 
risti delle grandi città del 
Nord iniziano- a scoprire 
quest'anno. 

Aggiungiamo che la fidu¬ 
cia degli organizzatori del 
premio è sfata compensata: 
ben 500 poeti, fra i quali 
diversi - molto noti, hanno 


. Avellino: 
fraftofive 
alla uBiraanlino» 
di Atripalda 
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’ BARI, 30. .produzione delle piante agra- 
Numerosi importanti con-Ine, con particolare riguardo 


AVELLINO, 30. 


fama ed ospiti estivi. 

Walter Montanari 
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